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Per altri tre mesi l; 
i « caschi blu » | 

restano nel Sinai I 

L In penultima 

Massiccia adesione in tutto il Paese allo sciopero generale proclamato dai sindacati 

Con grandi manifestazioni unitarie di massa 
il popolo ha detto «basta» ai crimini fascisti 

Un'appassionante giornata di lotta che ha investito le fabbriche, le scuole e vastissimi strati della cittadinanza - Decine di migliaia di romani 
riuniti ieri pomeriggio a Porta San Paolo - Lo sciopero generale di martedì prossimo potrà protrarsi sino a otto ore - Un compagno gravemente 
ferito da un agente a Firenze nel corso di una provocazione - Giovane colpito a revolverate davanti ad una sede del MSI a Roma - Episodi di teppismo 

Scontri e incidenti tra gruppi extraparlamentari e polizia in alcune città 
Come si dà forza 
alla democrazia 

IMMENSA e decisa e s>tat;i 
la risposta popolare al 

nuovo efferato crimine fa
scista di Milano. Nell 'intero 
paese ogni attività è stata 
sospesa, in compatta aclcsio. 
n e alle decisioni unitarie 
delle t re confederazioni sin
dacali. Manifestazioni di 
massa si sono svolte ovun
que, nelle piazze e nelle 
fabbriche, per esprimere, 
con lo sdegno e la collera 
che sono nell 'animo di tut
t i , la volontà politica di im
porre un mutamento pro
fondo di indirizzi nella ge
stione della cosa pubblica e 
nella lotta all 'eversione ne
ra . Ne traiamo la conferma 
che la democrazia italiana 
ha dietro di sé una forza 
enorme, ben capace di far 
fronte agli attacchi aperti o 
subdoli che mirano a insi
diarla e a disgregarne le 
basi. 

Il primo ed essenziale 
punto è questo: il dovere po
litico e costituzionale di 
stroncare le attività, i pia
ni, le violenze delle centrali 
neofasciste, per garantire 
un civile confronto nel pae
se, per ridare alla cittadi
nanza sicurezza e tranquilli
tà. Debolezze e connivenze 
gravissime si sono accumu
late per troppi anni in seno 
all 'apparato governativo e 
statale. Inchieste insabbia
te o distorte, interferenze 
nell 'opera di quei giudici o 
di quei funzionari che han
no tentato di giungere al 
cuore delle t rame, incredi
bili confusioni giudiziarie, 
compiacenti coperture: tut
to questo, accanto a un'azio
ne politica complessiva che 
ha lasciato ampio spazio alle 
forze antidemocratiche, ha 
incoraggiato i criminali, dan
do loro il senso dell'impu
nità. 

Si guardi proprio a Mila
no, alla Milano di Piazza 
Fontana, di una strage pol
la quale si è riusciti a fare 
in modo che il processo non 
si celebri — probabilmente 
— mai più. Sono passati 
ora esattamente due anni da 
quando, il 12 aprilo 1973, 
gli squadristi assassinarono 
l 'agente di pubblica sicurez
za Marino. In tr ibunale sono 
ora gli esecutori materiali, 
coloro che i caporioni del 
MSI mandarono allo sbara
glio. Ebbene, ancora una 
volta si è riusciti a fare in 
modo che quei caporioni ve
nissero « stralciati •, come 
se non fossero implicati nel
lo stesso sanguinoso episo
dio. Un altro processo fat
to a pezzi, dunque, svuotato 
di tanta par te del suo reale 
contenuto politico. li anco
ra: la vergogna dei « sanba-
bilini » cosi a lungo e ver
gognosamente tollerati nel 
centro della città, e ai quali 
si è concesso di trasferirsi 
indisturbati in altre zone a 
provocare, ad assalire. Fin
ché l'altra sera uno di que
sti commandos, formato da 
individui tutti già ben noti 
e r ipetutamente denunciati, 
ma tranquillamente a piede 
libero e armati, ha assassi
nato Claudio Varalli, diciot
to anni. 

ECCO la piaga, fcco dove 
lo Stato e chi ha retto 

per trent 'anni lo Stato, ha 
gravemente mancato dinan
zi alla Costituzione e dinan
zi ai cittadini. I riconosci
menti, ora cosi vasti e pres
soché unanimi, sulla natu
ra fascista dei crimini e 
sulla pericolosità della mi
naccia restano puro parole 
se non vengono accompa- i 
gnati da un'azione final
mente energica che chiuda 
i covi dove si annida In vio
lenza, colpisca gli sr-herani 
perfettamente individuati, 
risalga agli ispiratori, ai fi-
•anziatori , ai complici. 

A questo deve tendere il 

grande movimento antifa
scista in questi giorni rin
novatosi: a spezzare la reto 
di connivenze che ancora 
protegge l'eversione nera, 
a far si che l'isolamento 
morale e politico in cui il 
rigurgito fascista si trova 
nel paese si rifletta nella 
spinta a un mutamento po
litico, nella creazione di un 
elima diverso nella gestione 
della Repubblica. 

Proprio perchè riaffer
miamo con l'orza questo ca
ra t tere dell'iniziativa anti
fascista, come lotta demo
cratica e unitaria di massa, 
e con obiettivi di rinnova
mento e risanamento politi
co, proprio perché siamo 
convinti clic questa e solo 
questa è la giusta via da 
seguire, dichiariamo il no
stro fermo dissenso da 
al tre forme che la protesta 
ha assunto in questi giorni 
in diverso località. E con 
altret tanta chiarezza espri
miamo la condanna nostra 
per alcuni gesti insensati 
che nella protesta stessa si 
sono inseriti. L'attacco de
vastatore alla sede milane
se di un partito costituzio
nale, ad esempio, ò un atto 
di puro teppismo. Qui non 
c'entrano gii « opposti estre
mismi », che anche l 'attualo 
ministro degli Interni ha 
definito « una trappola ver
bale • , una trappola tutta
via attorno alla quale tanti 
continuano a dilettarsi (e 
nella quale quindi occorre 
sempre guardarsi dal cade
re ) . Qui siamo nel campo 
della provocazione aporta, e 
il movimento operaio — 
che ha fatto dure esperien
ze storiche — è ben fermo 
nel denunciare simili atti, 
compiuti certamente da ne
mici dei lavoratori, e con 
ogni probabilità fomentati 
da chi ha interesse a pesca
re nel torbido. 

LA LINEA dell 'unità è più 
che mai la linea no

stra, per la quale ci battia
mo e che perseguiamo con 
tenacia, come strada maestra 
per l 'avanzamento democra
tico del paese. E' per que
sto che troviamo assai grave 
la posizione assunta ieri dal
la segreteria della DC quan
do, nel commentare i tragi
ci fatti milanesi, poneva 
l'accento non già sulla ne
cessità dell 'unione delle for
ze antifasciste bensì sul vec
chio e logoro discorso della 
crociata anticomunista. E' 
un atteggiamento tanto più 
condannabile in un momen
to come quello che il pae
se sta attraversando, un at
teggiamento che tuttavia ieri 
il vice di Fanfani. Ruffini, 
ha ulteriormente ribadito. 

Egli si è chiesto come pos
sa il nostro partito insistere 
« sulla solidarietà tra le for
ze che hanno dato vita alla 
Resistenza e alla Costituzio
ne », dal momento che alt-lo
chiamo la politica della 1 le
ntocrazia cristiana. La rispo
sta é nelle sue stesse paro
le. La linea seguita dall'at
tuale dirigenza della DC ù 
una linea di divisione che, 
in una fase politica la (inu
le imporrebbe il massimo di 
unità per avviare la ripresa 
civile, morale, economici 
dell'Italia, tende viceversa 
ad approfondire il solco tra 
le masse. Siamo noi a chie
dere alla DC e ai suoi at
tuali esponenti se. per risa
nare il paese, per liquida
re le forze dell 'eversione e 
del crimine, per garantire 
l 'ordine democratico, repu
tino o no necessaria — ap
punto —• la solidarietà fra 
le forze che hanno ciato 
vita alla Resistenza e alla 
Costituzione. Masse sconfi
nate di cittadini italiani, di 
diversi ceti e di diversi 
orientamenti, ne sono con
vinte. 

luca Pavolini 

' Con possenli manifestazioni popolari e massicce sospensioni 
I del lavoro nelle fabbriche o nelle scuole il Paese ha dato ieri 
t una ferma, decisa risposta alla criminalità nera e rivendicalo una 
i energica iniziativa antifascista da parte del governo e dei pub

blici poteri. Lo sciopero generale, che in tutta Italia ha avuto la 
durata di un'ora, si è protratto per due in Lombardia. Mentre 
nei luoghi di lavoro si svolgevano assemblee-presidio, grandi 
manifestazioni si sono svolte in decine di città. Un'appassio
nante giornata di lotta è stata in particolare vissuta a Roma dove 
mentre di mattina sono scesi in sciopero gli studenti, nel po
meriggio decine di migliaia di cittadini si sono riuniti a Porta 
San Paolo. 

La forte risposta della coscienza antifascista del Paese ha 
dato la misura dell'isolamento dei fascisti. Ci sono tuttavia da 
registrare, ai margini della grandiosa protesta, alcuni gravi epi
sodi di tensione e di teppismo. Giovani appartenenti a gruppi 
della sinistra extraparlamentare hanno dato vita in alcune città 
a violenti scontri con la polizia e con i fascisti. A Firenze due 
giovani sono stati colpiti dalle revolverate di un agente. Uno 
dei feriti, che è in gravissime condizioni, è un iscritto al PCI 
che si trovava casualmente a passare. A Roma un giovane è 
stato gravemente ferito davanti ad una sezione missina. I fa
scisti hanno sparato anche a Bari, ferendo un passante. In altre 
città, elementi teppisti si sono abbandonati a provocatorie mani
festazioni di violenza anche contro sedi di partiti governativi. 

Cresce intanto la mobilitazione per la grande manifestazione 
nazionale antifascista indetta a Milano per martedì prossimo, in 
occasione dello sciopero generale proclamato da CGIL-CISL-UIL. 

Per favorire la concentrazione dei lavoratori a Milano, la 
segreteria della Federazione ha autorizzato le strutture territo
riali che prenderanno parte alla manifestazione ad estendere sino 
ad un massimo di 8 ore la durata dello sciopero generale. Pro
prio per favorire la partecipazione dei lavoratori allo sciopero 
di Milano, i sindacati dei ferrovieri hanno deciso di ridurre a 
mezz'ora (dalle 11 alle 11,30) la partecipazione dei lavoratori 
addetti alla circolazione dei treni, mentre il resto dei ferrovieri 
si asterrà dal lavoro per quattro ore. ALLE PAGINE 5 E 10 Migliaia e migliaia rfl cittadini romani hanno dato vita ieri a Porta San Paolo ad una appassionata protesta antifascista 

Consultazioni sui temi della difesa dell 'ordine democratico 

Berlinguer, Natta e Perna esprimono a Moro 
l'urgenza di atti incisivi contro l'eversione 
Le dichiarazioni al fermine del colloquio • Chiesto un netto indirizzo antifascista e un preciso orientamento dei pubblici poteri da parte del 
governo - Confronto serio e aperto sui provvedimenti legislativi necessari - Il presidente del Consiglio si è incontrato anche con DC e PSI 

Milano: assemblee 

in ogni fabbrica 

Una delegazione del PCI 
si è Incontrata ieri sera a 
Palazzo Chigi con il presi-
dente del Consiglio on. Mo
ro. Al colloquio, che era sta
to richiesto dui PCI e che 
è durato un'ora e mezza, 
hanno preso parte il compa
gno Enrico Berlinguer, se
gretario generale del Parti
to, e 1 compagni Natta e 
Perna, presidenti dei due 
gruppi parlamentari. 

Al termine, 11 compagno 
Natta ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: 

« Abbiamo esposto al pre
sidente del Consiglio il no
stro giudizio e anche le no
stre richieste di fronte alla 
situazione del Paese, che ci 
sembra preoccupante e gra
ve per ciò che riguarda l'or
dine democratico e l'ordine 
pubblico. Abbiamo sottolinea

to in particolare l'esigenza, 
che ci sembra essenziale per 
far fronte a questa situa
zione, di un indirizzo poli
tico più che mai netto, coe
rente da parto del governo 
in senso antliasclsta e de
mocratico e quindi di un 
orientamento che dal gover
no deve venire, pur nella 
salvaguardia delle 1 unzioni 
proprie della autonomia del 
diversi settori o corpi dello 
Stato, che solleciti e Impe
gni tutti a compiere ri coro-
sa mente e con tempestività 
il proprio dovere. 

I « Abbiamo sottolineato, in 
I secondo luogo, l'esigenza che 

da parte del governo ci sia
no oggi degli atti Incisivi 
facendo leva sul poteri e 
sui mezzi a cui può ricor
rere (ci riferiamo anche al
le leggi che esistono) per 

colpire fenomeni, individu 
| oltre che gruppi, organizza-
; zlonl e covi che sono tutti 
i noti e denunciati come fon-
1 ti di violenza squadrlstlca 
I di carattere eversivo. Rite

niamo che ci siano e deb
bano esserci 1 mezzi per 
stroncare questa attività e 
por eliminare Li presenza di 
questi covi dai quali partono 
sistematicamente a/ioni ag
gressive fasciste. 

« Naturalmente riteniamo 
che una efficace, pronta di-

i fesa dell'ordine democratico 
. e della sicurezza del nostro 
| Paese debba comportare un 
I Impegno di tutte le forze de-
I mocratlche. Da parte nostra 
l questa assunzione di respon-
* sabilità vi è stata e vi o, 
1 Nello stesso tempo < i seni-1 bra che occorra guardarsi da 1 impostazioni che anziché uni-

A grande maggioranza d a i Consigli genera l i CGIL, CISL, USL 

Approvato il progetto per l'unità 
Ribadito il valore della lotta per nuovi indirizzi economici e sociali - Isolata la pattu
glia antiunitaria - Gli interventi di Lama, Boni, Macario e Vanni • Ha concluso Storli 

« I Consigli generali della 
CGIL, CISL, UIL, approvano 
la relazione Storti sulla poli
tica sindacale e li progetto 
per l'unita organica ed im
pegnano tutte le strutture ad 
attuare gli indirizzi contenuti 
nella relazione stessa, consa
pevoli della ]x>rtata essenz'a-
le che assume por 1 lavora
tori italiani e per il Pae.ie lo 
sviluppa delle lotte :n corso 
e la positiva conclusione del 
processo unitario ». Con que-

Alessandro Cardulli 
(Sfgup a pagina 4) 

Il Congresso USA boccia 
gli aiuti militari 

chiesti da Ford per Thieu 
Il pi.ino d. Kurd por il W in . i n i dol sjd ò sotto i tolpi do.lr 
Commissioni del Congresso l«i Commissione per le- foive 
. innati ' lui lxii.ci.ilo gli aiuti mil i tari chiesti per il regime di 
Saigon. La Commissione esteri ha approvato solo cento .niliotii 
<li dollari tx'r lo sgombero dei i i t tadmi .imc-ricani, da realizzare 
subito, e nitr i conto pei* aiuti umanitari, da erogare nt i ra\ f 

1 | re, come è necessario, le for
ze essenziali del nostro Pae
se, anche in un rapporto 
positivo di collaborazione con 
gli organi e i corpi preposti 
all'ordine pubblico, puntano 
su contrapposizioni e rottu
re che finiscono per diso
rientare e dare spazio a ten
tativi e propositi di e.tratte-
re fascista. 

«Abbiamo discusso infine 
col presidente del Consiglio 
- • ha detto Natta - - di nuovi 
strumenti legislativi. Biso
gna dire che negli ultimi 
tempi di leggi .-AI queste 
materie ne abbiamo latto 
molte e ad esse abbiamo 
sempre dato un contributo 
rilevante. Non riteniamo che 
le difficolta, le carenze, le 
inefficenze manifestatesi di
pendono soltanto dal difetto 
di leggi. E non vorremmo — 
e una polemica che abbiamo 
fatto in altri momenti - • 
che questo divenisse una sor
ta di alibi. Noi slamo pronti 

I ad un conlronto serio, re-
I sponsabile a proposito un-
i che dei provvedimenti che 1 sono stati recentemente pre-
j sentati alla Camera dal go

verno, a seguito del "voi",i-
I t e " della maggioranza. 

« Uu confronto seno signifi-
i e i per no; che non si può 
I partir** da ollermazloni .n-
, londate e perfino incaute LO-
I me quelle latte dal Popolo 

stamattina, secondo cui il Par-
| lamento andrebbe a r. lento 

nell'esame di questo provve-
! dimento anche a causa del-
' l'ostruzionismo del comunisti. 
j Questa legge, in realta, e sta-
I la presentata alla Camera l'8 
' aprile, assegnata alle commis-1 sioni il 15 e ieri ne e iniziata 1 1 * discussione con la relazio-
l JT1 Se si scrive sul giornale 
| del partito di magg.oranzn 
! che la legge non va avanti 
\ per ostruzionismo comunista. 

si dà un'indicazione diame
tralmente opposta a. quella 
che occorrerebbe per risolve
re positivamente i gravi pro
blemi della situazione attua
le, e si all'erma una cosa che 
provoca nel Paese un'impres
sione lalsa e In definitiva si 
determina un impaccio alla 
possibilità di un esame re
sponsabile della legno. 

«Det to questo — ha conclu
so i l compagno Natta - , ril>n-

c.f. 

Dal l a n o s t r a r e d a z i o n e 
MILANO. IH 

A Mik in i i .' in lu l la l.i b m i 
b.irdi.i. u^Ki. i l L IMIVI) M e 
f i - m u t o di nui iu i ni1!!.- I.ili 
br ichi ' f i i f i t l i u l l i n . 1 \ T il 
M'coixlo pw inu un iM . ' i i tn '>, 
il] f runU' .il p i n u ' l » i b i ' '.i 
provoc.i/uinv s u u . i t . i con 
r.iSMi^Mii.u I . I M o..i <|< 1 mti-
V.II10 Y.ll ' . l l l l |M-s.l .IM'IV llt l . l-
\v I U U U D V f ivts i ' jaK' iv i ' . f l . i-
w n l i .il e r imerie ik-ll.i u-n-
noni- tlupu l.i nnH'U' di ( i lo-
x.inni Z i b i ' d h i . i ì.nor.i ' .nn 
mikmi'M h.iiiln> it.ito mici iMin-
\ .1 pi 'm.i ili l'oiv.i K' i l . 11 V ' i -v 
.s-ibiljt.i. 

L i ' 2 (in ili ' i ii'P •.' <>• L I 

le proci.ini.Un ci.Il Mncl.K .ili Mll 

Trovato 
un ordigno 
nella sede 

della Regione 
a Bologna 

Un ordigno con tre chilo
grammi di dinamite è stalo KO-
poto, ieri, in un uliicio nella 
sedo dello Regiona Emilia-Ro
magna, a Bologna. L'ordigno 
non era in qrodo di esploder*, 
itili per provocare una carnefi
cina sarebbe bastato collegario 
con un ! tener. Contro il nuovo 
gravissimo allentato la Regio
ne ha preso posiziono denun
ciando l'ennesima provoenzion* 
lottista. A PAG. 3 

(Sopite in ultima palino) | (Sf'fitif in ultima pagina) L. 

sempre 1 poveri 

IN ULTIMA 

Direzione PCI 
La Direzione del P.C.I. 

À convocata per mercoledì 
23 aprile alle ore 9,30. 

T 'ALTRO ieri sera nella 
• ^ «Tribuna politica» m 
cui, moderatore Jacobctli, 
abbiamo ascoltato e vtsto 
i rappresentanti dei par
titi esprimere : loro Giu
dizi *u!lu riforma della 
RAI. il democristiano on. 
Arnaud. che sembra il 
protagonista dt un caro
sello per Vlnvernizzino, 
ha lamentato, tra l'altro, 
che la moda di oggi s-a 
quella eli addossare tut
te le colpe di quanto ac
cade alla DC, r ieri, a 
proposito dei gravissimi 
fatti di Milano, un gior
nale di lor signori, «24 
Ore», scriveva a un cer
to punto del suo «fon
do », che « si è imbocca
ta da troppo tempo, per 
colpa di tutti e col con
corso di tutti, una strada 
bcnza sbocco ». 

Non c vero. La colpa di 
quanto e accaduto da un
ni e anche ieri, e di chi 
ci governa, e et governa 
da trent'anni, ormai, la 
Democrazia Cristiana. Dal
la strage di Piazza Fonta
na non c'è più stato epi
sodio di violenza, di so-

pruffazione o di abuso, 
nel quale si sia andati fi
no in fondo, an~-i fino ri 
alto. Qualche cosa e in-
tcrreuuta. a un ceilo pun
to, a fermate o a distai
cele 'e procedure Stia or, 
attentati, malia, Sid: nul
la e mai arrivato al'a con-
ilusione, e meno <. sco
pre, più la acuti- dn e: 
i< Sanno tutto ». Impensa
ti^ i. non esiste un solo 
caso in mi non abbiate 
avi ei ti lo the a un certo 
punto qualche cosa si in
ceppata e non abbiate ca
pito che non si saiebbe 
andati più oltre, per non 
arrivare troppo tri su. Sa
ra un ca<o. Ma anche l'al
tro giorno a Milano, a due 
ore o poco meno del pri 
Jiio ostassimo, un giudi 
ce e staio sostituito Una 
volta si dieeia; « La Giu
stizia segue il suo corso v 
Adesco la Giustizia segue 
le sue avocazioni Avete 
conosciuto un giudice, in 
tutti questi anni, che avev 
do iniziato una indagine 
lì on sia staio costretto ad 
abbandonarla appena si e 
capito che stava per con
cluderla con risultati sen-

sajionali? E 1 risultati 
sensazionali quali poteva
no essere se non la prova 
che ci sono di mezzo com-
p.u.ta d.ielle o indiret
te da aovernanii o di uo
mini strettamente legati 
ad essi1' !;• torse ^o'o un 
caso se j ; senatore Panta
ni, c'ita mata a'la segrete-
r>a DC tome un dittatore, 
?.(J1' lia potuto e 11071 ha 
i ttluto cambiare sostan
zialmente un solo uomo al 
pattilo e al governo, e for
se non può più cambia
le noumeno se stesso'' 

U intanto chi ci rimet
te VJ ììcVe, chi cade am
mazzato, e sempre la po
vera gente, ctuli o nulila-
r- die siano Povero Va
iali!, povero '/.ibeccìti Tut
ti e due f->QÌi di gente pò-
: e •ssima. il vrimo ave-
in ujio<a'o dall'eia di tre-
d>c ai1'!: e (errava di can
cri S'UÌ s, un iiio'o di stu-
du* A>n''c il secondo stu
diava, ma adesco faceva il 
pan e'ti ere Cadono som-
p-1 e : poicri, muoiono sem
pre i m'seri Li aspetta 
sempie la violenza e il 
t.a ngue. 

Fortebraccl* 

http://lxii.ci.ilo


PAG.2/vita italiana 
Il CIPE rinvia le decisioni per adeguare il programma 

Diminuiti gli investimenti 
delle Partecipazioni 

Una relazione verrebbe approntata a lugl io per essere poi discussa in autunno — Rifiuto 
di ogni controllo democratico in una « Not a » presentata da Bisaglia — Nessuna deci
sione sulla TV a colori — ENI e GEPI sono state autorizzate a rilevare alcune aziende 

l ' U n i t d / sabato 79 aprile T975 

Il dibattito sul bilancio al Senato 

I comunisti chiedono 
urgenti modifiche 
delle leggi fiscali 

Gli interventi dei compagni Li Vigni e Borsari - Martedì a Montecitorio 
conferenza-stampa dei gruppi parlamentari del PCI - L'ottimismo di Co
lombo sulla situazione economica non è condiviso neppure dai de 

Negata la partecipazione alla rubrica « A-Z » 

Agli agenti di PS 
è vietato parlare 

in TV di sindacato 
Assurdo no del Ministero alla regolare domanda avan
zata da una guardia - Minaccia di procedimento discipli
nare contro il brigadiere della Polstrada di Roma, che 
aveva partecipato ad una tavola rotonda di un giornale 

La riduzione decisa dall'Assobancaria 

Tasso d'interesse al 15% 
Verranno abbassati anche gli interessi su alcuni t ip i di deposito 

L'esecutivo cio'.la Aàsobsn-
cuna ha deciso lori ia rida-
zionc del lasso d'Interesse 
« per la migliore clientela» 
dal 16,5 al 15 per cento. La 
riduzione sul prestiti verrà 
accompagnata "da riduzioni 
per 1 depositi. Sui conti cor
renti di entità superiore a 
250 milioni verrebbe corrispo
sto un Interesse massimo del-
l'8,5; si tenuta presente che. 
trattandosi di depositi ritira-
bili a vista, questi conti cor
renti non dovrebbero frutta
re alcun Interesse al deposi
tante. Nessuna indicazione vie
ne data circa l'interesse che 
verrebbe assicurato al picco
li depositanti a risparmio a 
cui le banche continuano ad 
applicare tassi arbitrari. 

Il tasso del 15 per cento 
rimane ancora troppo eleva

to, I finanziamenti all'agri
coltura e all'edilizia popola
re, anche con 11 concorso -sta
tale sugli interessi, rimango
no troppo costosi. D'altra par
lo vi e contrasto fra la rile
vazione di un rallentamento 
sostanziale dei prezzi — in 
marzo l'Indice del costo della 
vita 6 salito dello 0,1 ' ; ; 1 
prezzi più Importanti sono 
saliti dello 0.7'— ed 11 prò-
seguimento di una politica di 
alti tassi bancari che ostaco
lano gli investimenti e rinca
rano tutti 1 costi lad esem
plo; non è possibile ridur
re il costo delle abitazioni 
costruite con prestiti al tas
si d'Interesse attuali). 

Il ministro del Tesoro, ono
revole Colombo, ha rilascia
to una dichiarazione In cui 
approva la decisione dell'As-

sobancaria. L'on. Colombo 
aveva in effetti indicato la 
necessità di scendere al 15: 
ma due mesi fa, quando la 
situazione era diversa. Ora 
siamo nel pieno di una ca
duta della domanda che osta
cola la ripresa produttiva. Lo 
on Colombo fa proprio l'ar-
«omento del banchieri secon
do cui un elevato tasso di 
interesse e necessario per im
pedire che vengano esporta
ti altri capitali. Per usare 1 
capitali che produciamo In 
Italia dovremmo pagare, cioè, 
un interesse doppio di quel
lo in vigore sui mercati in
ternazionali. E' questa una 
delle ragioni della Insufficien
te capacità competitiva della 
industria e della agricoltura 
Italiana sul mercati esteri. 

Il Comitato lnt*rmlnlst«riale per la programmazione ha rinviato Ieri I principali argomenti all'ordine del giorno. 
Il dossier della TV a colori, per la quale è previsto II passaggio alla fase esecutiva nel prossimi nove mesi, i stato 
ritenuto troppo voluminoso per esaurirlo ieri; gli sarà dedi cata una riunione apposita, forse la prossima settimana. 
La relazione sui programmi delle a/ienclc a partecipazione statale, presentata con otto mesi di ritardo, ma senza un 
«KKiornamento effettivo, è stata approvata formalmente — per la presentazione al Senato e alla Camera martedì o mercoledì 
prossimi — e respinta di fatto, avendo il CIPE impegnato a presentare a luglio una nuova relazione II Parlamento 
discuterà cosi I programmi 
soltanto con la relazione pro
grammatica del prossimo au
tunno. Vi è lo slittamento di 
un Intero anno che si verifi
ca, non casualmente, proprio 
nell'epicentro di una crisi eco
nomica che avrebbe richiesto 
chiare scelte del settore in
dustriale direttamente sotto 
responsabilità governativa. 

Il CIPE ha preso Ieri le se
guenti decisioni: 

1) Intervento della GEPI-
gestioni partecipazioni Indu
striali, società pubblica di c u j 
è imminente l'aumento del 
capitale conferito dallo Stato, 
per assicurare 1« prosecuzio
ne delle attività negli stab.ii-
menti Lampugnan: (Venetoi. 
Magnonl e Tedeschi (Torino), 
SAMO (Brescia); 

2) passaggio al gruppo ENI, 
società Tescon, delle aziende 
in crisi Fossati-Bcllan! (Son
drio), Mac Queen (Pomezla) 
e Orland (FiloUrano); 

3) congruo rlflnanzlamento 
della GEPI (non si dice l'en
tità) e aumento della dota
zione di leggi di Intervento 
mediante credito agevolato 
(non si dice quali: la misu
ra e le condizioni sono oggetto 
di riunioni interministeriali): 

4) aumento da 100 a 130 
miliardi dell'intervento Cassa 
per abitazioni del lavoratori 
nel Mezzogiorno, un program
ma In ritardo per li quale 
sono stati dettati «criteri In
tegrativi»; 

5) variazioni al pareri di 
conformità riguardanti Im
pianti ENI a Sarroch e Man
fredonia, Montedlson a Brin
disi e Rumianca-Sir ad Asse-
mini. 

Nella riunione è stato di
scusso Il blocco del finanzia
menti all'EGAM attuato, col 
pretesto delle difficoltà di da
naro, dal Tesoro. Il ministro 
dell'Industria Donat Cattln ha 
reso pubblico 11 dissenso di
chiarando «Se si deve liquida
re 11 presidente delI'Egam, lo 
si faccia. Ma q u « t o non de
ve bloccare gli Investimenti 
delI'Egam, per esemplo nelle 
miniere». Donat Cattln ha det
to anche di «vere chiesto 
una riunione del CIPE sulla 
Montedlson. 

La relazione del ministro 
delle Partecipazioni statali, 
Antonio Bisaglia, si è svolta 
su due binari: alcuni dati in
dicati sul programma (o man-
tato programma) delle Parte
cipazioni statali; una valuta-
rione del ruolo politico Isti
tuzionale delle Partecipazioni 
•sposta separatamente in una 
Nota aggiuntiva. 

Nel 1974 le aziende di cui 
lo Stato è azionista avevano 
previsto di Investire 3.308 mi-
llardi. 2.970 doi quali In Ita
lia (11 42.5TI soltanto nel Mez
zogiorno). «In realtà, prime 
stime fanno ritenere che si 
e rimasti al disotto di cir
ca il 10», afferma la rela
zione. Ma se la riduzione del 
10% è In termini di previsio
ni monetarie essa deve as-
giungersi all'aumento del co
sto per gli Investimenti, at
torno al 30"^, col risultato 
che l'Impatto materiale de! 
nuovi investimenti sarebbe In
feriore del 40 rispetto alle 
previsioni. L'attuale crisi pro
duttiva ed occupazionale ha 
quindi anche una matrice in 
un deliberato comportamento 
del governo. VI sono state 
restrizioni creditizie, le quali 
hanno colpito ciecamente set
tori produttivi di vitale Im
portanza, ma anche colpevoli 
assenteismi, come nel caso 
dell'Industria chimica che 

Convegno a Roma organizzato dall'INEUT 

Confronto su crisi economica 
e politica per il Mezzogiorno 
Le relazioni del compagno Reichlin e dei professori Petriccione e Sara
ceno - Critiche alla spesa pubblica erogata secondo esigenze clientelar! 

Un « confronto sul Mezzo- i 
giorno» si è svolto ieri a Ro
ma, su Iniziativa dell'INEUT 
(Lstltuto nazionale di econo
mia urbana e territoriale). 
Il dibattito ha registrato nu
merosi Interventi, 1 quali 
hanno espresso posizioni di
verse e articolate su una se
rie di questioni, anche natu
ralmente come conseguenza 
della diversa collocazione e 
ispirazione politica del par
tecipanti al «confronto». Tra 
gli altri, hanno parlato i com
pagni La Torre e Peggio, il 
presidente della Finanziarla 
Meridionale Giorgio RuiTolo, 
Nicola Cacacc dell'Isril, Nino 
Novacco, presidente dell'Iasm, 
Carabba. segretario dell'Ispe. 
Fiore, del gruppo del meri
dionalisti pugliesi. 

In preparazione del « con
fronto » gli organizzatori ave
vano chiesto al compagno 
Alfredo Reichlin, al prof. San
dro Petriccione e a! prof. Pa
squale Saraceno di preparare 
le relazioni Introduttive; I tre 
documenti sono stati illu
strati ieri, nelle grosse linee, 
dal prof. Leon. Eull ha rife
rito ia differenza di imposta
zione e di valutazione che le 
tre relazioni presentavano sia 
sull'analisi relativa a quanto 
e successo nelle aree meridio
nali nel corso di questi anni, 
sia sulla Indicazione delle pro
spettive future per 1! Mezzo
giorno, sia Infine sugli stru
menti dell 'Intervento nelle 
arco del Sud da Cassa per 11 

proprio nel 1974 ha realizzato | Mezzogiorno In primo luogoi. 
profitti e quindi disponibilità ; Mentre il prof. Saraceno 
finanziarle senza precedenti. nella sua relazione ha difeso 

ponga e risolva 
positiva 1 problemi, oggi 
aperti noi paese, della riqua
lificazione e della riconver
sione dell ' intero apparato 
produttivo, 

Su questa Impostazione so
no poi ampiamente tornati 
anche 1 compagni Peggio (ri
badendo la necessità di una 
nuova politica di coopera-
zlone Internazionale) e La 
Torre (che ha avanzato alcu
ne proposte Immediate per 
intervenire subito nel con
fronti del Mezzogiorno. Tali 
proposte riguardano 11 riesa
me, affinchè vengano realiz-
zatl. degli accordi per 120 
mila nuovi posti di lavoro 
nel Sud, la revisione con le 
Regioni del progetti speciali, 
la definizione dell'ammon
tare di spesa da destinare 
Immediatamente al Mezzo
giorno). 

La natura e gli effetti della 
spesa pubblica nel Mezzo
giorno in questi anni sono 
stati uno degli argomenti 
principali del dibattito. Sara
ceno, In polemica con il mi
nistro Donat Cattin che an
che recentemente aveva du
ramente criticato la spesa 
pubblica erogata sotto forma 
di « pioggerella clientelare ». 
ha difeso tale tipo di spesa 
paragonandola a quella che. 
attraverso la cassa integra
zione guadagni, viene soste-

Nel 1975 gli investimenti 
Rloball sono previsti In 3.380 
miliardi. 3.1)68 dei quali in 
Italia. Depurando questa cifra 
dell'aumento del prezzi 

la Cassa per li Mezzogiorno 
e ila fatto cufico sia al go
verno sia al sistema econo
mico del Nord gli scarsi risul
tati ottenuti nel Sud anche 

tri due relatori hanno posto 
di più l'accento sulla qualità 
della sjxisa pubblica nel Mez
zogiorno criticandone non 
solo la scarsità ma anche la 
mancata qualificazione. 

Il compagno Reichlin ha 
posto, inoltre, la questione 
del superamento dell ' Inter
vento straordinario nel Mez
zogiorno, ribadendo che 1 pro
blemi di questa area del 
paese dovranno essere affron
tati nel contesto di una eco
nomia programmata, la quale 

scende ad un livello ancora in conseguenza di uno scarso 
inferiore a quello del 1974. Ed i impegno quantitativo, gli - ' 
anche qui si 6 In presenza ' ' " 
di un colpevole assenteismo 
del governo che non definisce 
l'indirizzo programmatico 
(anzi, rinvia ancora persino 
l'esame di un documento In 
proposito) rendendo qu.ndi 
anche Incerto l'Impegno di 
nuovi fondi di dotazione. 

La Nota aggiuntiva di Bi
saglia, pur affrontando una va
rietà di Ipotesi, ha II suo cen
tro In una scelta politica im
mobilistica. VI si riconosce 
che «è mancato un quadro 
programmatico di riferimen
to che se ha influito negati
vamente sull'azione di qual
siasi gruppo imprenditoriale 
tanto più ha Influito su"." 
Partecipazioni statali, e sul-
l'IRI singolarmente». Si rico
nosce anche che «LI sistema 
non ha saputo adeguarsi tem
pestivamente ad una realtà 
economica che veniva modi
ficandosi». Ma si conclude ne
gando 1 poteri del Parlamen
to e del Consigli regionali 
rifila programmazione per 
prospettare. Invece, lo svilup
po di un apparato ministe
riale più numeroso e dotato 
di poteri d'Intervento buro
cratico penetranti. Nell'eser
cizio della responsabilità pò 
litica, anzi. I dirigenti dcz'i 
Enti di gestione IRI. ENI 
1TFIM ecc.. — che dovreb
bero attuare direttive par
lamentari — vengono pooti 
sullo stesso plano del potere 
t*pprescntatlvo. 

Grave lutto 
del compagno 

Natta 
SANKKMO. 18 

Un gra\e lutto liei colpito il 
coni patino Alessandro Natta 
membro della direzione del Par
tito e pivsidenlc del gnipix) co
munista (lolla Camera. Questa 
mattina e morto suo fratello 
Pietro, di 73 anni, da tempo 
an una lato. 1 funerali del coni 
pagno Pietro Natta avranno 
luouo domimi pomeriggio, in for
ma civile, partendo alle 16.45 
dalla sua abitazione alla \olta 
del cimitero di Arme.i. Al coni 
panno Alessandro Natta e ai 
^uoi familiari mungano le fra
terne condoglianze dell'-' t'nità ». 

Telegiornali sui « tempi » de 
Ennesimo esempio di liuto- | posizione della DC. C'osi, .NI 

siici « preelettorale » alla TV. giunge all'assurdo di subordi-
Giovedì scorso, i'. comunicato i vare il notiziario ai tempi, ol-
della segreteria del nostro j tre che alle convenienze, del-
Partito sui tragici /atti arie- i la DC. Quando, lilialmente, 
nuti nella mattinata a Milano | del comunicato della segrete-
e nel eorso dei quali lui per- I ria del PCI lormai era pene-
duto la vita un nitro giovane I mito anche quello della DCI 
democratico e stato dettato | <> stata data notizia, se ne e 
dall'iifficio-stainpa del PCI ai i censurala la parte politica 
servizi della RAI-TV alle ore j che conteneva una precisa cri-
19,-10. Ma ne il telegiornale , tica alle responsabilità della 
rielle 2H, ne quello delle w;.m i direzione de per un atteggia
titi secondo canale ne hanno ] mento e una linea che apro-

n maniera I nuta per garantire 1 salari 
agli operai di industrie in 
crisi. Questa sua impostazione 
è stata difesa anche da altri, 
tra cui il de Bianco, mentre 
critiche a questo tipo di 
spesa pubblica sono invece 
venute dai socialisti Signorile 
e Cacace. 

Nella linea tracciata dal
la relazione del professor Sa
raceno a sostegno dell'inter
vento straordinario si e mos
so 11 presidente dello Iasm. 
mentre altri iCacace, ad 
esempio) si sono richiamati 
alla relazione di Petriccione 
laddove egli pone esplicita
mente la necessità di adot
tare nuovi strumenti di In
tervento nei confronti di una 
situazione che ò cambiata. 
Su questa affermazione Pe
triccione è tornato anche nel
le sue conclusioni. Egli ha 
sostenuto ohe, di fronte alla 
attuale situazione dì crisi, 'a 
discriminazione passa e pas
serà sempre di più tra colo
ro 1 quali credono che si 
possa risolvere la crisi e tor
nare nelle stesse condizioni 
di prima le perciò sono mol
to cauti nel proporre modifi
che agli strumenti ed al con
tenuti degli interventi) e co
loro 1 quali sono convinti che 
oggi il nostro paese vive una 
fase di profondi cambiamen
ti, per cui non ci si può accon
tentare di lasciare, per il 
Mezzogiorno, le cose coal co
me stanno. 

Per parte sua. il compa
gno Reichlin, nelle sue con
clusioni, oltre a ribadire l'In
treccio stretto che esisto tra 
soluzione della crisi nazio
nale e soluzione della cr.si 
meridionale, s: è soflermnto 
sui problema del blocco Jt 
forze necessario nel Sud pe; 
lar avanzare una pro&pcuiitt 
di cambiamento. 

Si tratta, egli ha detto, di 
stabilire un collegamento tra 
gli indirizzi di programma
zione che devono essere deli-

I nitl a livello nazionale e la 
] spinta e la organizzazione 

delle forze reali che nel Mez
zogiorno sono capaci di espri
mere, attraverso la lotta, una 
domanda effettiva dlvers.i da 
quelle che Invece 11 Sud 
tende ad esprimere se la-.--i.i-
to ai meccanismi sponUne! 
del suo rapporto subalte.-no 
con l! resto del paese. 

Nel chiudere il dibattito. 
Lt-on. dopo aver fatto r.ì"*'-
rimenlo alle differenziazioni 
emerse, ha Indicato ancne i 
punti sui quali — a ,vuo p.\ 
rere — si sono rcHliz.Mt: 
magziorl convergenze. T,\'.'. 
punti riguardano il trasf» r.-
mento dalla Cas^a alle Re-
glonl di una serie abbastan
za ampia di poteri, la modifi
ca e la unificazione del si
stema di incentivi, l'aumento 
delle risorse da destinare al 
Sud, la necessità che i «;y;o-
getti speciali » nascano eifet-
tlvamente sulla base di indi
cazioni proprie dello R-giom. 

r. s. 

fatto ixirola, nonostante chi 
i responsabili del Telegiornale 
/ossero lincile stati preavverti
ti dell'invio del documento. K' 
evidente che non si e voluto 
mandare in onda una notizia 
po'itica di r'iictsi come la pre-
.«fi (Il potutoli*- del PCI perche 
mancava, ancora, la presa di 

no varchi alla provocazione 
eversiva del fascismo. 

Del comunicato della DC, 
naturalmente, il Telegiornale 
ha messo m rilievo la solila 
sparata anticomunista, eli cui 
non si capiva proprio il senso 
in relazione ai fatti di Milano. 
E rosi il servizio è stato com 
pleto. 

I senatori comunisti sono 
tenuti Ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alle se
dute di martedì 22 e a 
quelle successive. 

Il dibattito sul bilancio di 
previsione dello Stato per 11 
1975 in corso al Senato, do
po 11 voto già cipresso dalla 
Camera ha offerto l'occasio
ne per la mensa a punto di 
alcuni temi e questioni attual
mente all'attenzione dell'opi
nione pubblica 

Il ministro del Tesoro. Co
lombo, presente al dibattito, 
non ha trovato nessun con
senso per l'ottimismo sulla 
crisi economica messo in mo
stra nelle scorse settimane. 

Lo stesso relatore democri
stiano al bilancio. Rebecchi-
ni. ha evitato di fare proprie 
quelle strumentali valutazio
ni, rilevando che « le drasti
che misure adottate nel '74 
hanno contribuito a determi
nare l'arresto dell'inilazione 
e la normalizzazione della bi
lancia del pagamenti ». ma 
con la conseguenza di avere 
« negli ultimi mesi dcl'c .-.les
so anno una caduta della do
manda globale e dell'attività 
produttiva, specie nel settore 
industriale, con .sensibile au
mento della disoccupazione 
palese, e soprattutto latente, 
e dell'accumulo di scorte di 
prodotti finiti ». 

I comunisti — ha sottoli
neato il compagno Li Vigni. 
intervenendo per 11 gruppo 
comunista — hanno sempre 
combattuto con pari energia 
sia il catastrofismo caro a 
chi voleva far passare una 
recessione selvaggia, sia la 
falsità di un ottimismo stru
mentale ed elettoralistico di 
alcuni gruppi della DC. | 

II fatto stesso che 11 rela
tore democristiano — ha os
servato LI Vigni — abbia at
tenuato I! tentativo di fare del 
problema petrolifero un dato 
di partenza della crisi confer
ma 11 giudizio dato dal comu
nisti. 1 quali ritengono che 
questa crisi è strutturale e 
non congiunturale, ha radici 
profonde all'Interno del pae
se, deriva dall'errata politica 
economica condotta dal go
verni diretti dalla DC. 

Il senatore comunista ha ri
badito le priorità urgenti pro
poste dal PCI per l'avvio di 
una politica antirecessiva, ri
levando che il programma di 
emergenza annunciato dallo 
on. Moro sembrava voler get
tare le premesse per un mo
do nuovo di governare, ma 
che tali premesse sono scom
parse al primi sintomi di ri
presa. 

Il compagno Borsai!, af
frontando ne! suo Intervento 
le più attuali questioni di po
litica fiscale, ha denunciato 
l'evidente strumentalizzazio
ne elettoralistica dell'Iniziati
va di Fanfanl sul cumulo del 
redditi, ricordando che fin dal 
febbraio la Commissione fi
nanze del Senato aveva ini
ziato l'esame del disegno di 
legge comunista e d! proposte 
di altri gruppi por la revi
sione del cumulo. La discus
sione è stata interrotta sen
za che il senatore Panfan! 
avesse colto l'occasione per 
sollecitare la ripresa della di-

CUMULO DEI REDDITI 
MA CHI L'HA VOLUTO? 

In Parlamento, la Democrazia cristiana volò a favore del cumulo dei redditi e 
i comunisti votarono contro. 
Nel febbraio scorso il PCI ha proposto: 

ESENZIONE DAL CUMULO DEI RED
DITI FAMILIARI DA LAVORO AL 
DI SOTTO DEGLI OTTO MILIONI DI 
LIRE ANNUI. 

• AGEVOLAZIONE PER I REDDITI FA
MILIARI DA LAVORO SUPERIORI 
A QUESTA CIFRA, ATTRAVERSO LA 
DETRAZIONE, Al FINI DEL CUMULO, 
DI 3 MILIONI DI LIRE. 

Inoltre i comunisti sostengono la necessità di esentare dall'imposta gli asse
gni familiari. 

QUESTE MISURE POSSONO ESSERE APPLICATE SUBITO. Nello stesso tempo si deve 
avviare una revisione di tutto il nostro sistema fiscale. 

Fanfani e la DC conducono una agitazione demagogica contro il « cumulo » 
dei redditi che loro stessi hanno voluto; non hanno presentato fino 
all'ultimo alcuna proposta concreta; dimostrano ancora una volta la 
loro incapacità a governare il Paese. 

QUESTO MANIFESTO E' STATO DIFFUSO IN TUTTA ITALIA DALLA COMMISSIONE 
CENTRALE DI STAMPA E PROPAGANDA DEL P.C.I. 

Presentate in Commissione alla Camera 

Concrete proposte del PCI 
per l'edilizia popolare 

Il ddl che prevede interventi straordinari d'emergenza non è stato 
ancora approvato perchè la DC respinge ogni miglioramento 

L'ITER alla Camera, del di
segno di legge goscrnatno per 
interventi straorcl.nari di «ner-
geriza nell'edilizia, nonostante 
siano previsti tempi di urgenza, 
continua ad andare a rilento, 
per l'atteggiamento negativo as
sunto dulia DC ad ogni ipotesi 

sltii politico-giuridica che In* 
ganna il Paese e fornisce una 
ulteriore prova dell'assoluta 
mancanza di volontà a Inter
venire nel settore edilizio — e 
la divis.one manifestatasi nel
la maggioranza •mi provvedi
mento, hanno sinora impedito 

, fondi e, il L'ho e assai grave, 
Ì intende rifmanzmre la legge 
j n. 1179 del 1963, elio permette 

]'inV>r\enH> speculati*.o pr;\ alo. 
[ Nessuna certezza del credito 
j ed altri gra\ i limiti ai poteri 
I dei comuni completano il qua

dro delle carenze da superare 
di mutamento. Improduttive so- i rli giungere ad una mirìifica e 1 per rendere il disegno di legge 

_ * . . . • . < i_ I.. „ , . , ' .. A . . . , 1 J , t ' _. i . . „ i _ . . . ! . . J : no state infatti, finora, le riu
nioni che ha tenuto un apporto 
comitato ristretto. 

Il gruppo dei deputati co
munisti della commissione La
vori pubblici ha emesso un co
municalo in cui si afferma che: 

1 i il gruppo comunista ha 

ad una rapida approvazione del 
disegno ri: legge, ed anzi hanno 
determinato un ulteriore rm\ io. 
alla prossima set t un ana. del 
Comitato ristretto. 

rispondete ai bisogni di urgen
ti interventi nel settore della 
edilizia abitativa. 

In conclusione — afferma il 
comunicato — il gruppo cowu-

S S ! » S & K : i ***««•<>•* - — ™" »"• 

l ques-te modifiche per accelerare 
I l'utili zza/.ione dei finanziamoli 
! ti predisposti e rispettare il 

rmdur* uroenti i nmvvèrilmenti I contenuto della legge per la 

T^^TT^H^ ar^K'^T» Ì ---- - « 
monto di 1000 miliardi por la 
edili/in sovvt-n/iotiata a tonilo j 
carx'o dello Stalo |X»r abita/io 

pò comunista a «lunzere ad 
una rapida e positiva conclu
sione del problema 

Il compagno Borsari, dopo 
avere ricordato che 1 comu
nisti concordano con l'orien
tamento emerso in questi 
giorni di rimettere la decisio
ne sulla questione del cumulo 
al giudizio del Parlamento, 
ha ribadito le modifiche ur
genti che vanno introdotte 
nella leizl.s'nzione tributarla 
se si vuole realizzare una 
maasrlorc ulustlzla fiscale. 
Queste proposte saranno OE-
getto della conferenza stam
pa indetta per martedì pros
simo dai zruool parlamentari 
comunisti della Camera e del 
Senato. 

CO. t . 

* « » " » * I P W ^ . * . W . , V U I I I U N I ^ I H V I * 

11 gnrppo comunica propone j n.st» ritiene che esistano le 
possibilità di una modifica e 
di una rapida approvazione del
la legge, secondo gli indirizzi 
espressi unanimemente duran 
te l,i consultazione di Regioni, 
sindacati, ODO rato:*] dalla coni 
missione LL.PP. della Camera 
nell'ottobre lì>7-3. 

n. 855, 

affitto, e di 50 1 c o n d o j | ni da dare 
miliardi in contributi per l'edi
lizia comen/ionata e age\ola-
ta degli I \CP. delle cooperativo 
e per le imprese private, in 
considerazione dello stato di 
drammatica crisi del settore 
dell'edilizia abitativa, m cui 
si registrano 200 mila disoccu
pati, mentre sempre più acu
to si fn il bisogno d, abitazioni 

| pubbliche per i lavoratori a 
basso reddito e di ca.se a basso 

, prezzo di affitto por tutti gli 
I altri lavoratori. 
i 2) il contenuto, grave, del di-
I segno di legge del go\orm> — 
• definito in un coni un calo stam

pa delie Regio.'n u una mestruo-

EDILIZIA SOVVENZIONATA 
# Riparti/ione automatica tra 
le Regioni dei 1000 miliardi, se 

Domani nel XXX della Liberazione 

Grande corteo a Bologna 
di partigiani e soldati 

La continuità dell'iniziativa M-Ì 
tifascista è fortemente sottoli
neala in quest, giorni in cu\ 
accanto a'ia forte e unitari,i 
mobilitazione ennlro ì nuo\ i. 
criminali episodi di Milano, s* 
registrano numerosissime man 
l'est azioni |XT celebrare il Hi). 
anniversario della l.ilxTazionc 

A Bologna meni/r. MTI. è 
stato reso omaggio alle blinda
re rii guerra dei reparti delle 
Forze Armato, del Corpo Vo 
lonlari della l,ilx-i"a e del Cirup 
no Pali* oti * Maiella >. av<\ tra 
sfori te a ll.i caserma cittadina 
•/ Mameli.', oggi si iei*rà una 
riunione solenne e congiunta d*-i 
Consigli regionale. pro\ mciale e 
comunale, Domani, domenica, s; 
svolgerà il grande corti-o delle 
Forze Annate, delle rappresen
tanze degli eserciti alleali, del 
le formazioni partigiane e dei 
cittadini. Il corteo confluirà 'n 
Piazza Maggiore, do\e prende 
ranno la parola il ministro del 
la Difesa. Forlani il preciden
te della Reg.one. F.mti, i pre 
sidenti della Proviu.ia, Hnni, 
e il sindaco di Bologna, tan
gheri. 

Sempre domani, a Modena, un 
altro incontro ira popolinone e 
Forze 'innate si svolge-,a da
vanti all'Accademia militare 

Una celobfrt/ione o ,n prr>. 
grajnma per oisgi a Poro*! io 

( Ferrara) per ricordare ;! s.i 
orificio d: IH part .giani mi e: 
dati dai nazifascisti. 

Da tutto il Fr.ui' eimfluiran 
no domani a Ctvidale le forze 
democratiche per partecipare al 
la 'luiml'ostaz.nne ani iT.i scisi a 
indeiia ,n ot.ca--;onr tic-li inali-
gur.i/mne del mn-nuniento del,a 
Resistenza. 

programma approvato 
dal CIPE nel marzo 1973; 
• Localizzazione degli inter
venti da parte delle Regioni, 
tenendo anche conto delle aree 
met ropol i t-a ne più congestiona -
te e degli interventi nei centri 
storici; 
• \ssogn azione delle aree, 
convenziona mento, esproprio e 
urbanizzazione da parte dei Co
muni, che possono dele-gare a 
ciò gli T\CP; 
• Affidamento di specifici po
teri alle Giunte durante il pe
riodo di seioir]imenio dei Con
sigli comunali e regionali in 
vista delle elezioni; 
• X-.su'uraziono del f*nanz*a-
rwilo d°vrlt oneri di urbani/za-
z'one pnnvir: e .secondari rc-
lat,\ i agli interventi previ si,; 
• Accelerazione delle prore-
dure di esproprio, 

Tal- proposte -ispondono alla 
j urgenza di mettere in molo le 

ojx'i'e e di aprire i cantieri edili 
| en'ro ;1 1975, Il gruppo demo-
j cristiano che desidera invece 
! accentrare presso 1*' ripartiz-o 
j ni de. fondi •• intendo portare 

avanti i progetti speciali atlra 
V M I le » crxicess'on. » a pri 
\ a!l e alle "iip"i'se a p.irteci 
pa/'o-ie s'atale, drnov'ra ri- non 
«*.-.']*< l'iter* ss'i1 o al sc'^'citn 
l'irp "go degli -tieiTtiiv'l, ma 
al p-M-soi'uniT'iit'i di un disegno 
a-i<«"*1ar-o e h - \ :«! . le . ' o - - - , . 
1. - i /p de- Conv i t i , e del le He 

Presentato i l 

l ibro « Giornal i 

nella tempesta » 
In occasione della prcM-n-

tallone del volume d: Fran
cesco Borio « Giornali ne'.ln 
tempesta ", che si e svolta K'O-
ved! a Roma, nella sede della 
Stampa estera, si è sviluppa
to un vivace dibattito intor
no ai temi della libertà di 
informazione e ai problemi 
che attraversa la stampa ìt-a-
liana. Hanno preso parte al-

1 la discussione 1 ministri Spa-
; dolinl. Sarti e Donat Cattm. 

11 sottoseirrotario Sa.h7^oni, il 
comparilo Aldo Tortoreila. re-

! sponsnbile della Commissione 
ì culturale del PCI. 11 compa-
] >tno Intinl. della redazione 
j dell'Aranti.', il presidente ed 
| il seKreta.no della Federazio

ne della stampa, Murialdl e 
• Ceschia. e Alessandro Curai. 

Mai con i 
fascisti 

Manifestazioni 

del Part i to 
OGGI 

Brtri: Chiflromonte; C ti tatua-
ro: Occhctto; Milano: Quercio-
II; Lodi: Valori; VHIalba (Ro
ma); Frcdduzzf; Schio: Liber
tini; Policoro (Motern): La 
Torre. 

DOMANI 
Portogruaro: Barca; Fano: 

Gali uzzi; Trieste: Ingrao-lmbe-
nl; Torino: Pajeltn; Napoli: 
Roichlin-Alinovl; Cblogglo: Co 
ravolo; Siracusa: Vii/in I; Pi
stola: Mcchinl. 

LUNEDI' 
Pflvl-t: CottuttA; Sa r runa-. 

DI Giulio; Milano: Pajetl*; Gè 
nova: A. Seronl; Forlì: Sarrl. 
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A proposto della decisio
ne della Piesideniu della Ca
mera di sposture « per ru-
Qiom tecniche •> dall'aula di 
Montecitorio allo Sala della 
Lupa in Campidoglio la ceri
monia celebrativa del trente
simo unniversuno de'la Li
berazione, li Popolo ha scrit
to che fair derisione ^arefy 
r>e stata m effetti determina
ta dalla volontà dei comuni
sti di non partecipare alla 
celebrazione assieme ai rap
presentanti de! MSI, e il so
cialdemocratica Cari a lia ìa 
deplora con parole orasse co
me una ci fuaa ingiustificata » 
e < una abdicazione di un 
preciso dovere politico e mo
rale >. 

Per ciò di e nana rda i co-
munirti ( : seni hi a del tut
to ovvia l'i'npossibilità, poi--
{'va e morale, d; celebrare il 
trrntesrno delia Liberazione 
curi : fascisti Ce invece da 
chiedersi sf ciò eia passi hi 
Ir e nnji .scandaloso -per * 
prf-'tf'icnlai • dafne ! stia ni e 
*ocw Idem aeratici 

MiniMoro deU: Interni e di-
re/.o.ie de,IH Ptì .sembrano de
ci.-, rt lappare la IXKva sifii 
a^'ont; <• a JuiiA.on.ir. che ,:i-
londanu o(cupHi\->: de, proble
mi dejia pulizia. Punire e re-
pninc-ie evidenlemerue non 
btt.-.ia p.u. Emb.ematico a 
quehto piopoMto e l'episodio 
che ha avato per pro:«jon:-»lA 
la guardia Claudio "Boidrin.. 
che pre.sUi .servi/io al Centro 
operati 'o l.i Nucieo * Vo.an
te » della Quev.ura di Roma. 

Qualche yiorno tu il giova
ne aRerite s tudente dell'ulti
mo Anno dell'Istituto Magi
strale t era .stnlo avvicina
to da un ^lornali.sia delia no
ta rubrica televisiva .( A-Z un 
fatto, come perchè '>, curala 
da Lui*;: Locateli], e m.'Kalo 
a partecipare ad una ,< tavo
li*, rotonda » — interne ad 
esperti frn 1 quali un rap
presentante del ministero d<*-
vl) Interni — su. tema. -LJL 
.Mtua/*one attua.e della P S. 
e le ipote.M di ni or ma del-
l'ìMituto M A Claud'o Boldri-
ni erano .itale preparate .li-
cune domanda reiitr .e ni.» 
Irruzione delle izuard.o nelle 
.scuole di polizia «Ile retribu
zioni e ai turni di lavoro e ai 
sindacalo. 

L'agente M riservava d, da
re una rLspost-a alla direzione 
« A-Z » e inoltrava domanda 
al Comando del Raggruppa
mento guardie di PS d: Roma 
dal quale dipende. Poiché M 
era limitato ad indicare l'ar
gomento della rubrica televi
siva — che avrebbe dovuto 
andare in onda quehU .-.era 
alle ore 21,50 sul 1. canale 
Claudio Boldnnl veniva invi
tato ii precisare ie domande 
alle quili avrebbe dovuto ri
spondere, cosa che puntual
mente faceva con una secon
da domanda di autorizzazione. 

l'Ira la mattina dei l j apri- . 
le Nei pomeriggio del giorno 
successivo è venuto li «no» 
del Ministero, accompagnate 
d'i motivazioni a.-^urde. Ec
cole. 

li La domanda, pur emen
do suUicientemente esaurien
te, non specihea esauriente
mente i limiti della trattazio
ne, come previsto dal!'art.co
lo 48 del nuovo Regolamento 
di di.scipima; 

2) L'argomento e all'esa
me dell'Amministrazione del
la PS, del governo e dei Par
lamento e quindi non .si ri
tiene opportuno consentire di 
trattarlo in aed. non ritenute 
opportune e legittime. 

3> La brevità del tempo ri-
b'Tvaio ai. inter\ „-jta \H .JÌUIU-
11 > non .-.] concilia ton .a com
plessità del tema. Siamo, co
me s: vede, al ridicolo oltre
ché ad una patente violazione 
dei.o -spirito e della lettera del 
nuovo Regolamento d; disci
plina, il qunlc alferma te
stualmente che « i/ militare 
in servino permanente e gli 
altri militari tn attività di 
servizio possoyio previa auto-
nzzazione, tenere conferenze 
vi pubblico con t criteri e le 
limitazioni previste per le 
pubblicazioni di stampa», e 
cioè «e O'itenerr i p'opii giu
dizi in un riserbo tanto più 
prudente t/uuitto maggiori 90-
no l'importan-a e ,,< uè,.mu
tezza della materia trattata ». 
Ne.ssun divieto quindi ma so-
io delle raccomandazioni. 

Come M concilia allora ia 
proibizione con le afiermazio-
ni fitte di recente dal mini
stro Gui i < Siamo disponibili 
per utili dibattiti»** con io 
stesso Regolamento di disci
plina, u.sato ed abu.sato per 
colpire decine di agenti, d: 
funzionari, di graduati e per-
s.no d: ufficiali *<rei» di cre
dere nel ^sindacato-polizia »? 

Nel presentare la domando 
di autorizzazione per parteci
pare alla tavola rotonda di 
(i A-Z >• l'agente Claudio Boi 
drini nve\a voluto .sottornea
re l'intenclimenlo d: voler ri
spettare rigorosamente la le 
gali'a, r.vendicando al tempo 
stesso :1 d.ritto alla liberta di 
opinione e di espressione, .san
cii: dall'articolo 21 dei.a Co
si lìuzifine 1! no del ministe
ro — che è pronto ad appi-
gliar.-i a qualsiasi prete
sto per colpire coloro che cre
dono m una polizia democra
tica e rinnovata — dimostra 
che non solo si nega il «Sin 
dac;\to • Polizia ->. ma si vuo
le impedire addirittura che se 
ne par];. 

La riprova ci viene offer
ta da un altro ,< caso »: quello 
del brigadiere delia Poi*-tra 
d'i Vincenzo Tortoreila. sotto 
.nchie.sla per nere preso par 
te — insieme al ..cgreiarlo 
della CGIL Rinaldo Schedn. 
a! direttore di (Ordine Pub-
bi.eo i Franco Ferìe'i. .il ca
pitano della PS Angelo Giaco-
belli t* ad altri colleglli — 
ad una .(tavola rotonda i or
ganizzata da un quotidiano 
romano della sera, Contest*. 
l'ioni che preludono al,a aper
tura di un procedimento di
sc.pi,nare. gli sono state fut-
te dal vice comandante del 
Comparii mento della .< strada 
ie » d; Roma. Ten Col. Mi
chele Imbriam, che m veri*a 
si e comportato m modo mol
to corretto. 

11 brigad ere Tortoreila - -
invitalo a dare chiarimenti e 
preoazioni .-.ulla sua parte-
epa z ione il la citata « ia\ o 
la rotonda » — dopo avere 
e hiesto ;:nano eli'* le i onte 
sta/ioni gli venissero latte per 
i.scrit lo, conio prevede .'. Re
golamento ci. d.scipli-ìa si è 
ni lutato di rispondere. 

Sergio Pardera 
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A venti anni dalla morte del teorico della « relatività » 

La rivoluzione 
di Einstein 

Il suo contributo alla fisica teorica rappresenta una tappa fondamentale della scienza moderna - Una con
cezione dello sviluppo scientifico legala alla visione di una società p:ù giusta - L'opposizione al nazismo 

« \ o s t i a M les ta \ o s t i e 
\ U e / / e R e a l i S i g n o r e o 

S i n n o n l ' i o b a b i l m e n t e ou 
RI n o n e s i s t e n e s s u n fisi 
co il c u i n o m e s ia eliven 
t a t o cosi a m p i a m e n t e co 
n o s c m t o c o m e q u e l l o d i 
\ l b e i t h i t i s t e i n Mnl t i s s i 

m e d i s c u s s i o n i i>w*i h a n n o 
U l i v o s u l l a su i t eo i la de l 
la l e i i t iv i ta • cosi il p io f 
S \ i i h e n u i s p i e s i d e n t e 
de l C o m i t a t o N o b e l pe i la 
l i s a i de l l V t a d e n u a U " i 
li clelli S c i e n z e SM'dcse 
im/uiv i il suo d i s e o i s o d i 
p t c s c n t a i i o n e n e l 1921 
li i n s t i in n o n a u u p o t u t o 
p a i t c e i p a i e a l la c c i i m o n i a 
di a s s e g n a / i o n e de l P i e 
m i o N o b e l Da c o m e lo si 
c o n o s e e a t t i a v e n s o \ a i i c 
t e s t i m o n i a n / e p o t i e m m o 
p e n s a l e c h e la s u a sen i 
p l i c i t a e i n s o t t c ì e n / a p e i 
c e u m o n i e e d e c o i a 7 i o n i 
n o n s i a n o e s t i a n e e a q u o 
s lo f a t t o E i n s t e i n ì i t i u l u 
a lur ido d i l o m p i a i s i un 
v e s t i t o > b u o n o • o e i c h i 
r o n ci si s e n t i v a a suo 
ORIO i n d o s s a v a s p o s s o un 
m a g l i o n e i d e l cai/0111 s c n 
t,\ p i c v a i u i m n i i n a v a coi 
p i e d i n u d i n e i s a n d a l i 

Il p i e i m o e i a s t a l o a s 
s e g n a t o « pe i i suo i con 
t r i b u t i a l la f is ica t c o n c a e 
in p a i t i c o l a i e pe i la s u a 
scope i t a d e l l a l i v t , e d e l 
l e t t e t t o f o t o e l e t t u c o » Da 
p o c h i a n n i si e i a s c o p e i 
10 c h e ni Ha m i t c n a t i s o 
n o « l i e l e t t i o n i le p a i t i 
c e l l e t h e m u o v e n d o s i in 
un t i lo d i m e t t i l o d a n n o 
l i b e n n o t i coi l e n t e c l e t 
t ica L e t t e t t o c h e m o t i v o 
p u n c i p a l m e n t e il l ' i e m t o 
.Nobel c o n s i s t e ne l t a t t o 
t h e la luce la u s c n e e l e t 
t i o t u d a un o n d a t o d i u r n i 
n a t o m a so lo se 11 l u n 
K h e / / a ci o n d a e su f f i c i en 
t e m e n t e p i cco la in p a r o l e 
p a i s e m p l i c i l a l u c e u l t i a 
v i o l e t t a s t i a p p a e l c t t i o n i , 
la i n f r a r o s s a n o e la ve 
loc i ta c o n cu i fili c l e t t i o n i 
e s c o n o n o n d i p e n d e d a l l a 
i n t e n s i t à d e i ìagf i i l u m i n o 
si m a so lo d a l l o t o « i o 
l o i e » 

N o i p u m i a n n i d i q u e 
s to seco lo i f i s m n o n e i a 
n o in « U d o d i s p i e g a l e 
l e t t e t t o l o t o e l e ' t u c o pe i 
che t n t e i p i e t a v a n o la l u c e 
i s c l u s i v a m e n t o c o m e un on 
d a e l e t t i o m a ^ n e t i c a E i n 
Stein s u l l a via a p e i l a q u a l 
c h e a n n o p u m a d a M a \ 
P l a n c k g i u n s e a l l a con 
c l u s i o n e i l i e la l u c e e p iù 
m g e n c u i l e o g n i ì a d u n o 
n e e l e t t i o m a g n e t n a , p e i 
c e l t i a s p e t t i po t i e b b e e s s e 
l e c o n s i d c i a t a u n i n s i e m e 
d i p a i t i c e l l e i n d i p e n d e n t i 
c h e efili c h i a m o • q u a n t i d i 
luce • P u i la luce e ì n l c n 
sa , m a g g i o i e e il n u m c t o 
de i q u a n t i ( o de i fo ton i co 
m e si d i ce o^^i ) p iù ci 
s p o s t i a m o d a l t o s s o v c i s o 
il v i o l e t t o m a ^ f i i o i e e la 
q u a n t i t à d i e n e i g i a con 
c e n t i a t a in u n s i n g o l o 
q u a n t o Q u e s t o m o d e l l o 
p i o p o s t o in un l a m o s o a l 
t i co lo d e l 1905 n o n so lo 
pe i m i se d i s p i e g a t e l e f 
l e t t o l o t o e l i t t n t o m a con 
1 i p o t e s i d i u n a s t i u t t u i a 
m a r m i a t e d e l l a l u c e t e s e 
c h i a t o clic e i a n e c e s s a u o 
un c a m b i a m e n t o l a d i e a l e 
d e l l e leggi f i s iche c h e l e g o -
l a n o t l e n o m e n i s u s c a l a 
a t o m i c a 

I n q u e s t o f a t t o s ta 1 ini 
p o i t a n / a d e l c o n t i i b u t o d i 
L i n s t e i n p iù c h e n e l l a in 
t e i p i e t i / i one c u n e t t a di 
un t< n o m i no t i s i co p a m 
c u l a i e sul l i s t i a t l t a p e i la 
d a P l a n c k e d i lui si sv i 
l u p p o in s e g u i l o la t c i u i a 
q u a n t i s t i c i ilei l a m p o c l e t 
t i o n i i K n c t t c o u n o de i p i la 
s t u d e l l a t i s ica c o n t e m p o 
l a n c a L i m p o i t a n t e n o t a 
t e c h e L i n s t c n i non n c o 
n o b b e m a i c o m e s o d d i s l a 
c o n t e q u e s t a t c o n a c h e 
t u t t a v i a d e i ì v a d a l l e s u e 
s c o p e t t e pei d i l l a con le 
s u e s t e s s e p a i o l e la d u p l i 
ce n a t a l a d e l l a l a t i t a / i o n e 
c o i p u s c o l a i e e ondu la t i l i i i 
« c h e q u a s i t u t t i i fisici 
const i le i a n o su^t i t v i l ime il 
t e ili I m i ' iv i i m e a p p u i 
l i n c e i come u n a s e m p l i c e 
v la il usi ila pi ov v isoi ui • 

11 11)03 tu un i n n o t o n d a 
me nla le pi i w cai 11 i i 
s d e n t i l a i di i : i is tein [.gli 
si o c c u p o c o n t i m p o i a n e a 
m e n t e d i q u i i v a s t i s s i m i 
l a m p i i l c l l i t is ica il ca lo 
l e 1 e l e t t i l e ita e la luce 
O l i l e al 1 i vu io g i à c i t a t o 
e l i p u b b l i c o d u e a l t n ai 
t i t o l i d i „ i a n d e u n p o i t a n 
/ a su l « m o t o I5iov\nat i lo • 
(dove d i m o s t i a v i t h t la 
ma l i u i e l a t t a di m o l i l o 
le iti igit i / ion t c o n t i n u a ) 
e sa l i i i c l i t i \ i ta 1 i s t i i t 

I i » t, u s i u l t i m o ipi i una 
\ ai n i u n i ali i uos l i a culli 
[t i n s i n u i ili 1 m o n d o lisi 
i o ì i v o l u / i o i a i n u o i conceI 
ti c l a s s a i eli s p a / i o e di 

Einstein in America nel 1919 

t e m p o e c o n s a c i o E i n s t e i n 
c o m e g e n i o s t i a o i d i n a i io 
t o i s e c o m e il m a g g i o ! fisi 
co d i t u t t i ì t e m p i 

Non d e v e s t u p i t e c h e pò 
ch i s c i e n z i a t i d t l s u o l e m 
pò f o s s e i o in g u i d o di co 
g l i e l e le p t o f o n d e i m p l i c a 
i i o n i d e ! s u o l a v o i o , d e s t i 
n a t o a g i o c a l e u n m o l o 
f o n d a m e n t a l e n e l l o s v i l u p 
pò s u c c e s s i v o de l l a fisica 
\ n i h e d o p o il 1905 la m i o 

va l o n c e / i o n e d a lui i n t t o 
d o t t a t a t d o a d i m p o t s i t an 
to c h e il P i e m t o N o b e l s t e s 
so g l i lu a s s e g n a l o solo s i 
dici a n n i d o p o le s u e g t a n 
di s cope i t e e n o n gl i l u 
m o t i v a t o pe i il suo pa i ini 
poi t a n t e con t i ì b u t o a l la fi 
sica la t e o i t a de l l a u l a 
Iìv i ta 

E i n s t e i n a v e v a a l l o i a so 
lo 26 a n n i a v e v a d a p o i o 
t e m p o te i m i n a t o i suoi s tu 
d i p l e s s o il P o l i t e c n i c o d i 
Z u t i g o e l a v o i a v a d a q u a l 
i h e a n n o a l i uff i n o b i e v e t 
ti d i B e r n a I.a s u a vi la 
f ino a d a l l o i a n o n e i a s t a 
ta fac i le e il s u c i e s s o i h e 
n o n a v e v a l i n e a t o m a a 
cu i a v e v a d n i t to , g l i g i n n 
se so lo m o l t o p a i t a r d i 
l i a n a t o a L i n i n e l W m t 
t e m b e i g da famig l i a e b i e a 
il 14 m a i / o 1879 e av iv i 
t i a s t o i s o 1 in fanz ia e 1 al lo 
k s i e n z a a M o n a i o d o v e 
visse i m o „1 1890 Non fu 
m a i un b i a v o s i o l a i o n i 

a l l e s t u o i e d e m e n t a l i n e 
al g i n n a s i o pe i q u a n t o ben 
pi e s lo f o s s e i o e m e t s e l e 
s u e n o t e v o l i c a p a c i t a n e l 
t i m p o d e l l a m a t e m a t i c a 
N o n p o t e v a s o p p o i t a t e la 
l i g u l a d i s c i p l i n a d e l l e s c u o 
le d i a l l o i a n o n g l i p i a c e 
va i m p a l a l e a m e m o i i a 
n o n lo i n t e i e s s a v a il s u i 
l e s s o d i pe i se q u i n d i 
n c a n t h i q u e l l o s t o l a s t i e o 
In q u e s t o e s i m i l e a d u n 
u l t i o s i l e n z i a t o d i g e n i o 
G i a l l i s Dai w in T u t t a v i a 
e i a m o l t o c o l t o appas s i i ! 
n a l o «mil le a l l a l e t t e i a t u r a 
e a l la m u s i c a e d e i a « n d i 
M i e t o v ìo l in i s ta 

Da M o n a i o p isso in Ita 
la i a M i l a n o , d o v e s i n a 
l i a s f t u t a l i s u a f a m i g l i a 
K i n s t e i n i I con io s e m p i e 
i o n i e s c i c n i q u a s i felici i 
d u e a n n i c h e t i a s c o t s e in 
I t a l i a g i u n g e n d o a s c n v e 
l e • Qu i la g e n t e e la p a i 
c iv i l e c h e io a b b i a m a i in 
c o n f l a t o ' Ben p i e s t o de 
t i s e d i a b b a n d o n a l e la na 
z i o n a l i t a t e d e s c a s e i u a c i 
t a i n e u n a l t i a e d i i i n u n 
n a i e a q u a l s i a s i ci celo l e 
l i m o s o Gli a n n i succe s s iv i 
lo v e d o n o al P o l i l e c n i e o d i 
Z u u g o ( b o i c i a t o iniziai 
m e n t e ag l i e s a m i d i a m 
m i s s i o n e i ad \ a i a t i a n c o 
1 i a Z u n g o q u i n d i a Boi 
n i d o v e sposa Mi l ena Ma 
i a eh i gli i v n b b e poi da 
lo d m tigl i 

Analisi e conseguenze 
della nuova meccanica 

I.a p u b b l i t a z i o n e d n 
suo i l a v o n de l 1905 avi 
va a t t u a t o su di l a i 1 a l 
( d i z i o n e de l m o n d o s n e n 
t i f a o t o s i c h e E i n s t e i n la 
s u o 1 u l f a i o b l e v e t t l pi l 
p iss n e ali i l i n v a s i l a d i 
/ i l i igo p u m a di Pi a g i e 
B e l l i n o in s e g u i l o si pa 
i .itosi d t Milev t a B e i l i 
no sposo la senv.cl . i ino 
g l ie n i s „ Nel l ' J j i si t i a 
s t e n m \ m e i i c a S c m b i a 
che il f is ico P a u l I aug i 
v in a b b i a d e t t o a l l o i a • ! . 
u n a v v e n i m e n t o gì i n d e 
c o m e lo s u i i b b e il l i a s f e 
i rn ien t i ) de l \ a l i t a n o eia 
R o m a ni I n u o v o m o n d o il 
p a p a d e l l a fisica t i . is loc i 
g l i M a l i l i u t i i l ivei i a l i n o 
il l e n t i o d i l l a s n i n z i • 
Mia l n i v t i s i t a di l'i i m i 
ton ! ins t i in i ini isi tu ci 
a l l a l i n e d e i SUDI „ i n n u 
Si s p e n s e ven t i a n n i f i il 
18 a p u l e 1955 

Dopo il 1905 i l i b o i o e 
pei t e z a u t o la teo i i i de l l t 
ì e l a t i v i t a i i s t i c t t a e ne l 

1911 p u b b l i c o il s u o p i l l i l o 
a i t a o l o s u l l a t e o u a d e l l a 
l e l a t i v i t a g e n e i a l e il s u o 
m a s s i m o l a v o i o in q u e s t o 
c a m p o s e g u i q u a t t i o a n n i 
p a i l a i d i Non e s e m p l i c e 
s p i e g a l e in p o c h e p a i o l e il 
noci lolo ih q u i st i teoi 11 
I i n u t i n d o s i d i e s s e n z i a l e 
si m i o f in se l i n e c h e En i 
s t e i n ana l i zzo a c u t a m e n t e 
il s i g n i f i c a t o d e l l e a n s i n e 
di s p a z i o e d i U n ipo n n s u 
l e ( h e s t a n n o al la b a s e d i 
ogni i s p e i unen t i ) e t i o v o 
II t e i iz ione f t a le m i s u i c 
e s e g u i t e d a osse i v a t o u c h e 
s o n o in m o t o t e t l i l i n e o e 
uni t i l i me 1 u n o ì i s p e t t o al 
1 a l i l o (pe i e s e m p i o un 
o s s e i v a t o i e f e l i n o a l l a s t a 
z inne I l i t i o su un t i e n i ) 
v e l o t i s s i m o i I a t o n s i 
-,iu nz i tti t u a s ta a n a l i s i e 
i l i o n o n i s i s l i u n s i s t e m a 
di i ili i m u n t o p n v i l e g i a t o 
( c o m e e i a pi 1 I sae New 
ton il s i s i en i i d e l l e s t i l l i 
fissi i i l a li- leggi d e l l a 
m i n a n n a c l a s s i c a , q u e l l e 

c h e d e s ì i n o n o il m o t o d e i 
l o i p i t e l e s t i e d i q u e l l i 
d e l l a t e i ì a n o n e p a i va 
l ina q u a n d o s i l o n s i d e t a n o 
o g g e t t i t h e h a n n o ve loc i t a 
pi o s s imi ' a q u e l l e d e l l a lu 
ce (300 m i l a c h i l o m e t r i al 
s e c o n d o ) e c h e e e e q u i 
v a l e n z a t i a m a s s a e d 
e n e t g i a 

l a n u o v a m e c c a n i c a t e 
l a t t e i s t i c a h a c o n s e g u e n z e 
i m p o i t a n t i a n c h e da l p u n 
to d i v i s ta a p p l i c a t i v o pe i 
e s e m p i o un ì e a t t o r c n u 
c i c a l e n o n p o t i e b b e fun 
z i o n a i e s e n o n ci fosse la 
e q u i v a l e n z a d i m a s s a e d 
e n e r g i a e l e s t e l l e e d il 
so le s a i e b b e i o s p e n t i d a 
m i l i a i d i d i a n n i La t e o u a 
d e l l a i c l a t i v i t à g e n e i a l e i l 
gua io la i n v e c e lo s t u d i o d i 
s i s t e m i c h e si m u o v o n o d i 
m o t o a i e e l e i a t o E s s a p o i -
t a p e r e s e m p i o a l l a p i e 
v i s i o n e c h e i t a g g i d i l uce 
si m e l a v a n o p e r e f f e t t o 
d e l l o i o « p e s o » e p iù in 
d i r e t t a m e n t e c h e e s i s t e la 
a n t i m a t c t i a La ì e l a t i v i l a 
g e n e r a l e e ì m p o i t a n t e so
pì a t t u t t o pe i c h e ci h a p e r 
m e s s o d i c a p p e p a i a fon 
d o la n a t u i a d e l l ' u n i v e r s o 
Il s u o s i g n i f i c a t o conosc i 
t i vo e c o m p a r a b i l e a l l a r i 
v o l u z i o n e i n t e l l e t t u a l e d o 
v u t a a C o p e r n i c o G a l i l e o 
e N e w t o n 

E i n s t e i n p u b b l i c o f i a il 
1901 e il 1955 e n e a 300 
i a v o u e n o n e c e l l o p o s 
s ib i lo q u i t e n t a i e d i t oc 
c a i e t u t t i g l i a l d i suo i 
c o n t i ì b u t i a l l a f is ica t eo 
r i c a Q u a n t o al s u o a t t e g 
g i a m c n t o g e n e i a l e v e i s o 11 
m o n d o fisico si p u ò d u e 
c h e e g l i fosse u n l e a l i s t a 
S c u s s e d e l l a s u a c u u o s i t a 
p e r « q u e s t o c n o i m c mon
d o c h e e s i s t e i n d i p e n d e n 
t e m e n t e d a n o i e s s e r i u m a 
n i e c h e c i s t a d a v a n t i co 
m e u n g r a n d e e t c ì n o m i 
s t o r o a l m e n o p a r z i a l m e n 
t e a c c e s s i b i l e a l l a n o s t r a 
i n v e s t i g a z i o n e e al n o s t r o 
p e n s i e r o ». 

E ' i m p o r t a n t e q u i n c o r 
d a i e a n c h e E i n s t e i n u o m o , 
la s u a s e m p l i c i t à e la g e n 
tl lc?7a \ e i s o g l i u m i l i la 
s u a n a t u i a l e g e n e r o s i t à 
( s c u s s e « s o l o u n a v i t a 
v i s s u t a p e r g l i a l t i i v a l e la 
p e n a d i e s s e t e v i s s u t a » ) 
la s u a ì e p u l s i o n c p e r la 
ing ius t i z i a , la p i e p o t e n z a , 
la v io lenza , il n a z i o n a l i s m o 
e la g u e u a l ' o p p o s i z i o n e 
al m i l i t a i i smo e al naz i 
s m o 11 s u o f a t i c a t o paci f i 
s i n o s i m a n i f e s t o p u b b l i 
c a m e n t c g ià n e l 191') 
q u a n d o u f i u t o d i f i r m a l e 
la d i c h i a i a z i o n e be l l i c i s t a 
d i 9 3 i n t e l l e t t u a l i t e d e s c h i 
s o p p o i t a n d o p e r q u e s t o 
a i c u s e e 1 i s o l a m e n t o e 
q u a n d o p a i t c n p o a m a n i 
f e s t az ion i p a c i f i s t e p i o l 
b i l e 

D o p o l a v v e n t o d e l naz l 
s m o d i i l i i a i o p u b b l i c a m e n 
le « f m i h e n e a n o la pos 
s ib i l i l a M V I O so lo in P a e 
si in u n ì e g n c i a n n o p e r 
t u t t i i c i t t a d i n i la l i b e i t i , 
po l i t i ca la t o l l e r a n z a e la 
e g u a g l i a n z a dif t o n t e a l l a 
l e g g e A t t u a l m e n t e ta l i 
c o n d i z i o n i n o n e s i s t o n o in 
G e r m a n i a » In s e g u i t o a 
t a l e d i c h i a r a z i o n e ì naz i s t i 
s c a t e n a i o n o c o n i l o K m 
s t e i n u n a c a m p a g n a di ca 
l u n n i e A l b e i t E i n s t e i n 
i l io t a n t e v o l l e s i p i o d i g o 
p e r la c a u s a d e l l a p a c e 
pa i a d o s s a l n i e n t e fu l u o m o 
c h e n e l 1939 c e n o di con 

i m e n e Rooseve l t a l l o i a 
P i e s i d e n t e deg l i S t a t i l ni 
ti a t o s t i un e la « b o m b a 
a t o m i c a » Egl i n e n s a v a c h e 
e i a n e c e s s a t io a i u v a i e 
p u m a de i naz i s t i ed e i a 
( o n v i n t o t h e il g o v e r n o 
a m e i a a n o a v i e b b e a n i m i 
i n s i l a t o q u i s l a n u o v a p ò 
t e n t o e n e i g i a con u m a n i t à 

I f a t t i p u i t i o p p o d o v e 
v a n o s m e n t i i lo Gl i a n i m o 
n i m c n t i d i E i n s t e i n a n o n 
i m p i e g a l e l a b o m b a t o n t r o 
l e n t t à de l G i a p p o n e n o n 
fui ^no a s c o l t a t i 

D i n a n t e gl i u l t i m i a n n i 
de l l a s u a v i t a l i v o i o p i r 
c o n v i n t e l e gli an ic i icani a 
d i v i d e t e t s e g i e t i n u e l e a u 
i m i l i m o n e Sov i e t i c a e 
pei o i g a n i z z a i e un g o v e i n o 
m o n d i a l e t h e g a i a n t i s s e la 
p a t é su l l a l e n a e con t i 
m i o la s u a lo t t a c o n t i o la 
ing ius t i z i a E i n s t e i n A\C\A 
u n a t t e g g i a m e n t o m o l t o 
l u t i c i ) v e i s o la s o n t t a ca
p i t a l i s t a , ! , lo esp i esse an 
c h e p u b b l i c a m e n t e in va 
n e occas ion i 

La s u a v i s ione elei pi oblò 
mi de l l u m a n i t à u t o p i s t a . ! 
p e r ( c i t i a s p i t t i e i a mol 
t o v i c i n a a l s o c i a l i s m o a 
un s o c i a l i s m o c h e c o n v i v a 
con la t o l l e t a n z a e con la 
l i b c i l a po l i t i ca 

Roberto Fiaschi 

Caloroso successo a Bologna del «Robespierre» di Giacomo *àmiQm 

IL TRIBUNO E IL POPOLO 
Un'opera nuova, fondata su un arduo problema storico - La figura del rivoluzionario francese s'impone nel 
dialogo serrato e vivo con la folla - L'utilizzazione di tutte le risorse dell'avanguardia in un'archi
tettura governata con lucida intelligenza - Un contributo di qualità al rinnovamento del teatro musicale 

Uno bCurui d Pc r Mdssirr h<_.nu Rcucsp ci re di Giacomo Man/c ni 

Dal nostro inviato 
BOUX.W n 

le/ una eh e tua in giani da' 
successo nukuicsc del <• Ctian 
s a l e » di Luigi \ona un alita 
opera vuotissima - < Pa 
Massimiliano Pobespia te r. di 
Giacomo Manzoni ila i mìo 
una significata a battaglia al 
Comunale bolognese teatro 
esaurito (anche se quahlic 
abbonato ( urna t> pr idi nte 
mente a ca a) e dopo un l < 
1 e moto di nutazione un cai 
do coniin'o app auso the ita 
loint'tl'o a lungo laitoie < 
alt tuli rpu ti maaai n e mi 
n o n chiamati e i Inclinati il ' 
la ubai hi 

Ksitf> h lice a i onfe i ma rh l 
la quatita de} lai oro e asse 
me de1! nitilligtnza di qui 
sto pubb'ico b >l >gnese di 
fronte ad uno spettacolo mio I 
in difficile fondato su un ir 
duo problema stoino e tea l 
lizzalo in comunità di idee I 
ma non su piani pi i (e itameli \ 
te coincidenti da un gì appo I 
di cntisti tenacemente ant\ 
conf'irmisti -v'ire a Giacomo 
Manzoni il ngista \ ignito ' 
Puccini (iesp msabih cari lui j 
del testo e ni proprio di un 
prologo e d un tuta mezzo I 
« ni pi osa ») Linai Pc 
stalo:: i e msuhnti st tino 
lo stiiltnie e sccnog'u1<> Puio 
Spalmilo il dm ti ne Mai 
cello Panni il macsttri Sei 
gin Pc ner-t pa ce iti e Ih Iti 
sonon altre a una lolla di tari 
tanti di alt >ii di e /inpoi s< 
di opeiatoti tecnici 

Teatro 
collettivo 

Pc i Ma s m l an > P In 
spie iri n >n oc e me npi 
tu o ( un miai a i < mpi > 'li 
quel te iti co /( MIMI saq 

qi tu i p i if e i In i 
me die < "Uc^s "in Mda il U a 
1i , m t^uc ( 'U l >i i N m 
p f » i ia di ••/;( ! et / i" 
( fu i/f clic l n'isti b s > 
QUO di capi e i hd't di tini 
ne nisc qtmmc n1 > e ' "J> ah 
daniKt un <oi\hnut> nuaio al 
le fomu timi n aie de Ila pei 
localo P t limolati aneli es 
se con uno sftnzo e Alctìn <i 
the rotni olqe ti vutasista ti 
librettista il rcatsta lo se e 
naqrafo pu neh urla a piestiìn 
eh menti d i 'utte h art pei 
una ini e ita tuUde 

In ({tu > P IH <><> i r* > 
Menu mi e;*. >< u a Pu< < I) i 
a Spaanu n < (/ ih alti e > \o 
b'ttat ut affi' i ta deci i ' < n 
te il pi >b i ma ! al u gin 
vi aufo tu i ' i i > attua 
liz: ito per ti n eila m f r 
17 e sapiatt itt<> mu cali t a 
pac di accentuai ne ti stipi 
ficaio e di e aghi UH h i ibi a 
ziom umane e diammatuhe 

Pur tene mìa pie sente e he il 
senso del lai aio ui m '/« sua 
totalità n n e dubbi i C/K il 
compostoli 1 alfb a < >m ept 
to e afjron' 1 > in pi mo Ino 
go dal p mio d\ i i ta de' uni 
sictsla \ > i a (as > i qh s 
i(tncent>a sin dui ti mpt n 
e in si si i» f/< hi paini) A d l 
gì midi r i \u man > ed < h 
band >n t niU quii eu'c a Piti 
cher il pi ilo'i » < ! tnU t me -
za e 01 me / i spi ( (jfu t non i s 
senzi d al dtamma chi n / a n 
de rn ohi zinna ri > di amino di 
idee ma anche eh fatti e eh 
tyassiom 

Qtt \1 t i n d\an\ > n ft K < 
( i ni and me di "Uf/n mi 
dn iute Ih itti dine nie te nth 
a pi i ile giuri l e h mento ide a 
logica na 11 tubili e e ' <qui 
libito tu la a atuz tztoiic atti 
siua Mìa prima tendi nza 
dobbiam > \ e liminazt me di 
Hf)be spici re < unic pei s ilio fi 
sica t su n pi usa n i suoi 
interi enti s >n > ( nunc a d da 
ioti singoli o (olhtUie (un 
quai'eì'o ti i st piani i> un ir 
e danti ) \ ini de la e ose < n 
za ins un n i i m'r > <pu s*a 
•'i tieri me ai t a pi io il pi M 
sii sso dell a ione ti R 'he 
spie i re t onn tot ni de 1 a 11 
i onui me l t in itasi i s mi 
qn*dri le sue enui n< < s; un 
pimqona u un d al >go i '"tal > 
tia il tubini > e la (olla ed ti 
pmUigonis'fi f ni\ce pi t n e r 
gì re in un t struttimi musi 
cale te sa tutta a questo Li e 

Il composdoie non trascina 
mf itti alani me -zo atta ad 
accentuale il canini io delle 
posizioni le luci e h >mbi< 
dt uno saniti o di an Polii 
sptenc t l animai >ri eia i ti | 
ttma ( or > onlte stia solisti l 
lutto > ic ne impte an!') < on s ti 
pie neh nie ne e ile -•'a eh ci) ' 
re sLuttando a landa l aliai 
qament > del campo sonoro ot 
tenuto doVi t< e ne Ite tanfi m 
poiane e ni tiri me i e an 
to amphìiau me meccanica I 
gì ii ìa i ih l nei i nidi e stnt 
me ntali a di su mi pitti del 
snpian t i n o laffincttt in j 
ti n culi del n istnt i lettioine 
e t iinph ^ t dì t ti f nii di 
fiati ' 

; utte U i \s il si eh II ai un 
ftmndtu ni nnma san itti 
lizzate in una n u l i tatara aa 
11 titaUt e ni lue id t luti lltge n 
za 'gin quadro < st ned > in ' 
un bl K t a sonoio si c<md > un 
di^i an > e itlminanìc IH . --ce on 
do att i in una M / e eh c/i ; 
dn d a a t male s iggi t i 
m ]a U ta dt II e eie siipn 
m i d > e un ti ma > e nu di 
ini ii il uè tu della r I 
t u e ' udì IH ' i ffi( | 

M t i ni la ttagn i a a \ 
de li a Ì a a eh I ohe sp i t 
nf.rn / addi di Iht nilht 

( (inolia al tiriteli i uà iso 
una i x e U fi munii \ iuta 
da un quatti ito d cucili 

Musica 
e scena 

// i iis ( sta iris mi u a 
alt ipi il e i ni d i na • 
{ pi ; i a i e a n ta t 
d in t > d a i i t ti \ 
( i o p * ti <pit l li Ut 
tua i I t i <• ' li ad 1 < 
t . m d e t « i > t tt fi 
li n t i Mai a d a un n 
p! ni d le p iti ut taU p n , 
iati ( u n'( do » palili ' 
lem i' m nni > d A a 
\b!> ndan f/n /< pie <m a 

ni ii e aggi d ntti td e sa] 

"aie l ir < u i u-i tini a 
e uni un m t i d i più > de Ila 
i tei una seni t il 'd'ars 
ideali i in rah ! ixu >n 
insomma u n i p u pi i ] 
Massai ili ni i P 1>t pte u 
nirr pi i u subii te ut ipia 
p u mai e t i ' ( s' ti u a ' 
p ti i Kihììo i htn'i d a i ìa 
ti i i // 'a in i a i m n i idi 

( i itine un lem i ali a 
ne u m si mpu e nu eh nte d 
Pue e te i t he a ita i r l'a te n 
de. a Un tiene inumi de da 
gli in li p te ni le m eiuio 
nt, le troiate gli nterven*\ 

mi guadi J naaf >s > de Ila se e 
n igtafta e jst iuta tutta in 
metallo da Spaginilo 

Questa diade la sana con 
un fondale di la ti e d aretino 
chi si alzino e si a b a a ^ a n o 
pi r lasaar passine tie enor 
mi cubi tribune per il papa 
lo in Ila gioii festa tnbunaìe 
elementi decorata i * s iml . j 
lui come ncha meditazione di 
Rabespiene L originai ìa se 
a ina ani ispnnde ali d«'(i di 
f nu! > di ! test ) ma in ne si 
i ( nte to'Ut d a quattro schei 
vii in mai unenti) su un ap 
paian i slogan iittatti t im 
inctg ni della in Aiutine men 
ite il i u ita se i imo si n i mpu 
d un e minuto moto dt cosi 
di aggetti ilie aaompaqnann 
d ritmo de" a'ione per tutta 
/a. puma parti 

Una felice 
contraddizione 

P >i dipo ti supei fino in 
fermezza appena alleggi ufo 
dalia intuizioni elei ictore 
(ìu t.s) re da la sita i eib jsMa 
suha i ti Au nu 11 spi ttae i 
lo si allarga ni una sene di 
i nmao ni e si inali in cui si 
ti tahdi e e la pie na e a r i / 
sp nidi i . i ira se e na i musi 
ca d quadro di gli in a i s >f 
t > ìa gtan tela sanguini sa 
(a i i isii i di l Paltemkin) 11 
ap iti osi dil due giugno nobil 
me idi giana ics ìa maialna 
sfilata dei (miasmi e alla 
(nu il quintetto d aie ìn in 
s u na ut* irn i al soprar , 
omaggio alla mimica cu i te 
ne i ii m se i ita la nass/rna 
re pi nsabi'tta 

I i spi V nolo pi acede i isi 
da la e ani dir aite "ti oìu-io 
nati i a1 in mio della rag mie 
e al finn bit e impiant > sul a 
m nie di il i i >i ai gin stand > 
i an man > ìuincza e pret i 
s in / idt n t varie < i 
gii t its I i p il i l i ita p 

l in < V tu iti a' n i n a d 
nn 

} pi * n e ti i te i 
N < mple s i d (pu Ih d< 
st nuli a migli na < a Ih n 
pi lu (s ipillitUti ) e on q KlJ 

die ald)iei lozione m I pai a 
e l t Umiliazione d< I < pui'i 
estranee pi il >g > e nteimez 
z J) Sin dar i e s J ha e 
in iniqui una sua he Ila digm 
la gia-u andu ali impi ano 
a< JM ìa a di lutti ed miei ore 
L s i! la au d i i io le d "WHI 

a'I t Pan u npt guata a i 
ìi , i pi hh n i s ,n i a a 

( np i lì 'i i l il in 
p a te de d i i n i t 1 
I a a iti n p ii ti imi 
vt nulla i un ' it Vi a 

/, i ; l t n i Hit t 
nu l e i e M iqn io ìu ha i 
|jt i i' i il n d i i ni mi ab 1 
h enditi d H i dia de V i ad 
Ut a ni ih n t 1 bitii i i ni 
s ,1 u s a rn l'i pr >de i i 
i ab i in ut II aitt lligi ira 
le >pi 'a' a ( abm li Pi 
t< t l " ni ( ai ' ita i / 
I UHI P ( lena b 'i t ìa i 
d Ih de , e \ ' ah C a 
ni tti in lì i ip< it i epun'e il 
t al oiH i a a I i t , 
Cu P an ai ut i e d au i 
l gì e i >l in tf no ti 
fi nu n h \ i i t ih pai i 
R l)t it Pi t ni ( K he spu i 
re i 1 rane > b i i i M in \ i n 
tuia (minte \' Milani m 
Tid i ( Ct i ser C and n P i 
lombi E anco a Ba class.u 

ri ( atigi an ( 'ahi le l i i t i i t i 
sii ndie au r mi pai e che j tru'itu i iettai ne 
faina pi nligt l na una {} r i- r N ha 

1 ulti andrehi>cr ( f a l l V ? ) < turbinii al sua o rfr'to 
f ra /asc iamo almeno Rimici I nuota naia b s a mi-a orn 
Lei ante autrice da costumi I a ( r'{ {i< Ih np du anqur 

ni tal ii q n f ami > e p i an dai morbtat colori UanieVa 
Zerbini e Cailo Paganelli per 
t campile ati attrezzi e lui*a 
la folla da tecnici e operai 
che Itami > mjnoi rato ri n 

cara una qu nd e ina sci n id 
d e n ih u i mtl an > ni ì 
*r ai u > e guentc ni hi a < TU 

Rubens Tedeschi 

Garzanti 
i Grandi Libri 
presentano 
• 

i • • 

della poesia 
con 
testo a fronte 
^l/epocK»c 

" LSIOMaiiSl! 

. ' S É 

Catullo 
Le poesie 

Baudelaire 
I fiori del male 

I carmi in una nuov i un 1 nuovi versone in posa 
traduzione di Mano Rj ' i ci dovuta a uno d n mjqoion 
con note e in'roduzme poeti di onm In'roduzioncdi 
di Luca Canali Giovanni ' Vicc'ua Piosenta-

cnc di Giovanni Ribon 

Garda Lorca,TS. Eliot Goethe 

altre novità di aprile: 
Goethe 'Le affinità elettive' 
nella nuova traduzione di 
Giorgio Cu satei li. 
Cechov 'Racconti'a cura di 
Serena Vitale. 
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Rilancio della lotta per una nuova politica di sviluppo, per l'occupazione e la democrazia 

Gli obiettivi unitari 
dello sciopero del 22 

I sindacati chiedono al governo precisi impegni per quanto riguarda i settori più in crisi 
dell'economia - L'azione contro le sospensioni e i licenziamenti - Il problema delle tariffe 

Lama: l'unità di CGIL, CISL, 
rafforza l'azione antifascista 

Il segretario generale della CGIL intervenendo nel dibattito dei tre Consigli ha sottolineato il valore del progetto - Le conclusioni di Storti • Confer
mata la strategia per un nuovo sviluppo e l'esigenza di rafforzare e coordinare l'iniziativa • Forte polemica contro le posizioni degli ant unitari 
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i f f r o n t i r e l a c r l s In a t t o e s t i t o 
a c c o m p a g n a t o a d u n u s o d e l m e c c a 
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d a r e i d e s s e c o n t e n u t i e si 
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E I n q u e s ' a s i t u i / o n e — 
h i c o n t i n u a t o il s e g r e t a r i o g è 
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L'ipotesi è stata affacciata in un comunicato ministeriale 

CONCIMI: SI PROFILANO NUOVI RINCARI 
Previsti aumenti dei prezzi e defiscalizzazioni anche per i prodotti petroliferi - Presa di posizione 
dell'Alleanza contadini - Il CIP continua a rifiutarsi di consegnare al tribunale i documenti richiestigli 
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Dalla nostra redazione 
M I L A N O 18 

U i x> it c a d p t n c i a ^ o n e 
d o fi b t a n c U M o n t c d l s o n n e l 
d o t t o r e c i t i l a d s t n b u z o n e 
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Conclusa a Bologna la conferenza dell'Alleanza 

Le donne contadine impegnate 
per rinnovare l'agricoltura 

Nelle 100 mila imprese coltivatrici dell'Emilia Roma
gna, metà della forza lavoro impiegata è femminile 
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Folle imponenti di popolo hanno ripetuto « basta » ai crimini fascisti 

CORTEI E MANIFESTAZIONI IN OGNI CITTA' 
Fabbriche, cantieri, uffici e scuole sono rimasti bloccati dallo sciopero generale - Grandi comizi e migliaia di assemblee - Le imponenti manifestazioni da Napoli a Torino, da Bologna a Bari, da Venezia 

a Palermo e a Cagliari - Possente testimonianza antifascista in tutta la Toscana - Documenti unitari votati nei consigli comunali e provinciali - Università e istituti chiusi per la profesta 
Una prova po len te dt inula 

e di vigilanti antitasn^ta .si 
e levata ieri da tutto 11 Pae.se, 
tornendo una «rande te.^timo-
num/a dello .sdegno e della 
esecrazione .suscitati dal tra
gici l'atti di Milano Fabbri
che ed uffici sono rimasti 
fermi per un'ora raccogliendo 
l'appello allo sciopero acne-
l'ale lanciato dalla Federa
zione sindacale unitaria. In 
tutta Italia si sono svolte mi
gliaia dt manlfe.sta/.ion], cor
tei, assemblee; m numerose 
citta «li organismi democra
tici studenteschi hanno dato 
vita a «ranch proteste uni
tarie antifasciste. 

A NAPOLI con la parteci
pazione di diverse migliaia 
di persone si e .svolta una 
grande manifestazione. Stu
denti di tutte le scuole (chiu
se per l'Intera giornata per 
lo sciopero Indetto da CGIL, 
CISL e UIL). cittadini di 
osmi ceto, lavoratori di nu
merose fabbriche, si sono ra
dunati In piazza Mancini, da 
dove si e mos.so un lunghi.-.-
Simo corteo, All'altezza del
l'Università, sono confluiti 
nel corteo anche irli universi
tari e l rappresentanti di 
molti consigli di facoltà che 
erano riuniti nell'Ateneo per 
un 'assemblea indetta dalla 
UDA (Unione democratica 
antifascista). I manifestanti 
hanno raggiunto piazza Mat
teotti, dove si sono alternati 
al microfono operai, studenti, 
sindacalisti. 

A FIRENZE e In tutte le 
fabbriche della Toscana si e 
fermato 11 lavoro; I consigli 
di fabbrica e 1 lavoratori si 
sono riuniti e hanno espresso 
la loro protesta con ordini 
del giorno In cui. Insieme 
allo sdegno per le vittime 
delle « trame nere », si fa 
appello all'unita ed alla vigi
lanza. Nella regione sono ri
maste chiuse anche le scuole. 
In ogni centro sii studenti 
hanno dato vita a vibranti 
manifestazioni. 

Numerosi gli appelli anti
fascisti delle assemblee elet
tive, del consigli di Istituto, 
delle sedi universitarie. In ..e-
rata a Firenze si è tenuta 
una manifestazione unitaria 
promossa dalle organizzazio
ni antifasciste e della Resi
stenza, cui hanno aderito 1 
partiti democratici, 1 sinda
cati, la Provincia, la Regio
ne, associazioni di categoria 
e di massa. Decine di mi
gliala di cittadini sono par
titi da piazza San Marco e 
sono confluiti In piazza della 
signoria, dove, di fronte ad 
una marea di popolo, hanno 
parlato amministratori, sin
dacalisti, esponenti dell'anti
fascismo. 

A PERUGIA compatto è sta
to lo sciopero generale di 
un'ora: nelle fabbriche, negli 
uffici e nel cantieri si sono 
svolte asw.'mblee con l'nppro-
vazlone di ordini del giorno 
«ntlfasclstl. In tutti 1 centri 
della provincia gli studenti 
hanno disertato le lezioni, 
dando vita a cortei e manl-
te&tazloni. In serata, nel ca
poluogo umbro, si è svolta 
una grande manifestazione 
unitaria, cui hanno parteci
pato delegazioni da tutta 
l'Umbria, sindaci e ammini
stratori comunali, provinciali 
e regionali. 

AH'AQUILA, dove massiccia 
e stota la partecipazione allo 
bdopero, un immenso corteo 
di lavoratori e studenti è sfi
lato per le vie del centro cit
tadino, al termine del quale 
t»l è svolto un comizio. Mani
festazioni, cortei ed assemblee 
antifasciste si sono svolte a 
PESCARA, CHIETT, TERAMO, 
SULMONA. AVEZZANO. CAM
POBASSO, ISERNIA, LARINO 
TERMOLI e SANTACROCE. 

A BARI e in tutta la Pu
glia si sono avute astensioni 
dai lavoro, assemblee e cor-
•ci. Per un'ora le fabbriche 
della zona industriale dì Ba
ri - - dalla FIAT alla Pigno
ne Sud, a tutte le altre, pic
colo e grandi — si sono fer
mate e si sono svolte assem
blee. 

A POTENZA, a MATERA e 
n"i principali centri della Bn-
s.Lenta s; .>ono svolte inani-
lcsta/ion,, assemblee e cor
tei. A Matera le scuole sono 
rimaste chiu.se ed oltre mil
le g.ovani hanno dato vita 
ad un corteo promosso dalla 
FC.CI. TOSI e FGRI. 

A COSENZA ieri mattina 
l'Un.versita .statale della Ca
labria ha sospeso per proto 
sta le lozioni o un corteo d: 
studenti e docenti ha attra
versalo le v.e cittadine. In 
precedenza si era svolto un 
altro corteo di studenti medi. 
Assemblee o manifestazioni 
si sono svolte In numerosi 
contri della provincia. 

A CATANIA studenti e pro
fessori dell'università e delle 
scuole secondarie hanno dato 
vita ad un corteo, che si e 
concluso con una grande as
semblea all'interno dell'uni
versità. In tutta la Sicilia, 
nelle fabbriche e nel luoghi 
di lavoro, durante lo sciopero, 
si sono svolte assemblee an-
tila.sclstc. 

In SARDEGNA l'astensione 
dal lavoro e stata massiccia. 
Assemblee si sono svolte, tra 
lo altre fabbriche, alla Saras 
e alla Saras-chlmlca di CA
GLIARI: nella -.ona Industria
le di Portovesmc; nel bacini 
carbonifero e metallifero del 
Sulcls-Igleslente; in tutta la 
zona Industriale dello Sarde
gna centrale: a Porto Torres, 
all'ANIC di Ottano. Anche ! 
dipendenti dell'ENEL, della 
SIP. del grandi magazzini Ri
nascente e UPIM si sono aste
nuti dal lavoro per un'ora. 
A Cagliari migliala di studen
ti hanno attraversato In cor
teo il centro cittadino. 

A VENEZIA e m tutto il 
Veneto numerose sono state 
le manifestazioni di protesta. 
Particolarmente significativa 
quella di Mestre alla quale 
hanno partecipato gli operai 
di Porto Marghera e nume
rosi giovani. Un documento 
di condanna dell'eversione fa
scista è stato votato da stu
denti e docenti dell'universi
tà Cà Foscarl. Cortei e di
mostrazioni di studenti e di 
lavoratori si sono svolti a 
VERONA, a TREVISO, a RO
VIGO, a VICENZA, e a PA
DOVA. 

A TRIESTE, dove pieno suc
cesso ha avuto lo sciopero, la 
FOCI, la FGSI e 11 movimento 
giovanile della DC hanno ri
volto un appello unitario al 
giovani. A PORDENONE dopo 
un corteo con oltre duemila 
studenti e Insegnanti, si e 
svolto un comizio in piazza 
Municipio. 

A TORINO plebiscitaria b 
stata la partecipazione allo 
sciopero. Alla FIAT Mlraflorl. 
I lavoratori, bloccato II lavo
ro, hanno dato vita ad un 
corteo. Assemblee e ordini del 
giorno sono segnalati In tutte 
le fabbriche maggiori. 

A GENOVA la continuità 
dell'impegno antifascista è 
stata sottolineata nel corso di 
una manifestazione all'inter
no dell'Ansaldo Meccanico Nu
cleare di Sampicrdarena. aTla 
quale ha partecipato 11 presi
dente della Camera. Pertlnl. 

In tutta l'EMILIA si sono 
svolte manifestazioni di pro
testa. A BOLOGNA migliala 
di persone, rispondendo allo 
appello dell'ANPI si sono date 
convegno a piazza Maggiore, 
da dove è partito un corteo 
con oltre diecimila persone. 
Compatta ò stata la parteci
pazione allo sciolsero genera
le. In tutte le scuole gli stu
denti hanno disertato le le
zioni. Al teatro Comunale du
rante la prima dell'opera nuo
va di Giacomo Manzoni <c Per 
Massimiliano Robespierre » il 
pubblico ha osservato un mi
nuto di silenzio in omaggio 
al caduti dell'antifascismo. 

A REGGIO EMILIA al 
100 c.'e sono state le astensioni 
dal lavoro (anche 1 commer
cianti hanno chiuso 1 nego
zi). Gli studenti delle varie 
scuole si sono riuniti In una 
grande assemblea popolare. 11 
Con.siglio provinciale ha vota
lo all'unanimità un docuni"n-
to di condanna contro gli i.ttl 
di terrorismo fasciata. 

4 neofascisti 
arrestati 

a Bolzano 
BOLZANO, IH 

Alcun. 'iKiclent .sono .i<\.\ 
duti o'.:.ii i Bolzano al temi • 
ne d. una a^-semb.ea studen
tesca cìol liceo .scient.fico 
nToi".':cell. » .ndclta per pio-
testa contro le v:o! MI/C la-
sci-stc. Alcun, loppst; d: de. 
.stra — estranei al liceo — 
hanno nti'.iiso davanti alla 
porta dell'.stituto un man.-
festo .licitante alla « lotta 
contro la violenza ro-ssa », 
minacciando altresì d: «am
mazzare » chiunque osasse 
strapparlo. Con molto control
lo, gli student. del « Tori'.-
celli » hanno atte.so insieme 
con 1 prolessori l'arrivo della 
polizia per garantire almeno 
agli alunni più giovani l'in-
columitù all'use.ta della scuo
la. Poi. quando agenti della 
squadra politica sono giunti 
sul paltò, gli studenti sono 
usciti, ma sono stati imme
diatamente aggrediti dagli 
e.stremist. di destra. Nei taf
ferugli alcun, g.ovanl sono 
rimasti contusi; quattro tep
pisti, noti ,< picchiatori » sono 
stati fermati e messi a di
sposizione della magistratura, 
in stato di arresto, sotto l'ac
cusa di rissa aggravala. Essi 
sono: Walter Pilo di 2-1 anni, 
Luciiono Paron di 29 anni, 
Giorgio Holzmann di 18 an
ni tutti di Bolzano, più volte 
distintisi In azioni d; provo
cazione contro studenti di si
nistra e Luigi Bene!!!. 

partecipato manifestazione antifascista 

Il magistrato lo ha sentito in ospedale dove il militare si trova ricoverato 

A lungo interrogato il carabiniere 
che ha investito e ucciso Zibecchi 

« Sono stato colpito da qualcosa e ho perduto il controllo del mezzo» - La versione smentita da decine di testi
moni - A San Vittore interrogati i tre amici del fascista che ha assassinato Claudio Varalli - Tre le inchieste 

MILANO. 18 
Mentre Antonio Braggion, 

il fascista accusato di avere 
ucciso mercoledì scorso lo 
studente Claudio Varalli. ò 
tuttora latitante, 11 PM Emi
lio Alessandrini, nuovo tuo . 
lare delle lndag.nl dopo la 
estromissione del collega Ot
tavio Colato, ha disposto oggi 
vari atti istruttori sulle tra
giche giornate milanesi, 11 
più Importante dei quali e 
stato l'Interrogatorio del ca
rabiniere Sergio Chiorierl, 
nell'ospedale militare di Bag-
gio, un quartiere periferico 
d: Milano. 

Il Chlarlerl. come è noto, 
e l'autista del camion che ha 
travolto e ucciso Ieri "Inse
gnante di educazione fisica 
Giannino Zibecchi su un mar
ciapiede posto all'angolo fra 
via Celimi e corso XXII 
Marzo. 

Il milite ù ricoveralo per 
due ferite: una allo zigomo 
destro e l'altra a! collo. A 
suo dire, le ferite sarebbero 
state provocate da corpi con-
studentl. La spiegazione sul 
fatti di Ieri, fornita da Chic-
rieri al maglstra'o, presente 
11 suo difensore, avv, Arman
do Clllarlo. sarebbe più o 
meno questa. Il milite, alla 
guida del grosso automezzo, 
con accanto un lenente del 
carab meri, proseguiva In co
lonna. C'ausa l.'i scarsa visi
bilità, dovuta al lancio dei la-

Ieri notte in via Nazionale al centro della città 

In fin di vita il giovane ferito 
nel sanguinoso episodio a Firenze 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 18 

A conclUMone di una dram
matica giornata di violenze e 
di .scontri tra gruppi estremi
sti e polizia nel centro dei-
In citta, ciuf piovani tono 
stati l'oriti teravemente a col
pi di pustola. Secondo aleu
ti testimoni a .sparare è sta
to un adente eli poìi/iu In 
borghese. Accanto ad uno 
dei lent i è .stata trovata una 
arma. Ecco i fatti, .secondo 
\er.slo:il raccolte pochi minu
ti dopo sul luogo del dram
matico episodio e al pronto 
soccorro dell'ospedale S. Gio
vanni DI Dio. Mancavano 
pochi minuti a m c / a n o t t o : 
in via Nazionale, all'angolo 
con via Faenza tutto .sem
brava tranquillo dopo che 
per tutta la serata tu zona 
era stata ul centro di vio
lenti scontri tra gruppi ex
traparlamentari e adenti di 
poli/ia. La zona e a poche 
(•••firmala di me*:\ do'.li so 
de della ! edera/ione produ
ca le del MSI 

.•Memi panunti che si tro
vavano ni quel momento da 
vant. al cinema A;K>11O han 
no udito alcuni colpi d. pi 
stola. Due persone sono e a 
dut r ' erano distanti tra lo
f i Almeno qualche decina di 

metri l'uno dal'altro. 
Il tan to più grave e il com

pilano Rodolfo Boschi. 21 an
tri, abitante in via Modigliani. 
iscritto aliti sezione del PCI 
« Gagarin >\ il quale si trova
va a passare all'angolo con 
via Faenza insieme aliYimico 
Roberto Scutellarl. Questi, in
colume, ma ancora sotto choc 
liti raccontanto che a sparare 
e staio un poliziotto m bor
ghese armato anche d. man
ganello. « Io e Rodollo Bo
schi -- hu raccontato - .sta
vamo camminando nll'alte/za 
del cinema Apollo quando ab 
biamo sentito gridare: " i > i -
ratio' Sparano! "; istintiva
mente mi sono voltato e ho 
visto un uomo che impugna
va una pistola: ma aveva an
che il manganello. Improvvi
samente costui ha aperto 11 
luoco: Roberto, colpito alla 
resta, e caduto sul marciapie
de.. Io sono rimasto miraco
losi mente .ilo.so Tra i po.l 
/ otti che accorrevano sul luo
go della sparatoria ho rico-
no.sc.u'o anche un laicista 
che impugnava una spranga 
d; terrò ed un bastone Ix) 
sparatore e stato .subito rag-
giunti) dai pol./.ìott. ma uno 
cii quest. lia gridato ai suo: 
lollegh: " Uihcalo. e uno d^l 
not»tr* "«. F.n qui il raccon

to dell'amico del lento p,u 
grave che lotta con la morte 
all'ospedale. 

Secondo un'altra testimo
nianza l'agente avrebbe col
pito prima il compagno Ro 
dolio Boschi e poi la secon
da persona. Franco Panichi. 
27 anni, abitante m via Mon 
to Grappa (J, Urondolo ad un 
braccio. Secondo questa te-.ti
mo nui tua ; agente avrebbe 
mseguito ;'. Panichi sparando 
altri coip. andati pero a 
vuoto. Sempre stando a questa 
testimonianza il Pan.chi Im 
pugnava una rivoltella. Ro
dono Panichi e conosciuto a 
Firenze come un personaggio 
che più volte coinvolto m 
provocazioni contro le orga
nizzazioni democratiche. 

La polizia non ha ancora 
dato una versione esatta dei 
latt., né ha contemuto o 
.-.mentito se lo sparatore e un 
agente. Una delegazione di 
parlamentari comunisti . : e 
recata subito dal questore dot
tor Rocco. Al momento in cu! 
scr.viamo. il compagno Bo
cchi e :n conci.'/ioni gravisi -
me- dall'ospod ile S Giovanni 
di Dio e stato trasportato d, 
urgenza al Careggi nel tenta 
ti\o d: .strapparlo alla mori * 
Poco prima dell alba e sMto 
sottoposto ad un deika 'o in
tervento ch'rur?KO, 

cnmogcni (molti testimoni 
oculari nfTermano però, che 
ci .si vedeva benissimo), l'au
tista avrebbe abbassato 11 fi
nestrino del camion, per re
spirare. Proprio m quel mo-
momento, un oggetto l'avreb
be colpito allo zigomo. Con 
un-i mano, allora, s.i sarebbe 
coperto l'occhio e, con l'al
tra, avrebbe tenuto il volan
te. Subito dopo, un altro og
getto l'avrebbe raggiunto al 
collo, Perso il controllo della 
guida, l'automezzo avrebbe 
urtato contro il « serpento
ne » poi sarebbe sbandato e, 
infine, sarebbe ondato a sbat
tere contro il marciapiede, 
travolgendo e ammazzando 
Zibecchi. Sempre a suo dire, 
l'ufficiale che gli era accan
to avrebbe cercato di blocca
re Il volante, ma Inutilmente, 

All'Interno del camion .sa
rebbe stato trovato un cubet
to di ferro. La versione for
nita dal milite Chlanerl ap
pare poco verosimile. Intanto 
le portiere dell'auto, proprio 
pre proteggere gli autisti dal 
lanci di pietre o d! altri og
getti, sono munite di grate di 
lerro. Sembra poco probabi
le, quindi, che un oggetto ab-
b.a potuto Incunearsi dentro 
il inezia superando il robu
sto optacelo della grata. Il ca
rabiniere afferma anche che 
il suo mezzo era sprovvisto 
di questa protezione. Inoltre, 
se tuorl l'aria era prognata 
de! gas de; lacr'mogem, per
che il milite avrebbe dovuto 
apr.re il finestrino « per r*1-
sp.rare ,>'> Abbassando 11 ve-
To. il ga.s sarebbe entrato 
dentro, non migliorando ma 
peggiorando la sua respira 
zlonc. 

Il milite, infine, avrebbe 
detto che, con il huo mezzo, 
proseguiva in colonna. Risul
terebbe, invece, che stava cor
rendo a una velocità molto 
sastenuta, valutabile attorno 
ai 70 chilometri all'ora. Il ca
mion, sempre secondo le t". 
.stimoli an/e di numerosi pre. 
senti te molti dt questi testi 
sarebbe bene che andassero 
a riferire le cose che hanno 
vl.sto al magistrato), si sa
rebbe letteralmente proletta 
to tantro ; manifestanti, fra 
i auall si trovava lo Z.becchi 

A conclusione dell'interro 
gatorio, che e durato due ore 
e nvv/o. il dott Alessandra 
iv, avrebbe disposto una per* 
•zia per .stub.lire se anche l'oc 
ch.o dentro e rimasto danneg 
g.ato Uscito dall'ospedale d 
Paggio, i! PM .si e trastenlo 
si San Vittore por interroga 
re Mano Vittorio Barone .1 
« sanbabilino » arrestato pe: 
« testlmon.anza reticente ». 
Andrea Spallone, accusato d 
< associazione sovversiva » e 
Luca Molhausen, indiziato d 
ricettazione di tute mimct: 
che m dotazione all'esercito 
I primi due, come si sa, s 
sarebbero trovati nell'auto as 
s.eme ad Antonio Braggion 
al momento d^lln . pai'atorla 
Arrostati podi" ore dopo, lu 
rono tradotti a San Vittore 
Ne ll'ub.la/'one de1 lo Spallo 
ne, venne», o trova'. schcrn 
d: c ieu. t i clettric rclativ. a 
oi'd.gn esplosivi A.-s'sl ilo dal 
.'av\. Liu ano Moihn., nel.o 
n'errojalo» so ci o-!g\ lo Spa. 

'a ie ,i v e b b e (letto i he que 
d.segni 1; ton<*\a in casa p--r 

d.vertimenta. Nella tarda se
rata sono .-.tati interrogati an
che gì: altri due detenuti. 

Le indagini, ancora alle pri
me battute, sono state divise 
dal sostituto Alessandrini in 
tre inchieste. La prima ri
guarda l'omicidio di Claud.o 
Varalli: la seconda la morte 
di Giannino Zibecchi; la ter
za, comprende la rlcostruz.o-
ne degli incìdenti di ler.. 

Per domani, e stata depo
sta l'autops.a dei cadaveri di 
Varali: e ci. Zibecchi, che bara 
effettuata dai periti Fernetl 
e R.tuccl nell'Istituto di me
dicina legale dell'università. 
L'avv. Jannuzzi, costituitosi 
parte clv.le contro 11 fasci
sta Braggion per conto del
la famiglia Varalli, ha rife-
rito, conversando con i gior
nalisti, 11 desiderio dei con
giunti di .svolgere i funerali 
del loro figlio in forma stret. 
ta mente privata. 

I familiari vogliono vivere 
il loro grande dolore nella più 
assoluta intimità. L'avv. Jan-
nuzzi ha nominato come pe-
r:Lo di parte il dott. Alessan
dro De Micheli; parte civile 
per conto di Carlo Zibecchi, 
fratello di Giannino, *i KOIIO 
costituiti il prof. Pecorella e 
l'avv. Mariani. 

Mentre, dunque, l'inch.e. 
sta sull'assassinio dello stu
dente Claudio Varali, risulte-
rebb' pressoché ultimata, 
quella sulla morte di Zibec-
<h. sarebbe al primi passi 
La terza, .sulla ricostruzione 
dei disord.nl e sulle molte
plici aggrcss.oni ad elementi 
fascisti, sarebbe ancora, pra
ticamente, da iniziare. La 
questura ha reso noto con un 
comunicato emesso in serata 
di aver denunciato ventidue 
persone di cui quattro ni sta
to di arresto e altre diciatto 
a piede libero. 

Tn mattinata, n palazzo di 
giustizia si era svolta una 
.issemfclea di sostituti procu 
r.iton in relaziono alla de-
ciMcne aclottatu l'altro ieri 
dal procuratore capo dottar 
Mietile di togliere al dottor 
Ottavio Colato l'inchiesta ap 
pena iniziata sull'ass *-.smio 
dello studente Claudio Varalli, 
Al dottor Mica le e stata 
espressa la solidarietà di tul
li i colleglli che gli hanno 
<. Inetto aH'unanim.la d: riti 
rare le dimissioni annuncia 
: ."• E' -.tato sottolineato il lai 
to elle non e slata resa nota 
.lai pio curatore generale al-
(.una motivazione valida del 
provvedi mento assunto poche 
ere dopo che Io stesso dottor 
Mie ale si era congratulato 
jen il magistrato per il la 
\ ero Imo a quel momento 
-volto ul dottor Colato aveva 
già emesso il primo mandato 
ii cattura per il fascista 
L'r.iggion ora latitante) Sul 
.(so i senatori comunisti Pe-

• 'ella e Sabadini hanno ri 
\ ilto una mterrosa/ione al 
' Minstio della giustizia, sotto-

icando che la .sostituzione 
' -1 dottor Colato <i ha porla 

\> a un'iuii rrit'zione delle m 
lagini istruttorie proprio nel 

: Momento m cui era ncce-
i a Li mass ma coni entra/ 
ne e tempe.st .vita > 

Non era ancora in grado di esplodere 

Bomba nella sede 
della Regione 

Emilia-Romagna 
Tre chili di tritolo - L'ordigno doveva soltanto es

sere collegato con un timer 

BOLOGNA, 18. 
Sventato un a t tenuto terro

ristico nella sede della regio
ne Emilia-Romagna, in viale 
Silvani. Un ordigno, prepara
to con oltre tre chili di esplo
sivo dorsc si tratta dì gela
tina) e stato trovato casual
mente, poco dopo le 13, na
scosto m un armadio di un 
ulflcio (al quinto piano dello 
cdllic.o) occupato dal dottor 
Marco Evangelisti, 30 anni, 
impiegato dell'assessorato al
la pubblica istruzione. 

« Sembrava — ha detto E-
vangelisti con il capo dell'an
titerrorismo dott, Berardino 
— una stecca di s.garetle >>. 
Dentro c'erano quattro Cilin
dri di cartone pressato, coati-
pati di esplosivo. 

Erano uniti tra loro (si 
tratta di quattro cilindri di 
due centimetri e mezzo di 
diametro e 40 di lunghezza), 
muniti di una capsula a dew-
nazione elettrica. 

La bomba, portata nel giar
dino antistante il palazzo 
della Regione, è stata disin
nescata da un arti![cere. Non 
poteva, come si e detto, an
cora esplodere. Bastava pero 
collegarla ad un timer. 

Il ritrovamento della bom
ba e avvenuto, come si e de1-
to, per caso. Ci troviamo d. 

A Milano e in altre città 

Atti di teppismo 
ai margini della 
protesta unitaria 

Tentativi di incendiare sedi neofasciste 
Assalto alla sede milanese del PSDI 

DO,K> l'orti t d o l,i. ' ' * n d. 
neicoledi sera e 1 ucc ,s.o..r 
i. Gianni Zibcuh. t:a .o UJ 

sul marcapiede di corso XXII 
Marzo (ì.t un cam.on de: ci 
rn binici']. Mi.a no continua a 
v vere nella r.ibba e ne. <. 
.sdegno per ,. san.uu ver-
.s.ltO. 

Anche a ' i : *ull,i', ,,t n di 
versi pun t i della c i t a , .si sono 
. e : \ ! c a i . ,-o.al i ;J od. •< 
provocazione <.\A pai 
- :nipp. cu Jicn AH, 
li a d.ver,-,e [orni, 

11 p.u y j \ u e . 
s t ico ha a v u t o p 
.a Fede raz .one p r o v n u :.ile 
dei P S D I i-

i ..(/ione ,,ul j . 
do '. c e c o v 
qiit '. ' i ' . i 'u da 
dan . ie j j .a ' ido 

r e t a l o 
neo lasc . s 

tfre 

i ,j J.ti'ten-
a ' on, 
-lesto tep 
>v: ob ie l t . 

p r o v n u : . 
Domina eli-

Jronte, cioè, non » un gesto 
dimostrativo ma a un piano 
esecutivo. L'ordigno avrebbe 
dovuto esplodere In un se
condo momento. Quando? 
Proprio nel pomeriggio, sot
to la sede della Regione, Im
pegnata nelle celebrazioni del 
XXX della Resistenza, sareb
be stilato ti corteo delle bau 
die re di combattimento dei re
parti delle FF.AA. e delle ìor-
mazloni partigiane che parte
ciperanno alle celebrazioni uf
ficiai; d: domani. 

L'incursione, portata sta
volta nel cuore stesso della 
Regione governata daJlc si-
nisire, J>I prefiggeva, eviden
temente, una inaudita provo
cazione. 

Un comunicato è stato emes
so congiuntamente dalla 
Giunta regionale, dall'uffic.o 
di presidenza e dal capi grup
po consiliari. 

<( Il momento che il paese 
attraversa e grave — si dice 
nel documento. — La trama 

criminale che da troppo tempo 
minaccia la democrazia e le 
istituzioni della Repubblica, 
conquistate dal popolo Italia 
no con la Resistenza, deve es
sere stroncata. Ciò rlch:ed< 
l'azione ferma e deci.sa del 
governo e di lutti yh organi 
dello Stalo .taliano ». 

e stata a.ssa.taUt e parz.a! 
mente devastata da una qu.n 

; dic.na di g.ovam mascherali 
i e arm.it. di .-.prani:he e ba 
• intoni. 

11 Comitato permanente an 
| tiJasci.sta per la dile.^a de.l'o; 
• dine repubblicano, riun.tosi 
| immediatamente nella sto.-^a 

tiede del PSDI, ha e.->pres.-,o 
ierma condanna per la « \\\n-

I dohea aggressione > e « piena 
solidarietà > a. tolp.t. Alla 
r.unione an erano pjo.ent, 

[ «nche . ddeirat, de. par ' . t . 
I della Federa/ione .smd.ua.e, 
I del.e A.s.soi..i/:on. della Res

istenza e delle Federazioni 
giovan.li e siala ribadita la 

' condanna « por : doluti la.st 
.sti che hanno .nsangainato 
Milano e per le nvi-ìtì di vio
lenza che hanno turbato j.i 
città nelle ultime ore >> e nel 
con te m pò ha so: : ol. nea t o 1, i 
«piena adesione de. la\o;ato 
ri allo sciolsero proclamalo 
dalla Federazione .s ndaca.e 
e che e .st,ito ac.ompagndto 
da una prova di lermez/a. 
d; .mpegno politico, d. vu,-
lanzu. durante , prendi di 
labbrlca » 

Me.ssauv. d. su..dar,eia -so 
no stati mv.at: ni .serata ajla 
Federazione provinciale .so 
cialdemocrat.c.i m.atnoso da 
parte dei Consigli genera.: 
della CGILCISL-UIL e da 
personalità poi.t.dic d: tutu 
i partiti democratici. 

Nella matt.nata una qu n 
dicina di giovan: ciano pi -
netrati all'interno dello stabi
le numero 32 d: corso di Poi-
ta Vittor.a. dove lu il suo 
.studio l'avvocalo neola.iCi.sla 
Gastone Nencionl. senatore 
del MSI. Qui. att iv.ei XJ ar.a 
Jine.stra che 0,i .-ai] pianerot

tolo, hanno gì tt.Uo due bombe 
incendiarie all'njterno dell'ap
partamento 

Altre boU.g.io incend ar e 
sono state gettate a.!'..iter-
nò dello studio d un a.t.T 
noto esponente neolaso&ta* 
l'avvocato Benito Bollati, (on 
sigliere comunale del MS1. 
Questo secondo episodio si v 
verificato in via Manara, a 
poca dihtanza dal Palazzo di 
Giusti/...) Lo st udio e stato 
seriamente danneggiato. Al
le 11,15 un gruppo di c r ea 
venti persone ha Infranto a 
bastonate le vetrine del bar 
d'angolo tra v.a Fratelli Ban
diera e via Guatavo Modena 
ed ha gettato una bomba in
cendiaria all'interno. Alle 
37,30 un altro gruppo di gio
vani è penetrato nel'a sede 
della CISNAL d< v.a delle 
Erbe gettando ir\i bomba 
e molotov » e de\.islrindo 'e 
suppol.ett,.: T se_n\;.ir:o prò 
vincale de'la FILCEA 
CISNAL, K ime. to Mora'!1 

e stato ag.'red lo e ripetuta 
1 mente colp.tu a < a,x> Oi a 

si trova ricoverato all'o.spe-
dale Fatebenerratc.'i ,n prò 
gnosi riservata 

Scontri con la pò../ a ed 
ep.sodi di v.olen/a sono u\ 
venuti anche in altre citta. 
A Bologna nella tarda matti
nata fii sono verificati alcu
ni atti di teppismo, opera di 
sparuti gruppi isolati di pro
vocatori. Dopo che un cor+eo 
di poche centinaia di persone 
aveva tentato .nutilmcn'e di 
avvicinarsi alla sede prò vin
ca le del MSI, ìrnmed.ata-
mente disperso dalla polirà. 
alcuni piccoli gruppi 1 razio
nati di teppisti .si .>ono scate
nati ,n una s i r e d .s.mn 
bande nel centro della citta 
danneggiando \elr ne d ne 
.IOZI con lanc'o d. pietre e 
liomix- incendiai e rompendo 
: vel: i della .sede dell'a.s-o-

c'emocratiea 

: appo di gin 
ad un t ori"o 

.list.-a extra 

a.cune auto In 
o.la ,-ei ler.l l 'a .sot'u.'lK a 

It e _:aard.e di PS lier.ta an-
t he u 11 Lonim<. .-,,1 d .aio 
dei ne .io/: presi d'assa.lol: 
t. K - ' o i, b ' a n c o degl .si ori 
t: . Ver..o .e 12 la .-.ituazio 
il" • !or.,aia ,i 'a nurrnal :a 

La ;xi. zia lia opelalo un 
a .i sto *- tv i-.ta d. u a. .• . 
d e n t e di m c d . c i n a d. 21 a n n i . 
' J . / i ,mo I r r e t ì . .uiu.-<i!o di )•* 
s . s l i n ' . i e Violenza a p u b b . co 
a v a i,i.i' a i u la'.t .-ed;/ o-.i 
p o i t o abu.s vo di a r n i , mpro-
p n e u h i e s p r a n g h e d, ferro» 

La più i e r m a c o n d a n n a han
no e^pr t s so t u t t e le lorzc 'xi 
h : ' c h e d e m o c r a t i c h e con t ro 
ta.i ep -od . « ope ia d. provo
calo:*, c o m p l e t a m e n t e isolat . 
e ,i niar .Mii della t o n v i / e n / i 
pol. t ica civ.le e 
dol'.i t i ta >> 

A Pat io ' .a un •. 
\ . i i i . c a r i c i ipan : 
i n d e - ' o d a " i -, 
par a n o m a l e , CÌOÌO ave r l* ,, 
t a t o d rng'J 'ai i- iere la l od i ' e 
. o d e de ' M M — J i e e r a p - • 
s o d u t a da forze di poi!7 a — 
ha e f f e t t u a t o una fina ...i1-
.sa o' i c o n t r o il no to bar ' Pe 
d r o LII . .- •)('-> o : •oqiK nla . 
a n c h e d i c o m e n t , f . i scs ' i A 
'l 'or no a . cane n: j . i a .< d: • n 
c i m .•staccai..-. <la"a m a n ì> 
s* l'-ione Miidontost a, < o n c n 
ti a la ni p.azza A' barol 'n 

sono d.:< ti i \ ei.so ] \ sede 
del M S I che e . , t a \ i f V i 
scmo del lance d- sassi <• d 
hot' g'.o incendiare che n<* 
hanro n.uv a.men'e d^t".*'' > 
a e un locai . 

•\ Napo un g: up-it d -• <> 
van, adoiont: a. c-~>s ddot*o 
F r o n t e a","•Vii > prole* a !"M h i 
tentalo di ra/j .ungere vi'» Ro 
ma rVu in .,ede 'a lederà/ <> 
ne del MSI I carabinieri so 
no nito'-'.cnut] e i v n u . v d o un 
fato \t:iuo di lacr.mogon: 
mentre g'ovan. a loro volti 
lane .ivano bott.-'lie incoivi'a 
r:e Altri me denti si sono 
a ai*. n< i piv.-.i d: pia/?a Mo* 
tool11 Setto [wr.sono ferm,i'e 
sono sta 'e rilasc.a'e :.i .-er.i'a 

A Er ndisl e stato maini* 
.-cnl" del MSI 
.1 eri. d :r. i i 
«o.'.o da i <. .', i 
g . u d i t a* il _' i.i 

orn all'o ]>c(\? 
di un cor:- n 

nato un dir, 
Gua t ero C\\ 
ni Co p.to a. 
pa-m r y'.xW. 
nb.le m la J 
lo NV ! e orso 
«. stato ^sequestrato > da 2 > 
\,\n: estroni.st: il f 2 10 de1 

ton.s L'I ere m..v.nu Buon.-io 
r.o. E' --tato fatto s fi IR -• 
por le v.e del.a c t t a i.or. in 
cartello ni collo 0 r.lascato 

Altr, .ncidont, ,-ono ^ j n a 
lati a Sassari, dove es]wnen-
\i dei gruppi extraparlamen
tari hanno lanciato bombo 
incendiarie contro una .scuo'e 
privata gestita da un dir: 
gente missino e dato alle 
fiamme lauto d. uno squadra 
hta; e a Mostre, dove c'è sta 
to un toni ti.vo d: .nvasioni' 
della ^e<iv della Cianai 

Il ministro 

greco Bitsios 

l'8 maggio in 

visita a Roma 
Il ministro degli esteri di 

Grecia. Bits.os, verrà m vi
sita ufficiale a Roma V8 « 
il 9 maggio .su invito del mi
nistro degli esteri Rumor Co
mo M ricorderà lo vis.ta del 
ministro B.Usios era stata in 
avevano tintavi.-» costretto il 
ministro dogi. osVri ellen'co 
a < Irederno un bre\e r nv.o 

l̂ i v.Mia di B.'-.Os sftra la 
pr.uia di un ministro dcrll 
estri ^:e<o .n Italia dopo 1* 
lau.iia della d"tatnra m.. i& 

:v n (".'-ci ,.t 

Ferito ad una gamba un passante 

Bari: squadristi sparano contro giovani 
Dalla nostra redazione 

BARI, 18 
Ancora sparatorie ad ope 

r.t dei lasL.sti. E' avvenuto a 
Uà ri. ne. la cent l'ale pia/^a 
San P'erd.nando, nelle prime 
oro del pomeriggio, quando 
tre cova ni neofascisti erano 
.ntenl ; a cancellale del e 
sci* Ito antifasciste che erano 
s'alo tracciate l'altro Ieri sul 
-•oleato, non appena si orano 
approM : t ra - ic fatti di M 
'ano Menile ! neolasc (-,', 
cancellavano je t>c:itle, hO 

pragglungeva un gruppo com
porto di cinque giovani ta
centi parte di un gruppo 
della sinistra extra-parlamen 
taro, che venivano a diverbio 
con , tic .quadrisi) Ad un 
certo moinenlo, jno di que 
••'. u t nn. t r.mdo luon la 
pistol 1 .spa:\na n dirivioiv 
dei L ov.in: e\! raparlament« 
:i, colpendo pero alla gamba 
un passan'e 1* ventiduoonno 
Liiij; La Torre 

M' V M . . 1 IM . ' 1 spa i a ' 010 , 
a p p i o ! i' ! nulo de p a n a o. 
i .Uh\, \ t t a daitM *i'.la iugrt, 

gli altri due lascisi: venivano 
ter ma ti da una p ttugl.a del 
la polizia e accompagnati m 
quehtura II terno vcu.vu t:.i 
sportalo n un ospedali-, do\ e 
1 san tali 

canto 
* \ t : a p . 

g.1'0 il Ter.lo Dai 
uno dei gunar.i 

icntari In dien a-
'er r euno,cere li 

i j an.o.a 
•Km. 

poro 
« lic 
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La relazione della commissione parlamentare nell 'affare Coppola-Mangano-Spagnuolo 

Come la mafia riesce a penetrare 
in centri dell'apparato statale 

Il voluminoso dossier (oltre 700 pagine) consegnato alla presidenza del Senato e della Camera • Le gravi disfunzioni sfruttate 
dall'« onorata società» - Duri giudizi su alcuni magistrati romani e su altri personaggi coinvolti nella «ballata delle bobine» 

<.- In definitila tutta l'inda 
pine condotta dalla commis
sione Ita evidenziato un 
aspetto inquietante e per 
molti versi emblematico delle 
capacita di insci imento di 
elementi maliosi nei gannii 
(Iella burocrazia, stiumcnta-
lizzando te carenze dell'appa
rato statale e i ' noli di pò 
teie clic da esse derivuno e 
le troppo frequenti incomunt 

olfriro U'i panniamo cle'.M 
filalo do»li e>monti raccolti , 
dalla com:nLH.s',one Tuttasla | 
una prima Mntc.s. può l'.s.-.crc ! 
tentata sulla base dolio Sii ! 
palino .ntrodutt.so cho .sono ] 
.state .scritte dall'oli Mazzola I 
(DCI. in questa prima parto | 
del dossier si .sostiene cho | 
« lo t'^ultanzo omor.so connoti , 
tono in primo luo«o di alu-r- ; 
mare la esistenza d. dl.slun 

cabiltta Ira ali organi dello \ zlonl in .sono alla pubblica 
Stato ed in particolare Ini 
magistratura e polizia da un 
lato ed all'interno delle forze 
<ii polizia dall'altro con con
seguenze pericolose per le 
possibilità che si creano pei 
elementi mafiosi di costituite 
reti di interesse e gruppi di 
potere all'interno delle strut
ture statuali stesse o comun
que in diretto rapporto con 
esse ». 

Con queste parole si con
clude l'Introduzione a! rap
porto che la commissione par
lamentare di Inchiesta sul fe
nomeno della maria ha con.se-
enato Ieri al presidente delle 
Camere. Si tratta del dos-sler 
relativo ali ' Indagine svolta 
sulla vicenda dello bobine 
scomparse dal palazzo di K'.U-
stlzla di Roma, sulle collu
sioni maliose e sul rapporti 
tra elementi de l l '«onora ta 
società» e settori dell'appa
rato statale. 

Settecentododlcl pagine con 
numerosi allessati tra l quali 
crii interrostatorl dell'ex pro
curatore «enerale presso la 
Corte d'appello di Roma. Car
melo Spagnuolo: una molo 
Imponente di materiale cho 
dovrà essere esaminato con 
attenzione prima di poter 

amtn ni trazione con partico
lare riferimento alla Ueuionc 
Lazio, alla polizia e alla ma 
nastratura romana ». 

A tali disfunzioni, alla « ca
renza di mezzi tecnici della 
PS por lo intercettaztonl od 
alla scarsa cautela sia de^ll 
uffici della questura che di 
quelli della procura della Re
pubblica di Roma nella custo
dia delle bobine contenenti lo 
reclstrazioni telefoniche e nel 
movimenti di trasferimento 
delle bobine diteli uffici della 
PS a quelli della procura e 
viceversa, sono causalmente 
collegabili la manomissione 

| delle bobine e tutta la vi
cenda successiva. Ivi COITI-

' presa l'Incertezza sullo stesso 
! numero originarlo delle bo

bine registrate» 
Dunque, secondo questa re-

« Particolare r 'auardo in 
pro]5oslto deve ossero accor
dato a quanto detto nella re
lazione In rapporto ai vari 
momenti della carriera del 
questore Mangano, da un la
to, ed al collegamenti fra 
questi, Il dottor Greco indr: 
11 tecnico delle Intercettazioni 
coinvolto nell'affare Manga-
no-Spagnuolo), Salvatore Fer-
rara e Frank Coppola dall'al
tro, nonché al rapporto tra 
alcuni magistrati della pro
cura della Repubblica dì Ro
ma ed 11 dottor Greco ed a 
quelli tra il procuratore gene
ralo, dottor Spagnuolo, il con
sigliere Pletronl ed il Greco ». 

Ancora la commissione nel
le sue conclusioni sottolinea 
che « nel quadro delle accen
nate disfunzioni si deve rile
vare l'esistenza di attriti, In
comprensioni e forme di reci
proca sfiducia che, da tutto 
il contesto delle Indagini con
dotte, viene ad essere eviden
ziato sia fra 1 vari organi 
dello Stato Impegnati nella 
lotta alla delinquenza ma
fiosa, ala all'Interno della ma
gistratura, fra gli uffici della 
procura generale e quelli 
della procura della Repub
blica di Roma. In riferimento 
al primi si ricordano le 

L'appello per la morte di Mi lena Sutter 

Aperto e subito 
rinviato 

il processo 
contro Bozano 
Il « cambio » degli avvocati e una presunta malattia per \ 
rimanere lontano dall'aula • Dure parole della parte civile j 

Il dirigente di « Lolla 

continua » ucciso 

Omicidio 
volontario 

per 
l'assassino 

del giovane 
a Torino 

lnzlone Introduttiva l'origino c e n d c r e]Rtlve a u n cattura di 
dello scandalo starebbe «nella 
carenza del mezzi tecnici e 

, nella scarsa cautela». 
I Subito dopo pero già nella 
i introduzione si afferma che 
I in questo contesto « si deb 

bono collocare te osservazioni 
oggettivamente critiche rela
tive alla serie di personaggi 
coinvolti In tutta la vicenda 
successiva » 

Intestate alla fantomatica « Camina » 

Sequestrati 20 milioni 
di azioni Montedison 

Il pretore di Milano, che conduceva una inchiesta 

sui passaggi di proprietà seguiti all'acquisto da par

te dell'ENI, interviene così nella richiesta di chiari

mento pendente davanti al Parlamento 

Il pretore di Milano, Paolo 
Adlnolfl, ha ordinato 11 seque
stro di 20 milioni di azioni 
Montedison Intestate alla so
cietà Camma. A chi sia inte
stata questa società, al mo
mento del sequestro, risulte
rà forse dagli att i giudiziari: 
nelle ultime settimane la Ca
mina, vera patata bollente 
nelle mani del dirigenti del
l'ENI e della Montedison. sa
rebbe passata di mano ben 
cinque volte. La Camma, co
me risulta dalle interpellanze 
parlamentari, è nata come so
cietà di copertura creata dal-
l'ENI per acquistare e gesti
re segretamente un pacco di 
aaionl Montedison che i diri
genti dell'ente desideravano 
tenere nascosto Una società 
Camino, dell'ENI, risulterebbe 
ftl ministero delle Partecipa
zioni statali che però non ha 
fornito informazioni esau
rienti sulle attività di que
sta società. 

E' un fatto che 11 ministro 
Gullottl (ora alla Sanità ma 
titolare delle Partecipazioni 
statali nel passato governo) 
ha dichiarato pubblicamen
te che non è mal stato In
formato dell'acquisto del 
pacco di azioni posseduto 
dalla Camina I dirigenti 
doll'ENI. dunque, avrebboro 
nascosto al ministro di avo-
re impiegato danaro pubbli 
co In quest.i ojwrazione cho 
aveva l'evidente fine p c . t ^ o 

' di aumentare 11 peso «con-
I traUuxUe » nella direzione 
! della Montedison. I fatti, già 
i di por sé scandalosi, sono an-
I dati aggravandosi per 11 l'at

to che ad un certo punto 
una società Camma compare 
fuggevolmente nel portafo
glio della Montedison L'ENI 
avrebbe dunque rivenduto alla 
Montedison. cloò a se stesso 
(dato che e azionista Mont
edison), Il pacco Camma? 

1 Anche questo punto non è 
stato chiarito. La rivista Pa
norama scrivo che la cessio
ne della Camina. avvenuta ti 
14 marzo scordo, sarebbe sta
ta retrodatata al 20 dicem
bre in modo da confondere 
1 promotor. di un eventuale 
accertamento. Questo e stato 
promosso nelle scorse setti
mane dal pretore Adlnolfl. 
L'Inchiesta giud.z.arla avreb
be portato prima al sequestro 
di documenti presso la SO-

| FID (braccio finanziario del
l'ENI) e presso Mediobanca 
e poi all'ordine di sequestro 

1 delle azioni L'episodio getta 
una luce grave su tutto l'In 

| trallazzo che ha portato 11 
| governo a sanzionare la ces-
I siono del « pieni potori », co-
I me presidente della Montedl-
! son. ad Eugenio Cefiv la Ca 

mina e solo uno del gradui' 
' <li una sci Ut i fatta per 
| mezzo del danaro pubblico 
1 sotto la protezione dei di-
' risenti della DC 

Llgglo. nonché quelle succes
sive fino alla sparizione di 
Llgglo da « Villa Marghe
rita ». 1 contrasti fra le forze 
regolari ed 1 corpi speciali 
nel corso delle operazioni del 
questore Mangano In Sicilia, 
i contrasti fra il dottor Man
gano e la questura di Roma 
(vicequestorl Arcurl e dot
tor Maini) nella vicenda delle 
Intercettazioni telefoniche di
sposte per la ricerca di Llg
glo dopo la sua sparizione, 
nonché. Infine, le polemiche 
fra 11 dottor Mancano e al
cuni ambienti della magistra
tura siciliana alio quali si o 
latto riferimento nella rela
ziono ». 

Quali siano 1 motivi di que
sto disfunzioni, degli attriti 
e della reciproca sfiducia e 
evidentemente il nodo della 

I spinosa questione cho ha co-
j munquo portato allo gravi 
I storture all'Interno dell'am

ministrazione della giustizia 
e ha «determinato la possi
bilità per elementi maliosi di 
Introdursi nella Regione La
zio (caso Rimi) e per cle
menti vicini alla mafia d! 
avviare rapporti di amicìzia 
e collegamenti con lunzlo-
narl ad alto livello (caso Pie-
troni. 11 magistrato consu
lente dell'Antimafia) e taluni 
ambienti politici nonché di 
Inserirsi, probabilmente fal
sandoli, ed In ogni caso get
tando su di essi una luco am
bigua, nel lavori di indagine 
della polizia In delicate ope
razioni antimafia (caso Man
gano-Coppola) in relazione 
alla ricerca di Llgglo dopo 11 
suo allontanamento dalla eli 
nlca "Villa Margherita"». 

Sin qui le conclusioni del
l'Antimafia, ma è evidente 
che non ci si può fermare 
ad una generica denuncia di 
«disfunzioni» por spiegare 
e, in sostanza, giustificare 
quanto è accaduto, dalla bal
lata delle bobine al caso Spa
gnuolo, alle protezioni accor
date a uomini della mafia 
nella loro scalala a centri 
Importanti della vita pub
blica. Il problema evidente
mente e al natura politica, 
come devo riconoscere lo 
stesso relatore democristiano: 
« E' del tutto superfluo no
tare che le disfunzioni e gli 
attriti sopra rilevati debbono 

I essere ovviati e risolti onde 
consentire che non abbiano 
per il futuro ad Influire an 

! cora in modo negativo nei 
] confronti della lotta che lo 

Stato italiano conduce con 
, tro 11 fenomeno mafioso » Ma 

questo significa appunto cam-
! biare modi e nr-tocll di go 
1 verno. 

GENOVA — Lorenzo Bozano ricoverato In ospedale per coliche renali 

GENOVA, lìl 
iGM i — Il processo a Lorenzo Bo/ 

zano. lo * scapestrato » n.pow de. Cosi.i, 
accasalo dell'assassinio della tredicenne 
Milena Sutter fixlia dell'inclu.s'rialo « re 
dei lucidi» è iniziato con )<i duhiarazlonc 
di contumacia dell'Imputalo che. a me/ 
zanolte. si or.i fatto r.cover.m' all'ospe 
dale di San Martino poi unii u assenta 
colica renalo » 

Dopo una prima udienza enrattor,zzata 
dalla presenza di una lolla, stavolta, 
tutta, colpevolista. 11 pioces.no e italo so 
speso e rinviato al 2 maggio prossimo 
E' probabile che la schiera de! colpevo 
listi sia aumentata in seguito al colpi 
a sorpresa che Bozano ha giocato all'ul 
limo momento con un ritmo tanto con 
citato da aumentare I sospetti MI que
sto protagonista che. In primo grado, era 
sfuggito all'ergastolo con una sentenza 
che l'aveva assolto con formula dubita
tiva. Bozano, ohe proprio alla vigilia del 
nuovo processo aveva presentato una se 
eonda ricusazione del presidente della 
Corte d'Afrilste d'appello Blamino De 
Vita, era finito in ospedale nove ore 
prima dell'udienza. 

DI tutto queste mosse dell'imputato s'è 
fatto carico, questa mattina, il cinquan
taduenne avvocato Consoli di Chiari. E' 
il legale del fratello della moglie di 
Boznno. che possiede una fabbrica di 
prodotti tessili. « Ho già avuto un in 
farto e non vorrei emozionarmi troppo » 
ha dichiarato prima dell'udienza Lo 
« scapestrato biondino della spyder ro.s 
sa » gli aveva lasciato un compito pe 
santissimo nominandolo al posto del 
precedenti difensori avvocati Sotglu e 
Romanelli « Vorrei tanto ottenere un 
rinvio a nuovo ruolo e fare cosi sol 
tanto da ponte tra Bozano e 1 suol va 
lidi primi difensori ». ha aggiunto Con
soli. Parlava con voce emozionata 

Dopo discussioni e polemiche la par 
te civile propone un rinvio di dieci gior 
ni al quale ne potrà seguire un secon 
do analogo, per dare tempo alla Cas 
sazione di pronunciarsi sulla .seconda 
ricusazione e di permettere nel contem
po al nuo\o difensore una rapida lei-
tura degli atti 

La Corte aecoghe questa istanza dopo 
altre duo oro di camera di consiglio, 
Sono le 11)40. 

si 

Mentre si profila l'ombra di un possibile trasferimento 

Sospeso il processo ai fascisti 
che assassinarono l'agente Marino 

L'udienza sospesa all'annuncio dell'invasione di studi di legali missini - Si riprenderà il 
5 maggio - La richiesta di legittima suspicione prospettata dagli avvocati della difesa 

Paolo Gambescia 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18 

In un clima di crescente 
confus.onc, dominato dalla 
notizia degli assilli e deirll 
Incendi agli studi dei parla
mentari missini Nenclonl e 
Bollati, posti a pochi passi 
dal palazzo di giustizia, il 
processo per la sommossa 
missina del 12 aprilo 1973 
che culmino con l'uccisione 

i dell'agente Marmo, e stato 
1 rinviato al 3 maggio. 
t L'udienza di oggi era Ini

ziata con la lettura delle de-
I posizioni di Giuseppe Ollea-
I ris e di Vincenzo Callea. Era 
I poi proseguita con l'interro-
j gatorio di Rosetta Vettori. 
| 29 anni, quando nell'aula so

no giunte le primo notizie 
della devastazione dello stu-

' dio di Bollati, che e un av
vocato difensore di uro degli 
Imputati r.nvlatl a giudizio 
In un clamore assordante, gli 

I avvocati presenti si sono al-
! z.itl in p.cdi per protestare 
] ce Qui non solo non e più ga 

rantlto il diritto do.la dllesa. 
ma nemmeno .a incolumità 

| personale Cosi 11 procosso 
i non può andare avanti. No, 
I r.mettiamo il mandato ». 

Il presidente DI Miscio, a 
questo punto, per motivi di 
ovvia precauziono, ha latto 
sloggiare 1 detenuti Oli av 

] vocati. Intanto, so ne orano 
I andati, per recarsi da! procu-

rotore generale Salvatore Pati 
losu. Al presidente non rosta 

l va che sospendere la seduta. 
I Ma prima di ordinare l'in-
I terruzlonc, DI Mlsclo ha fot-
] to osservare. In risposta al 

le proteste dei difensori, che 
1 motivi di ordine pubblico 

I per la definitiva sospensione 
del dibattimento potevano 
essere invocati solo dal prò 
curatore generale. 

L'interruzione è durata 
un'ora circa. Sono stati fatti 
tornare nell'aula 1 detenuti, 
poi sono arrivati 1 difensori 
che hanno preannunciafo ai 
g.ornallsti la presentazione 
di una Istanza alla Corto per 
il nnv.o del proce.sso a do 
IX) le elezioni. 

GÌ, 
che, 
sta 

caso la loro nehie 
osse stata rospm'a, 

ne 

La Cappella Sistina 
l'hai già vista. 
E gli affreschi delle 
chiese lombarde? 

Simbolo delle chiese lombarde 
e il Duomo di Milano, con la 
sua complessa architettura 
gotica. Ma le chiese artistiche 
della Lombardia sono 
numerosissime e vane di stile: 

delle più antiche chiese a 
Milano. Famosa la Certosa di 
Pavia, con la facciata 
policroma rinascimentale. Sul 
lago di Como, molto sufjjtestivj 
è l'Abbazia di Piona. Ricca di 
costruzioni artistiche è 
Cremona' la Piazza del 
Comune è chiusa tra il Duomo 
del 1107, l'Arengario 
romanico e il Battistero Nel 

Parliamo di turismo 
conosci già. Quelli che 

..i sono tanti posti clic 
.oscono tutti , per esempio, 

Ma noi, questa volta, vogliamo suggerirti qualcosa 
di diverso: le chiese e ì musei 
della Lombardia. 
Ecco un itinerario 
ancora tutto da 

dalle romaniche come 
S Michele a Pavia, a quelle 
barocche come il Santuario 
del Sacro Monte a Varese, 
ncco di pitture e decorazioni 
Splendidi gli affreschi del XV 
set a CastighoncOlona.cquclh 
del VII sec nella chiesa 
S Maria Kons Portai, a 
Castclsepno Romanico-
Lombarda e S Ambrogio, una 

scoprire. 

Js 

l\ilj//o del C oniune si 
custodiste con umore un 
esemplare di Stradivario La 
Basilica di S. Andrea a 
Mantova, progettata 
dall'Alberti, è solo un esempli 
della pure/za delle linee delle 
•Jnese e dei conventi del 
mantovano A Brescia, dove 
restano vestigia dell'Impero 
Romano, il museo dell'i la 
( nsttann espone rare 
testimonianze dell'arie 

La Lombardia è da vedere. / . 

^L <*' 

avrebbero presentato un'altra 
i.stan/tt. al procuratore none 

i i*ulc per eh.edere che il prò 
cesso venisse alfidato ad una 

j Cono d'atvibe di altra c i t a 
1 per « legittima suspicione » 
| Gli animi hi nono poi un pò 

calmati, e di fionte alla prò 
i posta del presidente di rin 

viarc 11 processo al 28 aprile. 
' la protesta, almeno per il mo-
I mento, si e limitata a chiede-
| re una Interruzione più am-
I pia, appunto il 5 innario 

Richiesti di una spieRazio 
i ne, 1 legali hanno fatto os

servare che la presentazione 
dell'istanza alla Corte non 
era tecnicamente possibile, di 
fronte alla decisione del rin
vio Ogni Istanza, infatti, può 
c-sere pivsentaU soltanto nel 
corso di un'udienza che, nella 
specie, essendo stata ordina 
ta la sospensione del dibatti
mento, era cessata contem
poraneamente al rientro in 
aula della Corte La minaccia 
dì una richiesta di trasferi
mento del processo per lo-

, Bituma suspicione, solleva-
avvocati u^'ìun^evfino | ui per motivi jjr.ivi dì ordine 

; pubbl.co. non e pero cessata 
I A parte ogni altra consi-
| dera/.one. l'eiretto delle ozio-
I ni provocator.e messe In at 
I to da gruppi minoritari di 
1 estremisti potrebbe essere an-
! che questo dì cUre ragione a 

chi. da ann„ sostiene che Mi-
I Inno sìa una e.mi ingoverna

bile e che ne! tribunale di 
i questa citta non possa cele-
| brarsi serenamente un d.bat 
t t.to di natura politica 
' Tom.amo ora ull'lnterrojja-
! tono dell'imputata Rosetta 

Vettori che ha avuto motivi 
| dì rilevante interesse Ui Vct 

tori, in istruttoria, ha accu 
sato Lo: e Murelh dì avere 
stagliato lo bombe, aiferman 
do di averli anche riconosciu
ti nelle loto scattate il eìor 
no de, d sordini. L'imputata, 
pero, sarebbe caduta in non 

- poche contraddi/ìonì duran 
i te vii interrogatori svolti dai 
i ma , ' * '.ti inquirenti, tanto 
I che ì. u.ud.ee diruttore Fra 
1 s^herelli r i enne poco atten-
! dlbili le sue du-h'arazion:. La 

Vettori - ed e questa la par 
j te p'u importante delle sue 
i ac,\jo!/;oni allermo al ma 
j <: strati d. avere reso dichia 

ra/loni scrìtte sulla giornata 
I del \2 aprile VùTò ad un di 
1 r.sente missino e a un lega 
! le del MSI Que.ste dichlura 

Aon. facevano parte dì una 
I inchiesta interna del MSI 

Nel cor^o dell'istruttoria. Inol 
I tre. e anche oggi, durante 
i l\ntorrogator.o, la Vettori ha 
I detto dì essere stato minac 
I ernia ripetutamente e dì ave 
! iv paura 

] Molto tertJi. la donna ha ,n 
1 Ime ch.eslo aUa Corte una ho 

-i pensione del suo ili tei IO^'.I 
toiio, perche aweitivn la ne 
iC.SMla d: riposarsi La r.ch.e 
s*a ven:\a accolta, m.i 1' n 
' c i oc.ito. -o non i- hi aio p u 
: .pre->o, pei .e gnu, ra^.o.i, 

I d cu ,s, e dotto Sai a tm 
I pò* \inU\ pei o a..a i:p:et-n 

1 del dibattimento, approlon 
1 dire la stor.a d. questa in 
' chiesta interna uel MSI 
I GÌ! scopi dei dirigenti mìs 
| smi, nel raccogliere tal: d. 
t chiara-cloni, erano evidente 
j mente quelli di predisporre 

un quadro diiensivo e di ac 
J quis.re elementi da usare pò, 

per inquinare le indagini Ma 
tuttavìa, i fatti, come abbia 
mo sempre detto, sono di 
una. esemplare chiarezza. 

tbio Paolucci 
• M I M M M I t l l l M I M t l l M I I M M I M I M M M I I M I M t l U I M I I I I I I I I I t l l l l H 

medioevale. Parlando di musei, 
numerosi quelli di Milano- le 
pinacoteche e il Musco della 
Scienza, con le tappe 
dell'evolu/ione tecnica. Molto 
interessante a Bergamo 
l'Accademia Carrara, fondata 
nel 17*>5. oggi una delle più 
importanti pinacoteche 
A Bergamo ancora. Ij Cappella 
C'olleoni. e gli affreschi del 
LottoaTrescore Balneano. Se 
Nat tn montagna, ricorda la 
chiesa S Agnese a Sondalo e il 
Santuario di Tirano 

KfcCIONb LOMBARDI \ 
Vsscssoralo al 1 urisnin 
Per intorma/ioni rivolgersi agli 
h P.T di Milano- Bergamo 
Brescia - Como • Cremo- S 
na-Mantova-Pavia * ,.• 
Sondrio • Varese / . . - " ' 
oalle agenzie / ,.•*' ,.•• 
di viaggio * ...•'' ,..•'• .. 

' - : ^ ' : : ; 

LEUROPEO 
QUESTA SETTIMANA 

- SAIGON -
ORIANA FALLACI TORNA NEL VIETNAM SETTE 
ANNI DOPO I SUOI FAMOSI SERVIZI E RAC
CONTA LA FINE DI UNA STORIA CHE HA I N 
CENDIATO PER TRENTANNI I L SUD-EST 
A S I A T I C O . 

- N E * YORK -
MICHELE SINDONA RACCONTA ALL ' EUROPEO 
LA SUA STORI A:C0ME NASCE UN FAMOSO F I 
NANZIERE INTERNAZI ONALE.COME D I V E N T A -

RICCO.COME CROLLA.I SUOI COLLOQUI CON 
I L GOVERNATORE GUI DO C A R L I . 

- ROMA -
L* EUROPEO STA PER VINCERE LA SUA BAT
TAGLIA CONTRO I 
FANFANI CONTRO 

L CUMULO DEI R E D D I T I . 
I L MINISTRO V I S E N T I N I . 

LEUROPEO 
È UN PERIODICO RIZZOLI 

/ . . 
.o"-

_ J 
UflCAflfZEFEttCt 

TORINO :>' 
LrtssasM'in di Anton.u M e 

( .< ne . l'VO.IC'Ve e, i I M)*'.I 
continua > freddalo ,cr -e:.i 
ioli un to pò di pi-io,!i < 
stnto dichiarato n arre.to da. 
magistrato t lo* • F\ p no ;* i 
om.c.dio -* oiont.ti io i\z :~ i\ .< 
to L net usa dunr-in" i nn ' c 
ma lo pr' me t^^t'monnrvi' 
racco.le su ^rav e'3]<-n ]*•<> 
Uie .sostenevano che l'om'c -
(In ha spiva'.o a 1 recido fon 
tro ! g.ovane. uppon \ que^l t 
gli lui rivolto la P'irolu, smen 
tendo invece la vers one dl 

lrnsl"'a del o .-^pmuore, vn'ia 
.i dimostrare come 11 co'po 
morti» e lo.sse partito ncc.der 
talmente dalla rholtella 
e.s'rntta yx^v int.mor re M.c 
Ciche. 

Non ha aiuola tio\a*o co*1 

ferma pero. 1 movente < pò • 
tico » de' gesto to i i < ome • 
configurato dal comun.cato •»-
messo ieri ne, a tarda .--cra'a 
da « Lotta toni inua , e .-< 
ccndo cui l'omicida sìrcbtx1 

< un noto insci.-'a * che. vi
ste fallire le sue numerose prò 
voca/ion, in sero a! < Coni 
tato di lotta del quart'ere > 

trovandosi ì.io'uto ha cosi 
ogato la sua rabb.a 
L uomo. Paolo Kloi t n w> 

salo e padre dl due ìigll non 
i i.su.la esse le <• onosc IUÌO ne 
Kl! ninblenl. del'a questura 
come i.scntto al MSI. no ade 
rente o .simpat /-/ante di a.tre 
iormaz uni neoia.se .ole Pan o 
Flocco e guurd'a giù:ala de' 
x cittadini del,'ordine una 
•jolizia privata 

Gli irqu renti Kit tanto 
hanno r1 costruito il t racco 
epitomo d, Ieri «era accudii 
to nel quartiere La Fa'chPia 
che fu ' ca' i o ne' mcs. -mi 
sì. di dure lotte por i' diri*lo 
a'ia casa A curii de«] nlloy 
tT popolari ( attruil i ree e Ve 
mente nel quart eie sono tut 
'ora occupati mentre nitri u 
no ff'à stati assegna' 

Uno di questi fon un tx>\, 
•fra .st.i'o intestilo a Pno o 
Ko.co. , qa.ilc peni a >e,a 
preso po.s--e.sso nbu.-.,\.imcntf 
di un alt io w r , u e per me* 
torvi una seconda automob 
.e II .(Comllato ci .ot'a per 
la casii ». de! qua'c kucwi 
pui te Antonio Miri,chi- IT» an 
ni, opera o dl or le ne MI',in 
na da q uà ! e he l e ni pò A\C\,\ 
avanzato 'a ridilo*-ta ti V oc co 
d. .-.tfombiarc 1 secondo tao**-. 
poteva e-,seio dtito a (hi ne 
ave', a b,sogno oppure snreb 
be servito come sede del co 
m tato ste. so Fiocco s' era 
sempre decisamente rifiutalo 
non nascondendo il dvaccorrìo 
che nutriva con le oniani^a 
/ioni che davano vita al iom' 
tato dl lotta 

Ieri sera \erso le 20 le r -
chlestc si sono tramutate .n 
v e di fatto Un gruppo di co 
vani e di Inquilini defili sta 
b li ad aeenti ha sgomberato 
1! box, poi ha cambiato il lue 
ihotto '->er chiudere la Mi
randa Poco dopo e seej-a n 
strada la moiiW1 dl F 'ouo 
Antonia G J dobaldo che ^-n 
/a mezzi term'n! ha in.siiMa 
to e forse ambo as j red"o 
qualcuno del KTUD-X) Al eli 
more e accorso Fiocco si v 
aperto un varco ira la pccola 
lolla e ha ratrifiunto quant. 
stavano discutendo Miccichó 
lo ho .scorto, fjli e andato 
incontro rinnovandogli 'n prò 
posta, ma l'uomo ha estratto 
la r'voltella e ha fatto fuoco 

p o s t a m i 
pensiona 
I contributi 
per i periodi di 
disoccupa/ione 

,V" • p o ' o d <! (i , t . 
p i - O' < • p i f , " ' . ' i ( 

I il i l ' , , 'in. . (1 d oc •: 
pn/ oiv no" v i~^ ^o .' 
t od,tot tu' '1 ;n i hi, ' 

I n< n 
q i" 

^ono .sn o 

S MA' \TOHF, CMinONK 
S Oio.onn a 'IV-d u " 

i N . i l - n i 

(t>'U • '(> ( ' I l ( I - ' > >• " I " ' * 

(*r dì J rio ] ( u'itJ f'3 Ì ' I 'i 
inutili I, Ì7l"l"\ T f>'7<>"0 
ai ' ••ed Ut': " f ' i ' ; i c r .' /"* 
• / o r / o " ( v '̂<•*•> v V ; i ' 
• l'in a 'ti />*" ' f*„ inr,c ne1 

!' inirwii'u di e. t*<>' < •//"/ 
Zinne C'f'Wr i lir vf \'i il n 
io 'ole ? r*».'(' di-stit < upa'o 
per vr (nino utic> > }•> r 
Vflcro "in(lcn'ì''ri o7' * e e 
mrrispo^'n /JC* > > i " " 
ni ai r a1 concepii ci; n 1 
cwitribu4' iiQurn*\u copro
no la s*m po^.zionc //<•>• 
(umilia *>o'o per ,'w y*"r 

i,i E (io '' l'io .v-'o e t. • 
scriminante ne e on 'rO'i*1 

ci chi ha pcr^o i' pa^ta di 
lai oio 

Vou ••o'o viti *(t'c f ite 
' ? f*. ^t'tbi'tto r/f;*' riT 'it ola 4 
i della ,eayc v '/*? di" •'• -*-
1 l'*r>J, 1 n'e \(>to a patine da' 
! J J l'<r>J pr-ma d' rtr'ta 
I vata vnn e nroiu^i 'Wn >1 
I benefico neppure na'Z-td** 

del' 'accredito liq.tut'^ o 
\ Cosicché lutti i periodi r" 
I disoccupa-ione ttuo n' t-
I rfirrr'ihre /"";; *.o)io compie 
! tornente perduti n- / i r 

detta anzunuta OSMI UKI' 
la e ioli tributa a u'i.c n 
pc"\'(ìnc In (/ucsta "-nf-o 
— e ( oviamo (/[/- .' oi t 
Mone per riallmcan i a • 
'a pie(cdcntc ìefcin n-
I/orto Sns^o (/: BannvU -
picchiamo clic il peuodo 
di disoccupazwne rclu4 io 
ut 1<Ì12 /Wf ir 'IOTI «' :{>iJ 
l<r,ì periodo da noi emisi 
derato ncì'n ?tipo^in > è 
tuoi! dell'appi iraCf»i e de1 

'« tegoe n 'J!S \upia ciu'r, 
pei cw la a ti-ni aita prn 
stowst'cn e torma4a. o"re 
die, (r t Ktmcv'e, dai (""' 

j fibuti obb'iQtiton, sai Un 
, to dai pe/mrli di -nn'u'l'n 

tino al ' r w V inastino rl 

VJ me^i 
1 Doblramo ri'ei (r<\ iu"n 
1 7 in, eh* !'nip<us!iz a '"O** 
] sta v-(j"fj'i'o nella Umae s*P 
I ''accredito d< cnnlrbu'i 
1 ma tuie m<Q><)r da qv^n 
I •s,i! (tuii'o al'u ivrlcii'i''n 

di ti'son upazioue (ho von 
I (opic tutto i' pei indo ti* 
i fmza'a inuti'1 i'a de' '/T 
| i oratore 

Le due risposte 
Ho .s^r.tto, a .suo te1.no 

a ionie m,o e d mia 'no 
K. e. Carmela G,aqu,.T T. 
p"r C'onera uno r .̂ )Xi.-.'a 
,il nostro CIMI nel.a < p^ 
.Ma Pensioni » Ho Vl"in 
.nvano 

GIOVANNI B\HBATO 
Napol' 

Per tua rhoo''e. Carmc'a 
Gicu/utnto, aof>i(/'/io 7*6 ri 
spos'o ni f/ii('s/fj rubr'tn 
ini da' 1 tebhruio ^corso 
Per quanto riouarda la tua 
uditela, trattando^, di un 
'iconoscniicnio della n'ia,i 
In a di et (Dm hattcìi'c 
< ons'qlunno di ? 'i " ' jerl1 

ti• ietta •nerite a' D'^'u ,"n 
Mil'laie di Sapo'1 

I Lei non può 
! citare in giudi/io t 

! l 'ENPAS 
i A fine anno lnV.ì c i ''si | 

al ministero del,e Po 'e 
, <> Telccomunicazion c7. cs- 1 
I sere collocato a r.po.so <.<•) i \ 
i . 1 1 1W74 per efietlo de 'a 

,e^yo n '•i.'iti Con le'te: a ' 
de, 21 jiv*nna*o li'7-1 . m n 

1 s'ero ste.s,so m .nformò 
1 t he dii' 10 uennu o T»74 

ave\a e omu 1 e \'<> a' '-"N 
, PAS i dati neco^ a: pei o 
i . qu.daz one d",'a m a buo 

na usc.ta A1! i d.-^'an \\ d ' 
1 o tro 14 me.s. v.ido a\ mi: i 
1 <m((»r*i con a pi i ,one [ 
i p-o\ \ .-.o. a e ci ie. * he o | 
i P'U {Y.t\e e < he lon ho d"1 

j co i a\ l'o i qu.d.i <i i« i 
, «.lie ,1.3 0. do\u*o a.'eri* dn- j 

xi 1"> i' o; n o i m i - '"no 
j d<jpo un 'no.M' d\ <.o o a- . 
I n.onto i i jxiso No i m * j 

.' nz.\ a pai aie d < ' • ••*• 
d: mancanza d. per «n i e I 

I o di mancanza d: de ì irò, I 
1 d.ffeol'a questo che -ìon I 
i . nno 'iiin,nia'ii'"T(> ^ j ^ , - . | 

-lito a or he .s e tra'.' t 'o i 
' d. . qu dare K.. a ' . ba-o 
i (rat,. Po.-i.so e,tare in *; a | 
| d.z.o l'ente liquidatore < h*» 

' ' . i t t ienr ndobit-nj^'T • " 
j mio de i t:<- ' i 

Ci li 
i r -. . v 

L'ai i'co'o 1 ! ('<• a 
n 'UT'* de' V*7U <'ah scr 
eh. . ENPAS ,• •- \.vo u< 
cl'etlutuc 'a i q t'dazione 
del'a buorn .ni .la cni,o 1~> 
J() qion.t dal'u data e. 'i* 
(.e^'oric ac' a r/oi wrcn'n-
~ (me da p'irte de' t i • • 
'"in «.'irico', • s'tiU , < n "• 
.h'teni pcu he 'a * ' \ J ' I 
l'yr/r no't ! n <u e e <-'r 
h i'o de . KNPAs - .V» 
h Ji lo a piQii'iri 'n rìe " 
buo* a us( >'(•• fti ' 'o ; > io 
7 orni i d ni c(no <r * >•' 
,'< "ipcui <i-.u e ' e " ito i< • a* 
'o lame 'e a (/ un' i ;j* e 
. i do pei i poin-'onc • de e 
insti uiazioni (iene d- t> ' 
'!\PS, a' pagumon'o n ••u<> 

< w co dcp't n'eri . -•'/ 
" oic ' V. <;ui's'ti v .' '*•' 
(i 's( mi 'ifj" c'ir .''ri ''/• (»" 
' o r de' o s't'sso pae e ! • 
>n Un n (pi. . r l'ir, • "ne > < 
' ! \ / J ' s * ,' .'/ *VV"', o ••( o 
sn r 'l'i ii 'ss,, ,», hi.n i 

I 

A c i - oi F. Vitenl 

http://con.se
http://pioces.no
http://ud.ee
http://neoia.se
http://po.s--e.sso
file:///erso
file:///TOHF
file:///upia
http://Po.-i.so


U « J L->1 Li U .bL -J 

Tipiche 
serate 

) >4 l - 1 1 M 
I L I p l / / il M t CI 1 
( i t M - t i l l / l l \ 
s 1 l (1 1 l i s (I 
(t l l ] 1 1 (1 ( 

l I 1 l l 1 1 ( 
' 5 5 1 ' ( 

l 1 1 ) ) 
I 1 1 1 1 11 1 II 
I v i l l i 11 1 i 

, J t (I U i \ 
II 1 1 1 } t \ l T \ ^ 11 1 > I 
t> ( I l IH l i 1 i l 1 
p inb o i i 
L I ) u \ i M i i t t 
\ \ 11 1 \ i \ ( 1 
i 1 i <_ F ( l i i ( l 
1 1 i i l l i i i 

e i I V C 
\ \ 1 ( 

i \ 1 
I , 1 

t 1 
l i •» t C ' e 

' C i l ] l 
\ 1 I ) 1 ,1 
• r r n i i 
s i i l i 

i <>i 
c i i -

i i > \ i ì 
i \ i l i 

i > r / i i 

( ( i — - i 
l (l F 

l i i 
- M I : 1 

C i i 
i l e f 
i (1 t i - i (1 

i i 1 
i i ) l i i l i 
i i 1 1 i r i ( i ' 

' 1 u h , 
( i l l t 11 1 s i 1 1 

I M I ! I T U 

Dall'Italia 
I ! t m / i iliMtin — t- d > > i Ì 

J ( ^ e ti d̂ i t p j 
1 i tf (f i Ì i 

q i I ") ci t i ì -̂  
) i r ti t i P i 

i ì l i C. i / () i 
r 

l i t Q 
P 

I \ 
C f I 

T 
1 (1 

1 !> O 1 
f 1 i "1 |> I 

f it l t » — I 1 U I > ( l i > I 
1 <\ CM t P d 

l f ( Ì Ì 
> i* » r f i t 

l *N ì t ' Ì C Q J 
" > P i n ( ì C ni t. 

i t i i i i o i o 1 

*>t t t ^ a Ì I — p t i d 
t. l i i t J t <• i d S m u l 
( i d <r b i i 4. \ Ì i 

(ì 1 Ci l I T I C I 
I 

M i r / i KUIHI r q i t t d 
T- i o t i i r ì p- r 

t i i ci n C'ìb" i K r r 
i > i o non ^ , i T\ dopo 
f > d o > u i Dou i 
/ I q "> t *i \ d r **o di \ 

I j 1 l 1 (O 1 1 H 1 1 
^ i I Ì i h i e t i b i r t t i 

*• i o t r i d n r i T I 

a i 1 > » eto o 
i t t i 

Nel ricordo della Liberazione 
i i (i i n i i 

« d 1 1 ' i 
1 i r ì i i li i' i > i i ì i i 

i i un e i > num T i d p i 
li n (k i i i r , uni i 

\ ir i i p i 1 L I tur i i n 
(i i n mi 11 un i ir i- ni— ti ì / 

i i il H >!-, r (i i eh s , i r i 
1 n f con I T I ) n > ci 

i i n u n i o v i t i e il e il - i 
/ i ( 11 i (1 , in (I n 

i r i n II ili i di Nora d i 
i i i ì (1 e > un i <> di I b i 

/ >i m / m \ 11 I t n i i u t 
m l i - ti ì "ii r n ( m -o ì n i 
' f 

I I I il 1 SÌ: ' i d i 

I 
u> t 

I 1 1 - I ! I I l I 
(Il 111 1 1 I f 11 1 
i l II ( I l 1S 

i l i i J ' h f 

I i l i ] i n 1 i v i i 
i) in m -, ( u i in i i ( i t 
1 ' ' i] i ni 11 1 p i r i l i - - -, ì ( 
„ 11 " i un ii t n-a u n )i n i di 

/ I it ti i dì \I n'tlitQ i r s " " p i < n 1) s ipo di pr I T I 
r - , , n l m s iw7 , l i -PI n i » 1 ) n on p ibi U i i i> 

d T O-l l ( i r ito ( \ 1 1 W 11 d i fl'HOS k , „ l sp 
I n i q u i i In il li/zit i ni i c > ' 
ti •- i n ( i n n - M i d m / > ' ' iw » n i , m i m i o 
IH ri 1 i F u d i TOKIO M ir i a ff> "" di B b1) r n o , o ( m fi 
h - i i m i ir d i l i - re o ' " iiin ih i n o i d i i pir t i r t d i 

I n num i sp e i d ì u n ' ' a~ i <"«• '< ! l M e n l n pr i 
i i t-,117 n , i d i i * ipi q r i m m i r u l if untili ir' co ito in 
i m lf 1T p r m i f i r n i ( im i n ' ' P " n t 1 l 

d r i n i s -\ / i di c.u rr no C. n " '^ ' l " 1 ' i"1"1 ' o r i ' I H pr i 
t 

ì 

I n l M i 
lli t i 

( 
1 1 N I 

1 i « l 11 
• l 

ini 1 1 i u 
l i > 

i d j i n ì i 
l i ' » i i i 

i m i r 

( U l t i i 

M 
it l! 

di r. i i 

- ti i) 

F 

i 
M i i 

1 1 i 

1 

; ; 
1 (I l 11 I 
l l p 

i r i<, i 
11 1 t ' i (1 1 

t F 

inini t m / u n ik r idinfunicoi in 
l i n i II ( t'iti) ih i i II'I il i 

i i i d \ C ì i i m i r 11 
M - ì i s , i s n i i 

i l i i ) l i ' I s 01 
i i i nn i i id ito ì i ( i n / a 

I ( il i di \ i r i B - 1 ) ì 
( i l i \ i un i ( n d r i TU d 
i l i lt n ) n i i i F -

' t i I il i i i \ i III ha 
' i ( V m , I i , r alt i 
I ' i l n 1 i i S 

s i > 

Gabriella Ferri 

I ' i i-v i I1 vini i t i l i i n i (omnii ino 
r i t n i ili i l » In] UI , I In l t Po-tt i ' i 
In r t Ini n i i n t sso il IS ip - i ' e !i st 
r e ( i n ira u n i n cui \ C in t emi io 
(i li i i i t i d \l ( K l i i lo Buo 1 ir 
ro 1 T i t bb i n U ' I I I N S il f i - i 
il ti ni i 7 i i ( IH poi t i s i ì annuii 
i it i p - il 17 ipnlt 

I T ser i o i t i di t ri fr ini ob i h 41 
hit \ t rd ( b lu is t ro i' Tondo Pitti > 
b i s son l i eu i riffi i r i n t e Midonni 
lol Bulinino ( & C. (n inn ino > tori 
ser\ ito nel Museo del Bir-iello a Fi 
r n/ Mi r t s ipp i un fini ' ron de 
10 lt IO C 1 P i 17/ VltlCUlI '1(1 ll ' t 
t t r r i di S i m un p i r t i i o l i r t del < Di 
l u u o Unncr i le i 

Î e mtision per la s t a m p i n i o 
grafici eseauit i su n r t i fluorescenti 
non fili<,rmit i sono oper i neh ordì 
ne di Ritnldo Di Giuseppe Guiseppe 
\ i r d t l o c c o e Aleeo Quieti La tirati! 
r i e di l-> milioni d esemplari per i 
tran obolli eli 40 e SO lire e di 8 mi 
boni di esempi i n per quello da 10 lire 

I a si n i « t- uropa ili San Marino — 
Per il 14 i n v - n o le Pos t i della Repub 
bl i i di S in M ir no innunciano 1 imis 
s o m del l ! sene « L u r o p i T u I-a se 
r e tonst-i di due v-ilon (100 e 200 
lire i riprocuuenti due par t i co l in di 
un riipm o del Cut n i n o che ra f tuu 
r i il s -mo Mirino benedicente I< 
p ì il / o ii - O H I i t e tt i 'e fino u (• 
i n ni 

( oninurcio (Ui franiulmlli ( l \ \ — 
Ne uo min i ro 7 II ( (ilkziiiiust i 
11 ti 11 filiti l i t i r ipor t i il pezzo sulli 
t i s s i 7 o i u elu frincobolli pubbhi ito 
su l i m i ci 1 " f t b b m o e il pezzo 
i n p irso su < Il Messau^cro » che ìd 
p-,-o u t u dato lo spunto seguito 
a i un ioni nento red iz ion i l i delli r 
u s t i torme -, In tale commento di 
tono m o t o nusuia to si sostien n 
tht il ni u ior beni f i m n o dell o-p m 
ion" delli filateli! e l E r i r i o a t t r i 

verso la \endi ta dei francobolli di mio 
\ i em ssione ai collezionisti h) che 
la diffusione della filatelia e favorita 
dallesistenza di « idol i» filatelici ciò 
da francobolli che esercitano un fi 

i p i o on t \ q i 
i) is ' 'e i si i sei M A l i 
e n > n i t o lindi Ulti ri rei i s u t r i 
t o ' ' u h t u e t imo imu^ior p est 
i 1 f i i i d i in i un n o tre 1 i n 
t ( e i si putì er iminente uè M H 
id n i o r _ u i ( o e s ino s \ l i m i l i d I 
to ' t z ( n snin e on i eh d i l l i \ e nd t i 
di un prodot to delio S ito i 

In ri ilt i il d sr-orso i int or i il u 
complesso noie he oc torre anche \e 
dere conti a l l i m i n o q u i n t o ci ri 
mei e i ibbe 11- r ano s t roniando il ion i 
mere o dei francobolli di i l to prezzo 
con u n i t is- izione troppo pesan'e 
A qu ~i0 punto pero si deve rtbichre 
che non si possono non tass i re pe 
mtcmcnt t irli oggetti di lusso — e 

t i h sono si nza alcun dubbio ì ptz^i 
filatelici di alto prezzo — q i n n d o si 
impongono ai lavoratori duri sacrifici 
I<- auto nobili Ferrari sono s tnza dub 
b o tra prodott i di nnag io r prestigio 
del lavoro itili ino - dunque q t u l i o 
s i ci oiu s no d ì francobolli — m i 

' e i i i _ i nento v i ! d i -i r 
- t i t - d ti i ino i ss r t i 

i l i t u i se s i m i s u r i de Ile i ti H \ I 
S<- s vuo'c i rnvare a un imposi/io 

ne list ile equi sui fr incobolh per i o 
I /ione occorre e ne t ile mipos z ona 
si i dille renzi i t i in base PI prezzi di 
t r ineol olii stessi I commercnnt i d b 
beino p e m n t o rinunciare a sostenere 
oo-iziom corporative arrocc meiosi 
sulle qu i i essi non possono aspettarsi 
la sohda r i t t t dei collezionisti 

Anni or sono nel comment i re il 
p n z z o favoloso ri-rgiunto in a s t i d i 
un i gr indt rari tà filatelica ebbi oc 
cis ione cu osservare che il fatto che 
un pezzo filatelico potesse raguun^c 
re prezz di centinaia di milioni di 
lire dimostrava solo quanto s i i grande 
la quant i tà di plusv ìlore del quale i 
capitalisti si appropri mo f i l e con i 
der.'7ionc nii sombra t u t ' o r i n n i 
m t n t e valida 

\ Genova un a s t i di ni.iti riali filati 
lieo e numismatico siili i I t is isUiizi — 
A Genova nel q u i d r o dell esposizione 
fi l i tehca internazionale 30 della Rt 
sistenza » che si te r ra nei saloni de 1 
Palazzo Ducale il 26 aprile s a r i bat 
tuta un ista filatelico mimismat e a II 
cat i logo d a s t a comprende 451 lotti 
fra i quali si notano numerosi tran 
cobolli emessi in Italia t i » CIA' e 
documenti dei cinipi di concent r i 
me ito internamento e confino Un set 
tore i parte e costiti! to d i documenti 
postali del Risorgimento 

Bulli speciali — Il 2T iprile in tu 11 
Italia sarà solennemente celebrato d 
to anniversario della Liberazione \ d 
q i u d r o di molte manifestazioni tele 
brative so lo in p r o g r a m m i iniziative 
filateliche ed e previsto l u s o di bolli 
specul i I-mora ho notizia di bolli s p 
eli l i eh" saranno u - i t i a Imola (Ro e i 
Sforzesca) Tizzano \ a l Parma Mon 
falcone (Palazzetio Veneto> Padova 
(Palazzo della Bigione) A Torino un 
bollo speciale sarà usato presso 1 
P H C O ' O Regio il 24 aprile 

•"̂ ntqio Biamino 

fei^DDijììcmjlrLcì: 

l'Unità 

EU* 

sabato 19 - venerdì 25 aprile 

Due immaoini iialte da t Umberlo D 1 ( i sn t r i ) di Vittorio De Sica e « Il generale della Rovere * t. t di Roberto Rosse'hni 

Prosegue in TV il ciclo dedicato a De Sica 

Il pensionato è il più «giovane» 
I e t i ti \ i i i C * 1 "1 li 

0 in il il s n i u o e n r<.qis it 
r i uni ii 21 un i f i n n p o r n i m i 
c m i n r im"n 'o ti II OLII rii dilla 
1 ii r< d ' t i l» di R o i T t o lì ss ' i n 
m u n De Sica e c= lusivan n « ìt 
tore e ì d ff rmi nto di Imbuto D 
(1" -> ' I i1 a s e t t i m i m sur- «^ v i 

\ , h nit n ' nto'-eo i nn u b i 
s u n t o perche v u o e arr celine ev el"n 
temiti e i n n t m i e l"b rativi (t 
p di p T n f - o ) mes= in= i m e d i l l i no 
s r i tecvision p r 1 tTentenna e 
de 'a Res s f n z 1 Se poi il Dt Ila Ri> 
uri r a j o r t s t n i d ivvero in qu iS 'o 
s- nso un contributo p-Ttmtnte e a1 

P o d scorso ci s"r>-so ch« e r h i i m o 
di s n i t zzare qui aggiungendolo al ì i 
pr t n t a z n n e di Umberto D non in 
Ciri i d una miDossibile contrapposi 
zinne d i r i t t i m i per il fatto che en 
t r i m o i ì film a loro uscire ottennero 
dal p ìbb co e spesso dali i c n t ca 
u n u c o g l e n z a sbagliala di t roppo 
emotivo consensi per il Rosse i ni di 
ari loristie i r pulsa p T il D S ca 

// g n rah dilla Rmin fu pr i scn 
t a o p r la p r ma v o t i a l i Mostra 
di \ me z u de •><• e vinse «mezzo» 
I OHI d oro e ioe un pr mo prem o ef 
a ciuci eoa la i/randi guirra di Ma 
rio M o n t i i Allora R i f l u i i i mon 
t i , i t imi difiicih e ì r nv iva ai Lido 
co n u n i sp c i di fi^ ol prodigo 
Fu ( b a r o sub to t h e nonos tmte il 
Urna ii suo Cnnirali iveva b n n poco 
da s u r ' i r t con Runa citta aperta t 
Pai i V,Ii mteres i c v i h era suben 
t r a to in Kos t n i int t « ' p i mio 
>t tc tnich" di r p-eaa già at tente a 
h possiti t.a d i l lingnagg o televis. 
vo t t an ene test imonimze r is i 
s ' tnziah lungi d i l farsi storiche elu 
d u i n o ornili inche la c r o m c i per 
strizzar 1 ooch o i l 'a «finzione» Ma 
nel clima d q ì»-* i anni propno que 

i-i ^ i il iti ì n / ti ì n is 
v i g ra i o m i o o o e e « p o ^ v a 
ne" i m o il u n c n maagr i f i c i d 
R o n i e \ c n f z i a i u n i u r e i il i eh 
avtva t i i ' a la d a r ab i t i z o n ° 
1 acci i io r t a R o s ^ in icì3--sa t h ù 

il neort il s u o non gli pMi '» più E 
s ign i fc i t i .o eh n 1 Omerali della 
Rmtri ii regist i sui ì scorta di un 
u s t o d Indro Montm 111 ibb a m 
tes i il b s igno di un « per^oniggio » 
anzi di un p rsonaggiomischerà (va 
loro-vimentc mtipr^tato d altronde 
d i De Sicai p r r percorrere ì fatti 
de a Res stenza nel modo più ni"lo 
di-immatico s colico l i v e c i h n con 
venzione dapoendice p»r cui bisogni 
essere stati mascalzoni p r s a p T ci 
ventare o-oi Cosi posto t ra il s«nti 
nif-ntausmo e 1 inconsapevolezza 1 ita 
Inno cu Rosse'l n Montanelli non e 
e i r to l i t i h a n o de la Resis 'enzi e of 
Ire u n i rievocazione d s to r t i d u n 
periodo nel qui le non tutto accadeva 
ne segno dell improvvisazione ideo
logici o es stanziale che fos~e e ne 
qtule e r i richiesta pili spesso della 
r t s i p s u n z i f u lmina la l u i g i quo 
tic! aint i de corigg o 

\ " ' f in i s p io r tv i n an ih i 
d is tmza di t e m i » la p i t c sione dei 
brevi squirci quasi documentaristici 
in t s ' e rno ( u Mi'ano di guerra sot 
to l i nevei t 1 mt s) fe'ice t r i due 
cintasti che solo in qu 1 caso han 
no m i t o occas one eli coll iborare 
Rosse un i De Sici di De Sica va 
dc ' to anzi chi il personaggio di Ber 
tonf il falso t lelu Rovtre sia stato 
1 ultimo molo importanti sostenuto 
come ittore Comunque ì mariti del 
Genera'e venfici t i oggi appaiono s o 
prat tut to indiretti Da quel momento 
— e nonastante lav i l lo come abbia 
mo osservato mistificatorio — si bloc 
ca un cinema più combattivo che non 

t r d s 1 r a ^ i i | t , i 
p i e t i C U ' , t i r n n p in 
e fuori co r a R s ° i / i n i n 
'u igo Di U I p a n o - i m i d nso t et 
segua e s ci - li id° un e un io d r 
Cerea t i ' t o r i 11 a to eh s ( mi n 
t T d v a v ì d e d s \ L ,pt n/e 
di lot a d-' g crn n > n 

S te ann o r m a del ( a m i ihl'a 
Ronri la vo-e di inibirlo D i - i 
r imas t i prcw> r e ma- o t a t i n ut 
t il più le av v mo r spos o dai sol ti 
p j piti uistere voc di r m p r i v i r o 

imbtrto D il film che De S i n più 
amava — il suo c u o ivoro in-,i m n 

a ladri di Bicicli tt- - non e r i spia 
e uto so 'o id An I i t* ma an I U al 
la gran n u g ' i o r a n z i deg i sp u i t o r 
Intorno a' film era st ito o-t ito 
vuoto coni" intorno al suo prò agon 
st i P t r i h e Umo n o Doni meo Fer 
rari (questo il suo nomi c o m p e t o ! 
e r i per d r > col termine caro a 7a 
vattnn che in se ss la stori i pò 
p o r t i t i da D Sici in minag ni il 
tip co ipovero che d i s t u - o i » Un pò 
s t u ' m t " incoino (o e goro e persino 
poco si npa ico Un p nsionato s 'a la 
e che v ve solo col s io cane Un uomo 

ch< clned mal ciò che chiede ha il 
torto di averi pass i to i s Uni i 1 in 
diffirenza n o m o i in e f i n i Di 
Sica s condii il s io t e n i p T m u n t o 
non teorizzi rurocluce una ri i ta in 
i p p a n n z a minuta n p i l i n addii p 
tura (su riveda l i s quenza d Umbtr 
to D che va a lt ' o ipp ire il d i t t i 
glio eli 1 b e c h i r ac pi st ito p r Cini 
b n r e la b ine mota chi servirà i li 
berare l i cagnetta s amo ai vtrtici 
della sensibi it i di De Sici pungolilo 
alle soa le d i ' l o c c h o magico e onn 
presente di Ziv i t tmii Epp ire se Um 
berlo D non e fi'in su una «catego 
ria » non si può definire nemmeno 
film di pura commozione di umani 

t ir 1 t 1 s 
_,r s , i s -i/ i ei i 
fu s n> o „ 
b t ma' e mi " e ì 
t tn it t riM'ii 11 

micie u pini n 

I 
i p i i C 

io •- r 1 
r i n ci u l i i 

i q u s e e ov 
e il t mioa ' i 

un et ca e ci u n i i J i / i"e de d r 
t o c d 1 o st ito proun e lt i 11 b > 
gli s p i f i^ci- a e p is-, \ un ìt - i 
pravvis utt in h d t i - - n o n u p> 
f i v u t d i 11 , i T i e i n i/ i i 
di nuovi ce ì s j i 

Un m n profes u n i prof — u 
C ir o Battisti ha p r -t i o i' d s i , 
v o i ri ratto un voi o p i n i g o-o > 
amaro M i e s ata a r ì l i - n i r i 
gioni ta icci t t izi n d p i u r o v 
fi ni Ca coop raz m i oe d un uomo 
di cu tura e di un ni l 'uro d icui i un 
vi s tarmi i r v st r n , inni e u 
cium a ind p^ndtn ' i n ì dal s i 
caoac 11 d it to-t HI i - o u t l i s 
gnif cato < p'1 t u o » cn m i di v st i 
gire ìd i ( uno anene se mol n 
i w c - a n d 1 i n n u ì a i m o d i i 
ra sono s ' i t i nel frtt* n u o deb il 
la ba t t igna non t iffa to t rni u i 
Corti fi ni eh ec tno d"ct i r - i is i , 
1 loi*o armoni nti n n so io in i n i 
ti Lavvic inun rito in T \ d / i 
rati dilli htm n t I n u ito Di d - ; 
probab lment<- e i d d u p u _ i 
vane» e il t,"ii- a i i m i i , e - t 
rale S riso ttn i lauri di me ih I 
l 'es'ro di D S a i n il i ire i in 
Umbirto I) a ti n pili i n i n l i r i / i 
nahta il s o , g t ( t j con e s i - i r i z z t 
il e p g i de u r- n u MI ce ì ra o 
La frag lit i de suo m imo I i . i m i i 
vita n s a uno t't i n u s m s u i ci ' 
cinema P i ' ano de n i ta sino ni 
ghore E s p r m i t i u r i ne co-? 
tuisce le i lo-o t un ep i_o il citi i » 
bisogna far u t o n o p r n i i ' i r i n rt 
cordare e a r " i e mti ì u r 

Tino Ranie j 
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h i 

t , l < m. 

» di i e od ii^m, .• e i ,11 

i fiti'ascis'a ina nuli 

ini 'il', Ì lim.ti ih • l in 

:• > In slniliura sì, wr 

'crisi' o lianno imposto 

,,u 

V • l .dolo ; , i.f.f- i'.tto r;<r tutte ; 

/•• n- ssu,,,i pi, i !-!r hanno i' iar'ille:e 

di i,••minzioni -.tortene si e decida 

mcine t t:t -lo di ialitare i (O'itaii di! 

la i.iiii.tuiti di (oìlegare il panunto ai 

pi.' , 're. d: verificate nella real'a di 

ohi' (;:.ali 'inori significati e qua'' nuo 

le ne me abbiano assunto lo imi ilo 

de'li Rcsisten'a e l'impegno anttlasct 

s'u fiti<jn'c Eppure sappiamo lutti 

che : ii'e.'si idla Resistenza. alle su" 

ri.dn, i alle --ne annidi istanze e s;>" 

'"«•ire e ani he ai'e me contraddr-inni 

il''; fe.a — al di la di qualsiasi cele 

bre^ oi,e — misurare con Incido spi 

rito (r.ti'o e eie; feriva volontà di tia 

si, r' az'i".e quale distanza anco/a se 

pi i uucslii Italia da quella che vili n 

(ì, i ar , costruire coloro che. a mi 

a'- tic so.'rolliti dada iolidaricta attivj 

dell-' inas-.e. ciabatti rimo pi r '.linoni 

in-si ;•,!,.- v ..lituane e nelle rulli, nel 

!'• ci'i'ipuur - e nelle atta tino al gmr 

il" a m«n-i dell'insurrezione S'ipniamo 

t'illi che il l'i Aprile l'H.'t In d cotona 

i.ien'o di una lunaa l'i"aglia e in 

sten. • l'u,',zia di una battaglia nuova 

comicità ."! forme diiene ma ancora 

lo'hr.t quegli stessi gruppi dominanti 

ere irono sitati rcsponiab'li dell'Uste 

ia d,l fascismo, e p>: della gueira e 

poi dell'i.evasione nazista e della rovina 

de' Iitesi: Le iniziative prese dalla Km 

TV si collocaiio al di fuori di questa 

inipo. laminile, nel toro complesso: e 

non è a dire (he radio e televisione 

non fossero, invece, proprio gli stri! 

minti pia adatti per promuoicre una 

'.i.Ui'M U Ls-JJ Li. 

/ 
/ . L I 
tei il 

I 

la 

fi.-

pen

dii' 

• I , '• i ., dei titn'i del prò 

i .elsi da de' 11 sto. ( orni 

i ''''n ci si sui mossi senza 

• ' di' alo p, r settori e pei 

limitando s, minai sulla 

siala sii'-mia rhlle trainili 

i air.. Ile su un (Intona artico 

uà a.adii're in vari momenti e in 

: • e pi.,sp.-ttive du erse II. in que 

l ,lo l'isoana ettelie dirt (he luti 

•a di • dt'f.'enti settori appare, a 

o d',e 'no furi, mente diseguale 

ni la In "'are asso'ntametite poterà 

•tii.o ! t'i'iir.l'i i dei servizi qiornu 

Usui lai'iotonici e televisivi i quali, in 

tori.ciò. annunciano un solo titolo-

(pie!! t di un .M ri izio speciale dedicato 

(u:u ì'tdtaplia di Montt'litnao. episodio 

ptratro ^in molte tolte rieiocato sia 

al'a rad'o che alla TV. Una simile ma 

de'mntezxi. se si pone mente alle eon.si 

deor-ton, che abbiamo apnena tatto. 

c.p-vin tutt'altro che casuale. 

L'elica iniziativa almeno per un 

asnet o eccezionale è stata progettata 

dn 'i ctlt,i-ali » televisivi, clic dediche 

m i o mircoledi 23 l'intera serata sul 

pr'ino canale alla ricostruzione dei 

morte dill'tiisurrezio'ie La struttura 

del p-og.limimi iche si fonderà essai 

ii'ilmente ì u ne anticipalo, sulle tcsli 

W i '"lite de. protagonisti raccolte nei 

Ino'ii' oi, si svo'sco gli avvenimenti 

e in decimenti filmali mediti! e i no 

mi de, realizzatori (che hanno curato. 

n'o'i clini scorsi, le migliori trasmis 

<.'CIÌ;I 'io".cke che la TV ci abbia dato

li tsla ricordare Tragiro e glorioso '13) 
lai.,ano sperare che sì tratterà di una 

il.r (diva di notevole ricchezza e mie 

res-e meritevole di essere seguita 

V'-'c'.ira secnalazione merda lo scemg 

(reto GÌ. s trumenti de! potere, la cui 

p--ii".n puntata andrà in onda giovtdì 

?J- ci clic perché, secondo le anticipa 

znc'i dei realizzatori, da esso potreb 

b-'ro emergere, finalmente, sia pure 

indirettamente, alcuni spunti di ri/Un 

S'O.ie i aitili per il presente. 

Giovanni Cesareo 

sabato 19 
TV nazionale 
10,30 Trasm sshi i , bro'a-

stiche 

12.30 Sapere 

lì--;) * i ti- . ' 1 ' • IV ì 
punta'a d , ' L ' t f . ' 
-1 d un f j'. o 

12,55 Oggi le comiche 

13,30 TpleqioTi.i'e 

14,00 Oggi al Parlamento 

14,15 Scuola aperta 

15,25 Sport 

10 15 

16.00 

19.00 

19.45 

20.00 
In Kuroi .- one d i 
Roma- telecronaca 
diretta do'.l'.ntontro 
di calco Ita!.a Po
lonia 

17,15 Telegiornale 

17,30 La TV dei ragazzi 
« I! D.rodorlando ;> 

18,30 Sapere 
Seconda puntata di 
,t Monografie: Top? 
ra dei Pjp: <>. 

18,55 Sette giorni al Par
lamento 
R'ibr.ca curata da 
Luca D: Schiena 

19,20 Tempo dello spirito 

19,45 Cronache del lavoro 

e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Tre enigmi 
« Un uomo cur.o.>o '> 
Prima puntata d. un 
originale televi.T'io 
scritto da P.ero 
Chiara e d.retto da 
Dino Partesano 
Interpreti Gabr.e'.e 
Ferzetti. Rada Ras 
simov, G.va Germa
ni. Roberto Co'omoo. 

21,50 A-Z: un fatto, come 

e perché 
Programma curato 
da Lui?. Locatelh. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 

i.i d 

20.30 

21.00 

22,00 

Programma cinema
tografico 
iFVr la ,c 
M ' i r .o i 
Trasmissioni scola
stiche 
Dribbling 

Settimanale -*port -
vo curato da Mau 
nz.o Barend^on e 
Paolo Valenti 
Telegiornale sport 
Concerto della sera 
« Profili di composi 
tori italiani de! do
poguerra- Riccardo 
Maiipiero t\ 
Telegiornale 
Chi dove quando 
te Paolo Bortoluzzr 
un danzatore per 
tutte le stagioni .1 
Un servizio di Peter 
Wei?l. 

Incontro con i Dik 
Dik 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO. Ore 7. S, 
12. 13. 14. 13. 19. 2 1 . 23. 
G. Matt l 'Imo musicale. 6,25-
Almanacco, 7,10 Cronache de! 
Mc; :cn] iomi . 7,45. Ieri al Par-
l ì r r c i l o . S 30. Le canzoni del 
maltmo 9 Voi ed io, 10 Spe 
etile CR. 11.10 Le irlerviste 
impossibili. 11 35. Un disco 
per l'esiste; 12 10. Na:tro di 
pj i icnza. 13.20: La Corrida; 
14 05- L'altro suono; 14,50-
Incentri con la scienza; 15,15-
Calcto Italia Polonia; 17.35: 
Ricordate Carosone?; 18: Mu
sica in: 19.20: Sui nostri mer
cati. 19.30: Abc del disco; 
20- It inerari autobiografici dei 
naifs: 20.15: I l barbiere di 
Sivigl ia 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: Ore 6.30, 
7,30, 8.30. 9.30. 10 .30 .11 .30 , 
12.30. 13,30. 15.30. 16.30, 
18,30. 19.30, 22 .30 : 6 : I l mat
tiniere; 7.40: Buongiorno con; 
8.40: Per noi adult i ; 9.35: Una 
commedia in trenta minut i ; 
10,05: Un disco per l'estate; 
10,35: Batto quattro; 11.50: 
Cori da lut to ìl mondo; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12.40: 
50: Mezzo secolo d i radio ita
liana; 13,35: Dolcemente mo
struoso; 13.50: Come e perche; 
14: Su di g i r i ; 14,30: Trasmis
sioni regionali; 15: Gtragira-
dìsto; 15.40: Gli strumenti del
la musica; 16,35: I l quadrato 
senza un lato; 17.30: Specia
le GR; 17.50: Gran Varietà; 
19.55: Supersonic; 21,19; Dol
cemente mostruoso; 21,29: Po
po l i ; 22,50: Musica nella sera. 

Radio 3" 
ORE 8.30: Concerto di aper
tura; 9.30: La radio per le 
scuole: 10: La settimana di 
Sciostakovìc; 11,40: Civiltà mu
sicali; 12.20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po, 14,30: Concerto dell 'arpi
sta Nicanor Zabaleta; 15,30: 
Da oggi a domani: 16,25: I 
concerti grossi; 17,25: Lo spec
chio magico; 18.05: Parliamo 
di spettacolo: 18.15: Musica 
leggera; 18,30: Cifre alla ma
no; 18,45: La grande p'atea-
19.15: I concerti di Milano; 
20,25: Avanguardia; 2 1 : Gior
nale del Terzo - 5ettc ar t i ; 
21.30: L'approdo musicale; 22 : 
Filomusiea. 

mar ted ì 2 2 
TV nazionale i TV secondo 
10.30 T ' ì« 'n - - ^ D •. sco'a 

st i.;.. 

12.30 S prro 

Q i r :.t o.i . ' t* Ì d. 
<,l.i -, ; e d-v. n 

12.55 Bi..-'CO-iero 

l: 'il- • i i irata di 

Ci G , i ' 0 . i " . ) 

13.30 Tcl-jg '.raa'e 

14.00 Oqg al Parlamento 

14.15 Una linciai oer tutt i 

e. r '• ci "f c i—." 

16.00 T r i t ì i >-* 'Vi' scola 

s'u ne 

17.00 Tdc-i - 'mie 

17.15 II (lir.q bue 
Pro/ r ' r i 'a p. r : 
p -i o • • n 

17.45 La TV Jel ragazzi 
S:>>:" - ' j . . i '> 

lil-i-.i 1 i lcun . 
^ ; ) i / •> 

18.45 S.ipere 

( v i . . ; :>;-.'iM (1-
V . * >T' . I l i 1 ^ " 

19,20 La fede oggi 

19.45 Oqoi al Pa-iamento 

20.00 Tf-'e.'-orn i e 

20.40 Rilutto eli s.gnnra 
(I il—r, Janios 
Q i i-*u p m'aU del
lo s c-.e-'. a'o ,-t r t-
'o ti i M t ^ nio An-
ri' o i e ("irlo Min-
•- r.w-o Hezia di 
ri metro S"qu. In-
*••--[» ' I l e a n a 
(i'ion»' C l a u d i a 
(1 \"ii.T.t . S a a d e 
Gt.-vo'.o. Olei Vili . 
Mir sa Fib'ir Kdda 
.Sii n->. M llv. Paolo 
G n / o . -

21.35 D uc va l'America 
f l i r t a " i ult'iin 
p i T . r a d-1 prò 
/Ti'irr.a ' i rh e.sta 
i -r e. i di Fii*- o Co 
'•"••IliìO 

22.45 Teleri oraaln 

18.15 

18,25 

18.45 

19.00 

20.00 

20.30 

21.00 

21.30 

22.00 

Proa'amnni cinema-
tocjratico 
' IV r la j t -o -a ci. 
M.la.-.oi 
Notizie TG 
Nuo/i alfabeti 

Teleaiornale sport 

A tavola a'Ie 7 
Un prò-Tanni l i d i 
Paol.n. e S l-.e.-,'r. 
tondotto da Ave 
Nir.ch-
Ore 20 

Telegiornale 

Cmematografo 
Sett M I pi ita'a d'i 
projraiimi 1 tarato 
da I.'K a'-.o M-chetti 
H.c e: 

Passaggio obbligato 
G J da prat e i al 
,'f, ononna a tura 
ci. Roberto IVIK.-
ve-ua 

Malmiba 
• H.torno .n Air.ca > 
lv:-'A ed ult nn pun-
t-ata del domani'nta 
r.o rea .//alo da 
Ko.*o Qi . .c-
iRci>l\.n 

Nando Gaizolo 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO Ore 7. 8, 
12. 13. 14. 15. 17. 19, 2 1 , 23; 
6: f i MI ut ino musicale; 6,25* 
Almanacco. 7.10: I l lavoro oggi; 
7.23: Secondo me, 7.45: Ieri 
al Parlamento; S,30: Le canio-
ni del mattino; 9: Voi ed io; 
10: Speciale GR; 11.10: Le in
terviste impossìbil i: 11.40: Un 
disco per l'estate, 12,10: Quar
t o programma; 13 20 : Giro-
piil-e; 14.05: L'altro suono; 
14,40: Una questione privata 
( 2 ) ; 15.10: Per voi giovani; 
16: I l girasole: 17.05: Ritor
tissimo; 17.40: Programma per 
ì raggi l i ; 18: Musica in : 19.20: 
Sui nostri mercati; 19,30: Con
certo « Via cavo • ; 20,20: An
data e i. torno. 21,15: Radio
teatro: « La storia dell'orec
chio »; 22.20- Le nostre or
chestre di musica leggera; 

Radio 2» 
GIORNALE RADIO: Ore 6.30. 
7.30. 8,30, 9.30. 10.30. 11.30, 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
18.0. 19.30. 22.30: 6: I l mat
t iniere; 7.30: Buon viaggio; 
7.40: Buongiorno con; 8,40: 
Come e perché; 8,50: Suoni e 
colori dell'orchestra; 9 ,05: Pri
ma di spendere; 9 .35: Una 
questione privata ( 2 ) ; 9,55: 
Un disco per Tesiate; 10.24: 
Una poesia al giorno; 10.35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12.40: Al to 
gradimento; 13.35: Dolcemen
te mostruoso: 14: Su di gir i ; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17.30: Speciale GR; 
17.50: Chiamate Roma 3 1 3 1 : 
19,55: Supersonic: 21.19: Dol
cemente mostruoso, 21,29: Po
p o l i , 22 .50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3" 
ORE 8.30: Haud in haud; 8,45: 
Concerto di apertura; 9,45: 
Scuola materna; 10: La setti
mana di Dvorah; 1 1 : La radio 
per le scuote; 11,40: Musiche 
strumentali di B. Bartok; 12.20: 
Musicisti i taliani d'oggi; 13 : 
La musica nel tempo; 14,30: 
Archivio del disco; 14.55: R. 
Schumann; 17,10: Musica leg
gera; 17.25: Classe unica; 
17.40: Jazz oggi; 18.05: La 
staffetta: 18,25: Dicono di lu i ; 
18.30: Donna 70 ; 18,45: Arte 
e finanza negli Stati Uni t i ; 
19.15: Concerto della sera; 
20 .15 : I l melodramma in d i 
scoteca: « Guerra e Pace », d i 
rettore A . M . Pashayev; 2 1 : 
Giornale del Terzo - Sette ar t i ; 
21 .30 : Tribuna internazionale 
dei compositori 1974 ; 22,25: 
L ibr i r icevuti; 22,45: I l senza-
t i to lo . 

YYlt*W*F*C% 
1 1 IC5I t i ^ U 

TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola

stiche 

12,30 Sapere 

Rep.xa d-^.. ottava 
puntata d ' e Vi> ta
re 1 IlllL-^I ;> 

12,55 Inch.esta sulle pro
fessioni 

a Lop.-ratore tur-sti
ro * Seconda parte. 

13,30 Telegiornale 

14.00 Oggi al Parlamento 

16,00 Trasmissioni scola

stiche 

17.00 Telegiornale 

17,15 Le straordinarie sor
prendenti avventure 
di Robinson Crusoe 

Programma ix*r i 
p.ù p icen i 

17.45 La TV dei ragazzi 

eh o mul r.o <* 

Or.gmale te.ei :s.vo 
tratto dal romanzo 
di Mate I /n r . i ka . 
Seconda parte 
v Le d^a". u\nt ire di 

P.etro <\ Cartoni 
animat 

18.45 Sapere 

Quarta \> mtata & 
Educa/ o re perma
nente ». 

19.15 Cronache italiane 

19,30 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 I giorni dell ' insurre

zione 
,cNel X X X anmver-
sar.o del 25 aprile 
1945. i prot-aeonisti 

r.evocano la libera
zione d i Genova. M i 
ìano. Tonno ». 

22,45 Telegiornale 

If3| 
IESI 

Hi J33 ! Radi010 
• " • ^ ^ ^ ^ ^ 1 GIORNALE RADIO: Ore 7. S, 

j 12. 13. 14. 15, 17, 19. 2 1 . 23 ; 
1 6: Mattutino musicale; 6,25. 
j Almanacco; 7,10: I l lavoro 

ogyi; 7,23: Secondo me; 7.45: 
r V \ f c ; a n f \ n t ì t \ ' ' " ' *' P : " l j m " ' o . 6: Sui gior-
J- T h c L U l l Q O 1 •"'< dr slamine: S.30: Le can 

10,15 

18.00 

i zom del mattino, 9: Voi ed to; 
j 10: Speciale GR; 11,10: In-

P r o g r a m m a C.ncma l contr i ; 11.30. Un disco per 

lografico , r = s t a t e : , 2 , ! °= 0 l , a ' ! 0 p , r°-
. ì * . gramma; 13,20: Giromikc; i l t r .a . - j . l ' . \ i a . ( 74.05- L'altro suono; 14,40: 

M .atl-J) Una questione privata ( 3 ) ; 
TVE 15.10. Per \o\ giovani; 16: I l 

18.45 Telegiornale sport 1 ,?£'% , 7 - 0 S : F l , l > r , . ' " " " ° : 
*n'n s,t , , f . 17.35: Programma per i ragai-
19.00 Alle sette del.a sera zi; ìs.os: Musica in : 19.20: 2 1 . p u n t a t i Sui nostri mercati; 19,30: Mu-

20.00 Concerto della sera ' s ' " T: ^:2!>' , A n , i a . , a . « r , , o r ; 

< UH l l l t e r p r e ^ ' I / I 1 teatro moderno: « Conoscere SÌ-
L a Valent in. 
Mus'che d . G cat
ch, ne Row n 

20.30 Telegiornale 
21,00 

22.45 

•Y* 

mone • : 22,45: Hit Parsde de 
la chanson; 23 : Oggi al Parla
mento. 

Il cap.tano dei re i T ? n i 1 i f i 9 ° 

d r é H jHCl>?, .e V\ G I O R U A L E RADIO: Ore G.30, 

terpret.- E -un I. 1 7,30.8,30.9.30.10.30,11.30, 
Jean Mar.' 5 E V i ' 12.30. 13,30. 15.30. 16.30, 
M ì r t n t r L"^1 D"1 ' 1 S 0 - 1 9 - 3 0 - 22.30: C: Il mat-
'anTìre À-'-o'd-> F .M I , , n , e r c : 7 - 3 0 : B u o n viaggio; . j i n . i r t . .-\-..o.a r* A 1 7AQ. B u 0 n g i o r n o c o n . 8 É 4 0 : 

Prima Visione Come e perche; 8,55: Galleria 
| del melodramma; 9.35: Una 

. ^ — , — , ^ ^ ^ ^ ^ _ m i r t i inrtr orivsta f 3 ì : 9.55: 
i ^ i ^ i ^ i ^ i ^ i ^ i ^ i ^ i ^ ^ ^ ^ H . Un disco ocr 
^ ^ ^ ^ ^ H ^ ^ ^ ^ i ^ ^ ^ H , Un3 poesia 
^ ^ ^ ^ ^ B ^ ^ M ^ ^ ^ H ' l > 1 , , n " " * * " »>rt"- IH- Tra. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ • j ^ ^ ^ ^ B ì - j j in - iin 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ • L j rl.<rn h - 1S- FllMrC 
L^L^L^L^L^L^L^L^L^^^^^^Hrl m^nfp ma^tnio>;n- SO-
ì ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H ^ H ì [ e 14: Su di 4 in ; 14.30: 

tj I I ^ ^ ^ I ^ ^ ^ ^ ^ I H 1 Irasniissioni regionali: 15: Pun-
' J ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H to interrogativo: 15.40: Cararai; 

* tf^H^H l i T t ; n . 
M B ^ H ^ ^ H > fh . im i t P Pnma 11^1- 7(1 

" ^ — l ^ ^ S ^ ^ È ' l u l t o ***'• 20.25: l o n n o - t a l -
^ ^ J P r T ^ H 1 < i 0 " , u v c n , u s * Tv,entc; 22.50: 

", *JR f l^^^È • L"nomo drl la notte. 

'I^H ! ^ M/0^ ! Kadio 3° 
l ^ ^ ^ g H T s | ORE 8.30: PrOAre-^ion- S 45r 

W**/ 
wy 

/ • / 
/ / / 

, 4 - i t fi 

Concerto di apertura; 9,30: La 
rado per le scuole; 10: La sct-
tirrena di Dvorak; 11.40: Due 
voci, due epoche; 12,20: Mu
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: In
termezzo; 15.15: Le sinfonie 
giovanili di Mcndelssohn; 16: 
Fogli d'album: 16.10: Poltro
nissima, 17.10: Musica legge
ra; 17.25: Classe unica: 17.40: 
Musica fuori schema; 18.05: 
... E via discorrendo: 18: Ping-
pong; 18.45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto della sera; 
20.15: La religiosità nel no
stro tempo: 2 1 : Giornale del 

1 terpretazione delle sinfonìe dì 
B o u r v i l ' G. Mahlcr. 

domenica SO 
TV nazionale 
11.00 

12.00 

12,15 

12.55 

13,30 

14,00 

Messa 

Domenica ore 12 

A come agricoltura 

Oggi disegni animati 

Telegiornale 

L'ospite delle due 

Un programma di 

Luciano napoli. 

15,00 A come Andromeda 

Replica della ter/.a 

puntata 

16,00 La TV dei ragazzi 

•i La sfida di Moto-

topo e Autogatto»; 

« Enciclopedia della 

natura » 

17.00 

17.15 

17.30 

17,55 

19.00 

Telegiornale 

Prossimamente 

90° minuto 

Tanto piacere 

Varietà a nch'esta 

condotto da Claud.o 

Lippi 

Campionato italiano 

di ca lco 

20.00 Telegiornale 

20.40 Tre enigmi 

i Un uomo curioso » 

Seconda pantata 

dell'ong.nale televi-

s.vo «r i t to da Pie

ro Chiara Interpre

ti; Gabr.e'.e F\>r/et-

ti. Rada Rassimov. 

Tino Scotti. Gaia 

Germani. Roberto 

Colombo. Regia di 

D.no B. Partesano. 

La domenica spor

tiva 

21.40 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 
14,30 Sport 

Hipri-.-,a d-riiii d 
alcuni aV.en. menti 
a^oii'.-,t.Li 

19,00 Haivk l'indiano 
e Gli idolatri v 
Telef-lm Re»ìa di 
Sam Wanamrkcr. 
Interpreti. B u r t 
Kejno'.ds. Gene Ha-
ckman. Louise Sorel. 
John Marley 

19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21.00 Sardegna, una voce 

Spettacolo muvcale 
realizzato da Gian 
ni Amico con Mar.a 
Carta. 

22,00 Settimo giorno 
Rjbrica di attualità 
culturali curata da 
Enzo Siciliano e 
Francesca Sanvitale. 

22,45 Prossimamente 

Maria Carta 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO Ore S, 13, 
15, 19, 2 1 . 23. 6: Mattut. 
no musicale; 6,25: Almanacco; 
7,10: Secondo me; 8.30: Vit.T 
nei campi; 9,30: Messa; 10,15. 
Salve ragazzi; 1 1 : Bella Malo; 
11,30: I l circolo dei genitori; 
12: Dischi caldi; 13,20: Kitch; 
14,30: L'altro suono; 15.10: 
Di a da in con su per tra fra; 
16,10: Vetrina di Hi t Parade; 
16,30: Voci e strumenti; 18: 
Concerto operistico; 19,20: 
Ballo quattro; 20,20: Andata 
e r i torno - Sera sport; 21.15: 
La ballata dei violons; 21,30: 
Detto * Internos »; 22 : Con
certo dt S. Perticaroh; 22,30: 
Incontro a due voci. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: Ore 7.30. 
8.30. 9.30. 10.30. 12.30. 
13.30. 17,25, 18.30. 19.30. 
22.30; 6 : I l mattiniere; 7.30-
Buon viaggio; 7,40: Buongior
no con; 8,40: Un disco per 
l'estate; 9.3S: Gran Varietà; 
1 1 : Carmela; 11.30: Un disco 
per l'estate; 12: Anteprima 
sport: 12,15: Ciao domenica; 
13: I I Gambero; 13.35: Al to 
gradimento: 14: Supplementi di 
vita reg'onale; 14 30: Su di 
g i r i ; 15: La Corrida; 15.35: 
Supersonic; 17.30- Domenica 
sport; 18.40: Tuttalesta; 19.55-
F. Soprano: Opera ' 75 ; 2 1 : La 
vedova è sempre alleqra?: 
21.25: I l giraskelchcs; 22: I I 
linguaggio dei posters. 

Radio 3" 
ORE 8.30: G. Pre-Ire; 10,10: 
Informale e poslinformale; 
10.40: Pagine scelte da Isa-
bean; 11,35: Musiche organi
stiche; 12,20: Musiche di dan
za e di scena; 13.05: Inter
mezzo; 14.05: Folklore; 14.20. 
Concerto del quartetto Janacck; 
15.30: Tutto per bene; 17,20: 
Concerto; 18: Dialoghi su'la 
repubblica di Platone; 18,30: 
Concerto; 18.55: I l francobol
lo ; 19,15: Concerto della sera; 
20,15: Uomini e società; 20.45: 
Poesia nel mondo; 2 1 : Gior
nale del Terzo - Sette art i ; 
21,30: Musica club; 22,40: 
Musica fuori schema. 

lunedi S1 
TV nazionale 
10,30 

12,30 

12.55 

13,30 

14.00 

14,30 

16.00 

17,00 

17,15 

17.45 

18.45 

19,15 

19,45 

20,00 

20.40 

22.45 

Trasnii^sioni scola 

stiche 

Sapere 

Kepi ca della fieeon 

da puntata di « Mo 

no^raf.e. l'opera 

de ì Pupi i, 

Tuttilibri 

Telegiornale 

Sette giorni al Par

lamento 

Rabnca curata da 

Luca Di Schiena 

Una lingua per tutt i 

Corso di tedesco 

Trasmissioni scola

stiche 

Telegiornate 

Colpo d'occhio 

Programma per 1 

p.u p ceni 

La TV dei ragazzi 

"Iniman m dal inon

do'' - "Il ?,ro del 

mondo n 80 siom," 

Turno C 

.Vtualita e proble

mi. del la\oro a tura 

di Giuseppe Mamoli 

Cronache italiane 

Oggi al Parlamento 

Telegiornale 

Maestri del cinema: 

Vittorio De Sica 

< Il genera!'1 della 

Rodere .> 

film Re^ia di Ro

berto Rosselhm In

terpret'. Vittor.o De 

Sica. Vittorio Ca

prioli. Sandra Milo, 

G.ovanna Ralli. 

Telegiornale 

TV secondo 
10.15 

18.00 
18.45 
19,00 

20.00 
20.30 
21,00 

22.00 

Pro j ' ' ' 1 1 ' n ' e ne m 
togr.if cu 
i P, r '.t -'> i /o'i i d 
M Ini M I 

TVF 
Telcipirn.i le c p v t 
Uno dei due 
' i l . ' l l ' T Ì 11. i 
0.- . . ' !! l l> ;• -. -, '.O 
d- Knr.^o R.rJa 
ilìepl ' a i . 
Ore 20 
Telegiornale 
I dibattiti del TG 
Hulnca turata da 
G G aco\ a/'o 

Stau one sinfonica 
TV 

i Nel ni indo d< ila 
.-,.nfou i * 
Mu.>ih<- di Johan 
ncs Itrahms D o t 
tore d'orchestra H?r 
b-̂ rt Vo:i Kirajui. 

Roberto Rossellini 

Radio 1° 
LUNEDI ' 21 APRILA 
GIORNALE RADIO Ore 7 S 
12, 13, 14, 15, 17, 19. 2 1 . 
23; 6: Mattutino nu 'u i r l c , 
6 25: Al innacco, 7.10. I l 
I n o r o oggi, 7.23 Secondo 
n.e, 7,45: Leggi e scrtc.zt 
S- Lt-ncdi sport; S 30 Le 
canzoni del mattino 9 Voi 
ed io, 10: Speciale GR, 11.30 
E o--a l'orchestra, 12,10 
Cantanti oggi, 13.20 H t Pi-
rade; 14.05- Linea averla, 
14,40: Una questione pr ivat i 
( 1 ) ; 15.10: Per voi giovani. 
16- I l girasole; 17.05- r i tor
tissimo, 17.40. Programma per 
i ragazzi; 18- Allegramente in 
musica; 19,20: Sui nostri mer
cati: 19,30: Ma che radio e; 
19.55: Quando la gente can 
ta; 20.20: Andata e ritorno -
Sera sport; 21,15. L'Approdo. 
21.45: La strabugarda; 22: La 
chitarra di F. Cerri; 22,15. XX 
secolo; 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO. Ore 6.30. 
7.30. 8,30. 9.30, 10,30, 11.30, 
12.30, 13.30. 15.30. 16,30. 
18,0. 19.30. 22.30; 6: I l mat
tiniere; 7,30: Buon viaggio. 
7,40: Buongiorno con; 8,40 
Come e perché; 8,55: Galleria 
del melodramma: 9.35: Una 
questione privata ( 1 ) ; 9,55-
Un disco per l'estate; 10,24-
Una poesia al giorno; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12.40: Al to 
gradimento; 13,35: Dolcemente 
mostruoso; 13,50: Come e per
che; 14: Su di gir i ; 14,30. 
Trasmissioni regionali; 15: PUR 
lo interrogativo; 15.40: Cararai; 
17.30: Speciale GR; 17.50 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19,55-
« Beatrice di Tenda ». dircl to 
re R. Bonynge; 22,50. L'uomo 
della notte. 

Radio :r 
ORE 8.30: PrOgresssion; 8.45 
Concerto di apertura; 9.45. 
Scuoia materna; 10: La setti
mana di Dvorak; 1 1 : La radio 
per le scuole, 11,40: Le sta
gioni della musica; 12,20: Mu
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30- In
terpreti di ieri e di oggi; 15.35 
Pag ne rare della lirica fran
cese; 16.05: Itinerari strumen
tal i ; 17.10: Fogli d'album; 
17.25: Classe unica; 17,40: I l 
senzatitolo: 18,15: Musica leg
gera: 18,30: Scuola materna: 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
I concerti di Napoli , direttore 
B. Mart inett i ; 2 1 : Giornale del 
Terzo - Sette art i ; 21,25: Com
media armoniosa del cielo • 
dell ' inferno. 

fV TV nazionale I TV secondo 
10,00 

10,50 

12,30 

12,55 

13.30 
14,00 
16,00 

17.00 

17,15 

18,45 

19.15 

19,45 

20.00 

20.40 

21.40 

22.45 

Trasmissioni scola
stiche 

Cerimonia celebrati
va del XXX onn.ver-
sario della Libera
zione 

Telecronaca duvtt.i 
dall'aula di Monto 
t itorio. 
Sapere 
Replica della quir-
n puntata d: "Edu 
caz.one perni inente" 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Trasmissioni scola
stiche 
Telegiornale 
Le storie del cavallo 
- Arte magica 
Programma p?r : 
p.u peon ' . 
La TV dei rogazzi 

< S.»I*o mor ta i 5.-
v.-^l.a /> 
Qjario episod'o 
Sapere 
Qj.irta p i t t a t a di 
^ IJO malt iere dcz'.: 
.talian. h 

Cronache italiane 

Oggi a! Parlamento 

Telegiornale 

Gli strument. del 
potere 
< 192> l'eri- h d.tta 
tara fa^c>fa ^ 
Pr.ma puntata d 
uno sceneggiato te
levisivo scritto da 
Massino Felj^att: e 
Kab:o P.ttorru In
terpret : Pmo CoIiZ-
/ ' . Antonio Sai nes, 
Cr.om.o Bonora. Ma-
r.a F.ore. R.no Su
dano. Stefano Satta 
Flores. Nello R v e. 
Paolo Bonacelli. P.e-
z\a di Marco I^to. 
0 violao 

Spettacolo m ixcaV* 

Telegiornale 

10.15 

18,15 
18.30 
18.45 
19,00 

20.00 
20.30 
21,00 

22.15 

Programma cmema-
toqrafico 
iPer la .-*>! t /o*ia d. 
Milìr.o» 
Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Atlante 

« Ix- pron ivit. d. 
Hanuniati -v 

Un servi? o d. Hu,'h 
Tasman 
Ore 20 
Telegiornale 
Spaccaqumdici 
Gioco a CJJ /. prv-
v^nrato da P.ppo 
IÌ.VKÌO 
A tu per tu con 
l'opera d'arte 
t II mo.iume ito se 
polcrale di Manrh-'1-
n ta d. Lu.vs.Tnbiirso 
di Govanni PMIT> " 
Rubr.ca curata da 
Franco Simona n: e 
(ondotta da CV-̂ ar*1 

Krand-

Pippo Baudo 

GIORUALE RADIO- Ore 7. S. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23; 
6- Mattut ino mus.calo; 6,25: 
Almanacco; 7,10: I l lavoro 
ossi; 7.23: Secondo me; 7.45: 
Ieri at Parlancnto: 8,30: Le 
canzoni del mall ino. 9: Voi ed 
io. 10: Speciale GR; 10.55: 
Ccrimon'a celebrativa del XXX 
anniversario della Liberazione: 
11,35: Un disco per l'esta
te; 12.10: Quarto programma. 
13: Dopo i l giornale radio: i l 
giovedì; 14.05: L'altro suono; 
14,40. Una questione privala 
( 4 ) ; 15,10: Per voi g.Ov^ni; 
16: I l girasole; 17.05: Filor-
tissimo; 17.40; Programma per 
i ragam; 18: Musica in : 19.20: 
Sui nostri mercati, 19,30: Jazz 
concerto; 20,20: Andata e r i 
torno; 21.15: Napoli e le sue 
canzoni; 21.45: Lo snobismo 
e le sue occasioni; 21,15: Con
certo l i r ico; 23: Oggi al Parla
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: Ore 6.30. 
7,30. 8,30. 9.30, 10.30. 11,30. 
12.30. 13,30. 15,30. 16.30. 
18,0. 19.30. 22.30; 6: I l mat
tiniere; 7.30; Buon viaggio: 
7.40: Buongiorno con; 8.40: 
Come e perche; 8,50: Suoni e 
colori dell'orchestra; 9,05: Pri
ma d i spendere; 9.35: Una 
questione privata ( 4 ) ; 9,55: 
Un disco per l'estate. 10.24: 
Una poesia al g.orno; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12.40: Al to 
gradimento; 13,35: Dolcemente 
mostruoso; 13,50: Come e per
che; 14: Su dì gir i ; 14.30: Tra
smissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15.40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19.55: 
Supersonic; 21.19: Dolcemen
te mostruoso: 21.29: Popol i ; 
22,50: L'uomo della notte. 

Kadio i" 
ORE 8,30: Hand in hand; 8.45: 
Concerto di apertura; 9.30: La 
radio per le scuole; 10: La set
timana di Dvorak; 1 1 : La radio 
per le scuole; 11.40: I l disco 
in vetrina; 12.20: Musicisti ita
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Ritratto d'auto
re: K. Stamitz; 15.30: Pagine 
clavicembalistiche; 16: « La con
tadina Astatua », direttore R. 
Bonynge; 16,45: C. Saint-Saens: 
17,10: Fogli d'album; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Appunta
mento con N. Rotondo; 18.05: 
Touiour* Paris; 18,35: Musica 
leggera; 18.45: L'alba nuova; 
19,15: «La padella d'Orleans*. 
direttore J . Arcmovich; nell ' in-
lervallo, ore 21 circa: Giornale 
del Terzo - Sette i r t i . 

venerdì 2 5 
TV nazionale 
12.30 Sapere 

Kfp' c i d-lla quarta 
puntata rì « Ir ma-
-M-nere def. .tai.a 
:i '.. 

12,55 Facciamo insieme 
H inr a t urala da 
Anton.o Bruni 

13,30 Teleg ornale 

14,00 Oggi le com.che 

14.35 II fantasma di Can-
tervil 'e 
l'd c r t o v - .in mato 
d: Va.ent na e Ze-
na-.da B.-umlvre 

15.00 A come Andromeda 
R"p"..ci elegia quarta 
puntata 

16.00 La TV dei ragazzi 
f Vita da .^Jb » 
'< Btndito Pnwher» 

17.00 Telegiornale 

17.15 La ronda del pelro-

notte 
l'rojtraninia per i 
p.ù p.ecm:. 

17.45 I recuperanti 
K.im fWia d. Br 
min no O'm: 

20.00 Telegiornale 

20,40 Stasera G 7 
Settimanale d'attua 
!.!à curato da M<m 
mo Scarano. 

21.45 Adesso musica 
Ciassxa. U-girera. 
Pop 
Rubrica curata da 
Adriano Mazzo'.ett; 
e presentata da Van
na Bros:o e Nino 
Kuscagni 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 

18.45 

19.00 

•.! r • 

20.00 
20.30 
21.00 

Sport 
H or, -.i 
a < T I a-..' -1 ni \ r 
a jon -* <-
Teleg ornale sport 
Albert E,uste n 
Q.i ir: i r>.i".vta do! 
: 'o;.^!!l> tr* n T \0 
>. r.'."'j da Alo^rto 
i'r-j/j. e N t o Oron 
io I r - rpr t t . C an
darlo Zmctt . Cirio 
H nt-r:n fin. G,ui o 
Man notti. A', (io 
Miv . i sA Wsi run 
dar Irene Aio .v. 
Mar -l H--::- Mar/ a 
UIMÌCI KCIR d. 
M w no S a_' • -..• 
Ore 20 
Teleninrna'e 
Teatro televisivo eu
ropeo 
R" !<Mr-

Ke,'i.i Pet.-r Br. A 
Int-ero.-vW. Pau". A o 
f old. Ir-n- Wolh. 
O r i Cu-vik. J.uk 
\ Ì H C^j'.vrin. r,i-
tr<k Ma-iec. A an 
Webb Sibili K'i.v:. 
Toni I-'em.nj 

Radio 1° 
VENERDÌ 25 APRILE 
GIORNALE RADIO. Ore 8. 13, 
15. 19. 2 1 . 23; C: Mat tu tno 
musicale; 6.25: Almanacco. 
7,23: Secondo me; 7,45: Ieri 
al Parlamento; 8.30: Le can
zoni del mattino: 9. Voi ed io ' 
10. Speciale CR; 11.10: 25 
Apr.Ie. 11.30: Un disco per 
l'estate. 12,10: Cinema concer
to; 13.20. Una commedia in 
trenta minuti . • Enrico V - dt 
W. Shakespeare; 14: R. Atdrich 
e i suoi pianoforti; 14,40. Una 
questione privata ( 5 ) ; 15.10. 
Per voi g ioval i ; 16- Il girasole. 
17,05: Fortissimo; 17.35: Pro
gramma per i ragazzi; 15.05-
Musiea i t i ; 19.20: Intervallo 
musicale; 19.30: Muskhc e bal
lale del vecchio West; 20.20 
Ardala e ritorno; 21.15- I l can
to delia liberta. 22 25. C. F. 
Ghcdini. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO- Ore 7.30. 
S.30. 9.30. 10.30. 11.30 
13.30. 16.30. 1S 30. 19.30 
22,30. 6: I l mattiniere. 7.30 
Buon viaggio, 7,40: B'jO-igior-
no; S.45: Galleria del Mclo-
drjTtma; 9 35: Una questione 
privata ( 4 ) ; 9,55- Un disto 
per l'estate. 10.24: Una poesia 
al giorno. 10.35 Dalla vostra 
p3rtc; 12.10: I successi dt 
Eivcrson. Lake e Pa'mcr. 12 40. 
Alto gradimento. 13: H,t Para 
de: 13,35: Dolcemente mostruo
so; 13,50: Co*nc e perche; 14 
Su dì gir i ; 15: La Resistenza 
nella narrativa italiana; 15.35 
Cararai; 17.30: Musica e sport. 
18,35: I l favoloso Gershwuin. 
19.55: Supersonic. 21.19: Dol
cemente mostruoso, 21.29: Po 
pol i . 22.50 L'Lomo della 
notte. 

Radio 3" 
ORE 8.30: Progression; S 45. 
Concerto di apertura; 9,45 La 
settimana di Dvorak; 10.4S: I 
concerti grossi di G. Torci l i ; 
11.40: Civiltà musicali; 12.20-
Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14.30: In
termezzo: 15.30: Licdcristica; 
15,50. Concerto di S. Calzet
toni, 16.30: Avanguardia; 17: 
Musica leggera, 17,25: Classe 
unica; 17.40: Discoteca sera. 
18: Parole in musica 1D 30 
Scuola materna; 15,45: Piccolo 
pianeta, 19.15: Concetto della 
sera. 20,15: Farmaci del fu
turo; 2 1 : Telegiornale del ter
zo - Sette art i ; 21.30: Orsa 
minore: • I silenzi di Parigi »; 
22.05: L. V. Beethoven. 22.30: 
Parliamo di spettacolo. 
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Presenza 
più viva delle 
associazioni 

culturali 
nel cinema 

Lr nv>oc t / o i ci cu tu u 
e n**ma c i ' c i co 1 mi i n o 
Ad t s p i K 1 ' » =r*,iu lire icl ) 
obi» f v o e m p e p u s u i ! 
e it t -. o m o ci qu 
5 a u m e r " i i ni pò a n / a o 
s può •* i " i ( t a ne u t MIO 
a*1 u t - o d» v S I \ F t o n t e 
t i r i no d i s a l o s p * t a c o o 
' n I ta n - t e .il l<»7i n 
0 il p* - a p m i o ' i h f i 
e r m o s p p j u " f u g a c e m e n t e 
A n o ' c v o r i n o a M o t o d a 
OLies' o - w t i s n 

Seco ido CK co prudori? al 
e a «THtnrn e ndlc i t ' v ' < ' 
o t t o o i?m s m ' e tot ne b 
' i n e o Col \T n stewo de Tu 
" S R I O o de o s jx t t a c o o «t 
* ne de < I i-tf / o ' do k sov 
• \ o n / o n < u i " a (Com*o s u i 
d C l n e m a t o i f i f e C nec u b 
G ovari I Vi es «n i Cinefo 
r u m P a a n o r o d e r 1/ ot e I 
ta l ano. d» C n»c ub V' de-a 
r i o n e T ' i m a de C nefo 
r u m Feder \z ot e r il ana, de l 
Circo 1 del C nen ia Un o n e 
C - c o l do C n o m a . \ R C I 
U n o n e P a i a n a de G reo i 
de l C r e t i n i - a d u n a n o e r t a 
t - e c e n t o c n q u a n t a m L a t oc e 
(reatlhcono più d o t t o c e n t o 
c l -co < con ol e d ecl m ' lon 
«I *vpctta*o- I a n n o 

S o n o d a t p u c h e lublngh e 
r* a n c h e In va o re a s so lu to 
fpe- un pa-ntfone s ' tenura 
p r e s e n t e che a t t v *a del le 
*i«>oc «z on d ' c i s t a r n o r1 

f e r e n d o copre quas i l d u e 
p e r c e n t o de 1 n t e -o m e r c a t o 
n a ? l o n a e s a per q u a n t o r1 

srua-da e ir o r n a t e di s p e t t a 
coli s ' a '1 t o t a e de l pubbl ico) 
N e s d e \ c d m e n t l e a r e c h e 
q u e s t e e t e sono mch .0 - l e i 
\a*o d i e w i / on n cu on 
s tlen< o ì o de l la 4 - a n d e 
n o r d 1 o o cvif a a i i t d 
q u e s t e Hfisoe 1/ on svo Fono 

n fo-me "o 1 <.< ns to d i l 1 
S t A E < si pens i il la co l labo 
"a<; ono c h e 1 \ R C I UCCA of 
t-«- 1 / o r ? a 1 zza to - del* 1 

p - o 0 / on n p r o n m r t i f l rie 
f fc~> e de noht 1 , ' o n u 

' n quei e de la s fa t oa soc a 
1 sta. e i e cen t na a di m 
e 1 i di sp» t t i to"l c h e vi a s 
s's*ono> 

Tn sos>an/.a a s s o c i a / o r ' 
v n o s\oU'e u i -uolo d p - i m o 
] a ^ o n o l o M u p p o de d 

b v f o cu! tu-a!o a t t o - n o a l 
e " m i e a e 1 t - e fo rme d 
hp*1 * i t o o e in m a un c a r i e 
nel t>pt i s i b e a a e I - c o l a / o 

r e dt f i rn d e i n d o a l c e 
os j -o f, \o che no-, o m e 
l a l o a 1 p» e hi s c a r s i 
mi n t e ut l / / i b n« Ila r c r 
o i d un p of t f o m m e d a t o 
In ques to modo hu n o t rova 
fo un e a r 1 e d d ffus ot e 
f m u i-rho e r u b i t i ' a 
no 1 i m - e . i s o ; et e » e ce 
t e - i L i m p l l i i i l del wiifKio 
d 1 / ono di ques t i o - ^ n STI 
è c o n f e - m i t o d i ] " e e i n t e In 
i r o s o cM \ R C I U I S P ne la 
d st tbu / ono 00 11 n e e a l e \ r 
- 1 e p - o p - 1 con u 1 1 list no » 
e* ooo-c e' n o I ve o a 
r u n e delle qu il ' h i nno trla 
o f *rnu*o buon i r suH it f>< o 
n o m e 0 t"» 1 u i tu i / o n i pò 
fiJt \,e da D I I ' I c h ' i c r t lca 
S f a t t i I Sanali* di Con 
dor d J o r A e i a n j n("s del 
I b timo 0 orno di stuoia pri 
tt a de h iciccuui di \ataÌL di 
C t i n V ^ 0 - 0 B itti d< Btan 
co e ntro d P i o 0 P e 
f \r i" d < - nd / onl de 
Ondi e ci a Nof ' di M e n e 

nn L O \ on o il o f «. c h t 
d u 1 „r u p p i d f Im d ILI 
t o - 1 r c i m » c n (Roeha 
s o a n a O u t 1 V i lejo L ' 
ti i ) u i / h t -tf> ( J a n c s ó Ko 
\ ^ c S / i b o ) e d n o \ e f i r n 
co tos o\ icch de-,t na t i al a 
i n t 

I n qLitsto n o d o 1 L soc ia / lo 
n s m o t use to ceppil i n mo 
do norad co <d i n c o a t rn i 
e m ù da l « ' b o t t o in cu 
d i t e m p o *o m o d r n c h l u 
d» - 0 m e - e t n t d cclluloi 
tic 0 r-* p o n s a b 11 d e pub 
bl e p o u n Q i^-.t u * m non 
h i io m il mos - a t o eccehh 

1 •> m p i t 1 p e - l i cu *uta e 
n* m i t o t r - i f n t p^t q u i n 
o-p r a n o fa c o s i n e n ^ e per a 
%u\ d ffLI one V fanno te 
ivo o ve rc < p - o p io pe se 
c u / o ì «u 1 i r o n o sot topo^t 
1 ci co ' d e e noni V m opo 
e h ìeo ) 1 L t i o p p o o n t a io 
d i m 1 s buroc a t l d e m o 
e* *> i s e ido U " i tt n d e n 
71 ( ) L 1 \ 1 eh'1 m e o o^v 
l n q u i \ \ p p o - t t 1 s t a o 
ed issoc i on smo c e n o c - a 
t co Ln c'a 0 p t - t u ' t i ne l 
10" i i a r o h 1 concesso a l e 
«hsocla? o d c u l t u r a e ne 
m i o^ a i * L co if- but i [) CJ-
Tiilioni f v w '/; « ///* IH lo 
B ' SAO in io t m ) -, m / a t 1 
*"a\o • di i n i ( id 1 f i 
lo p 11 d 0 «n nrrff 19 dei 
q u i d<_ n i t o • _,no d t 
e n r n i 1 mr e m < 

P r ave. e u " d t t de a t,p-o 
p»^-/ <3nt -1 ci a d i s 
t ^ r u i o < * it* ch< < * 
\c 1/ on co H« + e o m p ss 
va mente. 1 I i->.iOc 1/ on t>mo 
cu tu u e m ito n a t co non 
c o p t o n o nippli'? un quarto dt 
q u a r r o ish cu a t o sino ad 

« Moshe a Roma 

orti q u a f < 
Z i n i 1 1 
d F m e o R< 

N 1 ni 

( IS 

<̂ 1 t 1 d 
? o b 1 n i e 

lopo cu n i 
1 11 i e J s« 1 

,1 / 1 che 1 no 
d i \ e 1 o n ' 1 * 

1 u t 5 p - o p o -
t 11 

/ ' ) ) / a ti a 

* s i n ) io 
f t h c o n i 
cl< n o e r i / P * 

n o i * v 
d u o * 
» o SOO 1 \ v 

; fi o e 1 n 1 
; p o s n o s • 0 u < 1 

m e n o f i n nclo i 1 su * 
to * u l t i » o m m nta 1 
d o « quo u i I m i df t is 
*oc a / o deme ìt che Voti 
d i m e n o t o i d t w -.fu -, - 1 
In qu 11 d un s h f na c h t 
r he- 1 o o qua r he m n e i t a 
d b ' < d i n i eh » 
v o - a p< a n \i\° 1 0 d m 
t e - - e io nei n i to d i -.0 1 
p - o d o ' s r J n t a A f t o con 
t l n u o d a l i PLUI o d a t ' i 
tt e 11 l n e o s iis^rv 110 
l«u e i \ 1/ o 

Una tranquilla dimora di campagna» in scena a Roma A n f k p n l i I n t i l l l i m a i i i 
. _ Giancarlo 

Witkiewicz con 1 questa sera a l Palasport croce tra 
suoi fantasmi in • • • ^ H H H H S H p>"ura e 

Animatori 
teatrali 

a confronto 
Lunedì si apre a Roma un convegno nazio
nale su « Partecipazione-cultura-territorio » 
Interventi in tutte le circoscrizioni della città 

Con e t u v t n m 1 m i 
t l n a a Konui jx 1 i n n u n c i 1 
ì e e in p i t t i ist i u t il 
convegno n i / o n i k Parte* l 
pai .one*cu tut 1 t e n i t o i l o > u n 
tncon ro u te tt 0 pe. 1 
^a /z t o 1 m m i / o m II con 

p- i iu eh 1 1\*K l i d i Li 
nodi \ K o \ e d i Ut JOC 1 1 d i 
Mu-veo d t l o l k o i e 1 >m 111 
1 1 p i / / a b m t I -,Kl o a Ti L 
s t e \ u e e solo un motiu n t o 
d t 1 TU» u h l i o v ch t v i 
so t to il no ne di h i t o U 
ota e ch« c o m p i c n d e u i i 
s t i l e di 1 i t t i v t 1 i e di pe 
t ico l ut P t v nti e co. e 11/10 
ni m t u t d v s i a capi 11 

Si \ iole ce t ite di t t in t 
s o m m e di qu u n 11 t it J u 
to t i no ia ti Ilo ni 1 e n 1 t t 
Citili t ItglOlll II ili li t Ut 
t endo a c o n u o n t o t s p t u t n 
/• t o n d o t t in /u v t n 
tu i / io 11 dive t 0 

fa u 1 bene qu 1 co d 1 h 
ti l e i t r o di Rom 1 a t t a ei a 
1 T e i t r o S c u o t i „t-.11 t t U t 

Kiupp di a n u n i t o n t v o > 
a n o In t re c l i c o ^ c n / i o il fai 

t >;ia p u vo Le l a i n t n t it J J 
qu* --te t o orine che. lo fa ibi 
Ìt t o r n a n o t u d i to t i d il 
v u i q u t s t i i t t v 1 itt u n a 
di l e b b t a l o t I mit melo t em 
pò di I u o i o 1 soli t i e me 1 
con un e ijjuo l l m n / n m c i i u 
d i te mil ion jx 1 t i e n i 
g r u p p o 

I d i a p i e ido l i c o n t t t n / t 
s t i n i p i 1 l i s e soie ide i il u 
Cu l tu i 1 del Comune di Ho 
m a r i l l p > si « d o t t o d ispo 
s to a s o s t e n e t e quo t t Ini 
/ i it \o t i l tut 1 1 Non bu t m o 
le pa io le ci \ o _ i o n o 1 l a t t 
Glu-.t u n e n t i i l u o i o d i 
a n i m a z i o n e t t Uta le si io x u 

La nuova segreteria 
della Federazione 

nazionale dei 
lavoratori delle 
arti visive CGIL 

fa e t u n t o 1 H Ì n 1 C o 
n i t i t o d u t t t v o d e l l 1 I ecK 1 1 
/ I o n e n u i o n i l t d* i v o i ite 
d t Ut l i t i \ i ivt C G I L l o i 1 
n i / / i / i o i i " i i n d u 1 e t h e 1 1 
KTLipp » ./li 1 t t e he sv ) K O 
r o i n I t i l i 1 1 t iv 1 d p ^ 
d u / t n * et 11 e 1 • d pe 

i m i n 1/ o n 1 e u n p de 
e u t v v* 

Il C i r i < d ì t \o h 1 [ 
I a t t f u n it ) 1 e- 1 t -, \ 1 1 
r t a d il 1 et nt< d b i t i l o t*. n I 
e,-*™ 1 1 t et u nel K i t h e 1 
o p t 1 pe 1 t i L I /KM cU p r ( 

bl tn ci' 111 e 1 * 1 11 He t I 
t o c o » • i n u i t o 0 1 f < t« 
r i v e ìd 1 i t v t ci t i l o r r n 1 n I 
c u i s t i r i ) i m p e g n i e It m i e I 

i v o i e c h e e 1 1//I u n , 
e o i t*L, m i * nt< x ir t i t 1* t i l t n 

m o i d o d 1 t u l 1 1 t t J 1 
I i 1/ o t i r d m i t 

p i 1 r n n o \ i m i n t o t 1 ' 
e i t me ck m o t 1 1 d e 

- , t u i t u r - e u t u 1 e d u t 
e h * 1 1 / o n 1 

U 1 1 ck t \\o\ 1 1 in u d ì 
c o n M s,so ri 1/ o 11 e de 1 e 1 
t t „ o i 1 e i t 1 1 i m o l i l 1 
s t u u t i r 1 ti 1 de n 111 n 1/ J 

I H d» 1 u l i c i t d 1 I * d 1 
/ 011 111/ < 1 li i d 
l i t i l t il t c o i r n v ., i t . 
d i l 4 ) u l ' j - , n 1 1 d< 1 1 
/ o n t d* i v o r t i i I 
sivt CGIL , 

II C o m i t 1 o d u tt v< h 1 
f ne p rocedu to 1 1 n o m i l i ' 
de li i ->OKH te 11 1 1 1/ on 1 < de 
II 1 t d t r 1/ one cht n s u l t 1 co 
si c o m p o s t i l e i d m i n d o ALI 
«ent i sture t i - 0 1 * " pons ibi e 
V i t t o - o R h r 1 Anton o , 
Borr* 1 Lu n o C i ibri 1 P r 
I o c o i * h 11 thdei 1> I i ' 

0 l n e C l « / 1 1 i l 
e >n l i di qu n 1 uni t 
C ìeo et i / ionl si i * _,e 
s t i scouo un pote te xi l l t lco 
n o n h a n n o nes un pò eie t t o 
n o n n e o A Rom 1 q lindi ' 
u ^ up J1 1 r il t o o 

1 C J e tt u C o Ì> 1 i e 
O u i p to d* S )ìt 1 uni* Ci )\ t 
0 c o m e ne v 1 i nn p 1 > 1 
ice t le H II 111/ 1 1 p u s ) 

nih t m u n i i si d i n i b u o n a 
ci d e il 1 1 1 i n o clf ! q 11 
1 t n o )< I 1 U n 1 1>< i p 

1 O l i * u i h 1 u b j t o 
1 t J d i -, i n 31 d< I* 

Llt i u t e / / i n e 71 1 i o 1 )* 1 
q u i i d !( 1 e 11 * 
1 1/ ) 

I l i t i t > 
1 t 1 * ( 1 i l i p 1 i b b d > 
v i t i i-.e 1 l i u n i le n a 
s t u n , ) 1 Libi d J ) J i v i j a i 
l i t i [ H c e i i u t i n C a m p i d u 
Kl io d o v e lo tt < n k v L u n a 
1 u n i ul d m 1 11 ) e 1 
dt J t* o u t . u t n t o 1 < b 
bt p j t u t o d e Ut e e n l 
n i f n b de I C o U t u o O i o c o 
s 1 1 q u 1 il 1 1 1 l n e il 
n i li 1 1 10 e l i lx) eli 11 1 tu 
t o i i I u 11 t o d i { U I l e 

e c o n t, i b i i n i u n ve *i 
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cerca della verità 
Il testo del drammaturgo polacco, presentato per 
la prima volta in Italia con la regia di Antonio 
Salrnes, è ricco di umori grotteschi anche se forse 
non si colloca tra le sue opere pi-u significative 
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Il gruppo musicale cileno degli Intl IMimarti ( IH 11 1 foto) sarà tra I profagonisti della 
grande manifestazione artistica e politica promossa dall'ARCI e dalle altre organizzazioni 
democratiche del tempo libero, nel trentennale della Resistenza, stasera (con inizio alle 
ore 19) al Palazzo dello Sport dt Roma L'ormai famoso complesso latino americano è 
alla Vigilio della partenza per un'ampia e lunga «tournée», che !o porlera ctall turoprt agli 
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Primavera di aumenti all'AC I: 
una seconda auto e più vantaggi per i soci 

. ^ ^ 
I VANTAGGIDELLÀTESSERtf 
COMINCIANO AL DISTRIBUTORE 
Al socio dell Automobile Club d Italia che 
nel fare benzina o cambiare olio su qua
lunque strada o autostrada sceglie i di- i 
stributon AGIP abilitati al Servizio S o c i / s^ 
IACI riconoscerà a partire dal mes.e di , ~ J 
giugno speciali agevolazioni che gli con- ' • 
sentiranno di realizzare sensibili econo
mie al momento del rinnovo della tessera ; — v 

__. , Il Soccorso Stradile qntu 
2*(>_-i(7specializzile dellACI ansi 

•° que si trovi e alle preso con qualunque proble
ma tecnico 

o la rete di olt cine 
tono il "-ocio ovun-

S CS 9 La) ® >CON L'ACI 
SSBSSp/ 

CSA si 
IL WEEK-END COSTA MENO 

Anche le soste sono vantaggiose 
per il socio ACI Al Moltagrill ai Mo-

^^JMelaqip ai Jolly Hotels infatti ha scon-
"* li particolari E lo stesso agli Hotel 

Villaggi della Valtur e ai Centri Va
canze della Costa Verde Tutto sem
plicemente esibendo la tesseri 

IL SOCIO AC 
HA DUE AUTO 

y.;, In caso di furto di guasto o di incidente, 
&CfitAutomobile Club d Italia mette a dispo-
_^_sizione dei soci una Fiat 500 126 o 127 

incne gratuita per tre giorni e per cento 

SCOPRI TUTTI I VANTAGGI 
DELL'AUTOMOBILE CLUB D'ITALIA 

l i tessera ACI dura un anno 365 giorni di servizi utili 
Fa un salto alla sede ACI della tua citta Fatti elenciro 
tutti i vantaggi, e iscriviti Comincia da oggi a viaggiare 
meglio *3'fa9i 

"•Si / 

bella la guida per un socio AGI 
X 
B 
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Una grande giornata di lotta che è stata segnata dalla civile partecipazione di decine di migliaia di lavorator i, studenti, democratici 

POSSENTE ARGINE CONTRO IL FASCISMO 
Fermi per un'ora fabbriche, uffici e altri luoghi di lavoro contro la nuova ondata criminale di violenza e squadrismo - Una folla imponente ha gremito ieri pomeriggio Pcria San Paolo Der 

prendere parte alla manifestazione unitaria indetta dall 'ANPI - I d i s c o l i di Ferrara e Camiti - Nella mattinata uno strabocchevole corteo di studenti ha attraversato i l centro della città in un mare 

di bandiere e striscioni antifascisti - Il comizio conclusivo si è tenuto a Piazza Navona - Severa condanna del Consiglio comunale che chiede al governo misure immediate contro l'eversione fascista 

P i o z ^ d N a v o n a r n j l i n o q r x m L i / i o n e I JÓ n l t . s e A D L b I R A i t u o I i p r o t i , b l i d m I d i C i b d d*" ! p o n i c i i g o d P o i l o S u n P i o l o 

Con una possente g i o r n a t a di lot to , lo R o m a d e m o c r a t i c a 
u n i t a r i a a l b a r b a r o c r i m i n e fasc is ta di M i l a n o , t 'u l t imo d i u n a 
pro tes ta , lo sdegno, la co l le ra 
t con le **terteli ni init ixUi/imii 
U t riniti dalli. Il) alU U ru l l i 
a pi . i / / . i \ a v u n i d m t d i u m 
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l * N P I m i n u t i e m l s i P u i 
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s t i S H t i l t Ul 

L i l i i u u di m u l i 

de l l avoro h» d a t o ie r i ta sua decisa e c iv i l e r isposta 
c a t e n a di de l i t t i che da anni insangu inano il Paese La 

e del popolo si e espressa con lo sciopero g e n e r a l e , indetto dai s i n d a c a t i , 
del i J i i m u i ^ u 1 a b n t i c h i u l l i t i timi In di l i v o i n s m i / i pubbl t i si uno 

imponi riU e >t i t o s t u d i m i s in h i itti I U i s a > 1 i t Ut t d i p i/V i di 11 I s id i 1 
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s e d u t i d ieri s e r i de l Con 
sljfllo c o m u n a l e 

La manifestazione indetta dall'ARCI 

Alle 19 al Palasport 
il grande incontro 

popolare antifascista 
I 1 UDÌ noi i k domi* ì 
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l ' U n i t à / sabato 19 aprile 1975 PAG. il / roma-regione 
Gli edifici abusivi di Armell ini Lo hanno affermalo ieri i periti al processo di Primavalle 

L'incendio in casa lattei non Per via Mantegna 
la «palla» è ora 

aiia Regione passò sotto la porta d'ingresso 
Chiesta l'autorizzazione per una nuova ordinanza di de • H * * 
molinone • Folte delegazioni in Campidog'io per la i Caduto il tentativo della parte civile di convincere la co rie che la benzina poteva filtrare attraverso la soglia 
casa - Dar-da non si presenterà alle elezioni regionali Le conclusioni degli esperti nominati tei tribunale so no partile dai'e anal si eseguite sul battente della porta 

_ _ ' Chiaria l'assurdità dell'esperimento compiuto nei giorni scorsi in un altro appartamento dello stesso palazzo 

c Schermi e ribalte 
CONCERTI 

ASSOCI AZ AMICI DI CASTEL 
3 ANGELO 
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Achil le Lollo U s nisti u e Aldo Speranza, durante u n i fase del processo per il rogo di Pr maval le 

Colpito con i calci dei fucili dai banditi è in sgravi condizioni 

FERITO AL CAPO UN METRONOTTE 
DURANTE UNA RAPINA IN BANCA 

Dieci milioni il bottino del colpo contro agenzia della Banca Nazionale del lavoro ali Appio 
I malviventi sono fuggiti a bordo di una « 125» che hanno abbandonato a poche centinaia di me
tri dall istituto di credito — Brttute e posti di blocco nella zona non hanno dato alcun risultato 

ii 

Agostino Pisticchio, il vigi le notturno aggredito dal banditi 
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Contro la grave crisi del settore nel quadro della « vertenza Lazio » 

Lunedì manifestano gli artigiani 
Un corteo partirà da piazza SS Apostoli alle 18 30 per concludersi al tee tro Centrale dove parlerà 
Olmo Mancini — La giornata di lotta indetta dall'UPRA e dalle organizzazioni delle altre province 
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Oggi alP«Olimpico» (TV: 15,25) gli azzurri in campo per riscattare la sconfitta con l'Olanda in Coppa Europa 

per la nuova Nazionale 
par t i ta della verità 
? Stasera sapremo se &li azzurri di Bernardini (ottimi contro le squadrette-materasso) hanno tro-
* vato un gioco efficace e sono in grado, facendo risultato, di continuare il cammino in Coppa Europa 

Bernardini af d tnque la 
«sua» nuova nazionali (fitrl'a 
Che aieva presentato a l irai 
ze contro tu \oritqiu e pò 
riproposto a Roma contro > t 
USA, affronta oggi allOUm 
pico la proia del fuoco oppo-
sta alla Polonia in un match 

calciatori ieri capaci di tu'to 
per un football icramerUe to 
tale 

Accontentiamoci invece di 
quel t che abbiamo < Umilia 
moci a operar bene -1 operare 
ptr compio che Captilo e 

, .. , , ,, (.otdoia i/' uom u dui quali 
che conta valido come per | go d Vomii ala tattica ma dipendila iti ostinili/ ente lo 
le qualifteeizioni del canin onu i to mol'i mo'ui di per pie s ' ( (0 (yt ; tua* eh sappiano Pro

messo che lo faccia si snatu 
ta e s siiluza ftnendo dun 
<{ia ( ol risultare di nessuna 
pratica efficacia VMZ amie 
rimo a <iucs o pinta a penta 
re coni» molti in bitoJia e 
malafede fanno che pm op
pa'timo sai ebbe stato il ripe 

to europeo E lui Berna duu 
lo sa se perec < sai*a > 

E una Nazionale su la una 
le nessuno nemmeno gli op 
posiiori per partito preso a-
veva fin qui sollevato linerie 
di ftyfido Una Nazionale io 
luta e creata col dichiarato 
proposito di rompere in mo 
do chiaro e de fin tuo con i 
concetti e la tradizione di un 
calcio cosiddetto ali italiana e 
dunque una frazionale vera 
vi ente « nuova >, a nbu osa in 
senso giusto, da sobttnere e 
incoraggiare st tua scettici 
smi Una Nazionale pero che 
non ha mai sostenuto colla idi 
ten e porta quindi fatalmente 
appresso le vaghe pauie del 
l inedito Ora, a ques'a \a-
zionale e iettato impiovn a 
mente a mancare Bottega una 
pedina importante, per mol'i 
versi determinante nel e sui 
/unzioni di raccordo }>a le 
«punte» vere e il centìoeam 
pò, e le apprensioni ovviamen
te aumentavo 

Bernardini, un po' pei con
vinzione e un pò per non la 
sciare l impressione di chi tor 
na sui suoi passi, 7ion ne fa 
drammi, e, t>ic et Mmplltlter 
sostituisce Bettega con Pao 
Uno Pillici Per giustificare e 
spiegare questa sua ulteriore 
dose di coraggio arriva addi 
rittura ad affermare che si 
è in questi ultimi tempi età 
cerato attorno alla « ttasfor 
mozione» di Bettega e che si 
è comunque sopravraiutata la 
importanza delle sue nuove 

funzioni Mancando di Bettega 
— e lo ritiene un ragionamen 
to così logico da non capire 
ti tanto chiasso che se ne e 
fatto — lo sostituisce con un 
altra punta, con Putta appuri 
to, e la fisionomia e i equili
brio della squadra non do 
vrebbero uscirne sconvolte 
Tuttal più, concede, farà del 
le raccomandazioni al granata 
perché « torni » a dare una 
mano quando le circoì>ta?ize 
lo richiedano 

Chiaro che alla luce dei fat
ti non sarà tutto così se tripli 
ce. primo perche Pulici e 
Bettega, per gioco, tempera 
mento e attitudini vi adorni 
gitano come il giorno e la 
notte secondo perche Pillici 
è impensabile e comunque dif
ficile si adatti a forzare ti 
suo carattere e i suoi schemi 
abituati per ridursi a fare il 
podista e ti gregario e può 
al massimo solo prometterlo, 
terzo, perché se lo fa ani 

a permangono 
Il risi fuo effettuo du i iu< 

t chi il et ntiocampo fat o 
d aenle cln w la mafia ri 
piedi b toni coni» assi ina 
Be min di ni ma pot o in rbo 
poca gì trita pota capacita a 
ai 'a dell tu pegno t della bua 
na volontà di lo'un e t di 
soffrire finisca col dover leg
gere isolato td inerte i! con 
frotito con qut Un polacco 
che dt la eoa pagine e l uu 
tent co pun'o di / o r , a bulla 
carta doirebbt ut/ocedert ad 
integrai lo Chmaglia giusto 
secondo alt schem che anche 
nel'u Leu io H ^en'raianti da 
qua'ehi Umpo stain < pure 
Grattarti i uomo a cui feli
cissimo mon cut) di fta na pu 
e s( affida non doi ri bbt esi 
meni dal dati una > a! da n a 
no co i asst nnatt i itor ni 
ma si sa che un conto e la 
carta e un ton'o il campo 
Dolesse, quella carta tradttr 

ppia. 
i ( ; pncuiorn e la i cita 
ti i du gtotn btUi Sono 
in'ramb d co'lauda'a ispc 
in >ua ( il canto delle tespon 
sab 'a che sanno di dolersi 
assunteti non dovrebbe in al
cun modo intimorirli t\on 

marcano è il ut levo che 
s usa i i gt notale muovere 
loto ma a parte il fatto che 
marcare «a persona» tipi 
come Kaspcrczak e come Deu 
na potrebbe servire a poco e 
risultare anzi contropiodu 
cente e ben altro che si deve 
chiedere per l occasione a lo 
ro Devono riuscite unica ga
ranzia di un risultato cornuti 
que positivo a rispondere al 

I goto col gioco devono in 
somma tanche» puottupensi 

I di Dama e compagni, ma de 
tono < sopruttut o > coltriti 

I gerc De una e compagn a 
| preoccuparsi di loro 

Si dira ette non sarà fatile, 

I 

. . . . . ., _ v perche quelli alla c'a 
i fedelmente in a'to avremmo \ turale aggiungono mezzi at e 
la squadra e ' gioco ideali | tici, temperamento e la lunga i il lavoio 

dunque, di 

Così in campo 
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abitudine a gioiate calcio le , 
io, e perthi possono a IOU ' 
contare su Maszez ih rjuis'o I 
il i mulct'o > du no non ab I 
brttmo Assodato che non lo \ 
si sarebbe aito pò ufo idtntt-
ficaie ni Voi ni e in a tesa 
die il i iato et ne sforni un J 
di tiucila U'mpia t di '/ite 
rn sun uttont n'tamoa d 
\n'o<inoni che enut nanun 
e gambe conti *> dm ni j 

ma può pur sempre camini 
fuor il no da lontano die I 
decide 

Per i' ics'o per la d fesa 
cioè abbiamo qut lo chi 
tomento passa Pei i' itolo 
d battitore ibcto accantona 
to Cera in ortaggio at nuoti 
orientamenti, ma con scensa 
coerenza se st t. pò ticorsi a 
I acchetti inno i ale laltia, 
da noi se senprc in propo 
sito volutamente cquu otato 
fino a farne il cosiddetto uo
mo ( regalato a' ccntrocam 
pò avversario e tu soffriremo 
le conseguila fintano ch 
non si fata largo arnhc in 
campionato la nuota minta 
ita 1 potaceli secondo cm 

paramento e secondo ttpctu'i 
e sottolunate duh ararlo u di 
GorsKi scende anno senza 
mezze misuieal O'tmpico per 
vincere ai not>*n difen 
son non mancherà allora 

l occasione, 
farsi valere 

Ttoppo voU le imprese te 
desche d Lato < di Gadocha 
poche q u se ne rip» 'a l due 
ali itn di quelle che se da 
tempo perso lo stampo han
no un it perlai io praticameli 
te serica limiti s incrociano 
nnpiLi idibn ^uh inttto « H O 
dell attacco costituuanno m 
somma pa Rotea e per Gai 
tilt un tten in lo banco di 
piova St anclu qta sti lo 
s ipcreiunno (e il fa to che 
hoc cu impegnato lerostrnil 
motte allo stremo da Lato 
non potici fot se e a lar i m e 
sue 'ip chi scoitene potrebbe 
a"a fin f ne risit'taic un zan 
faggio non tossaltio perdio 
eviterà al roman no d andare 
a tamponare Puliti} la is
toria sui pò aedu non sena p u 
soltanto un desiderio 

Bernardini Un, d vincere 
non ha dubbi Lo st può ca 
pire, considerato U pi emesse i sUt t l l ^[ 0 

su urarg telo non faranno ( a 
Unacco i! oro tampionu o 
i miz a'o so tanto da sci st * 
ti nane ma la \a tona e ha 
sos'eim'o coi profitto come 
dimos'iano ni piogrcssiont t 
usa tati da eoi utidi un Ju> io 
to laggiù collimale testai o 
Gudoefia nen'rato pero n pn 
i a fot ma si da pe i ri ito 
da Nantes) e quanto a sa 
e lo di Ro na e su unni t nt 
pu teialc du sciolga i no 
s i già per meta cotti da 
tingo campionato Va per il 
aspetto die Bernardini st ine
rita face amo pure gli scori 
giuri 

Per quanto riguarda le mar 
cut ut e ecco ' quadro Rocca 
Lato Gentile Gadocha Bellu 
gì Szarmach Cordova Dania 
Capello Kuspertzak Anfogno 
tu Masza/k Graziuni U ai^ros 
hi Ch maglia /.muda, Palici 
bzi/mutioieshi 

Bruno Panzera 
Q u a t t r o a z z u r r i f o t o g r a f a t i a l t e r m i n e d e l l ' u l t i m a « s g a m b a t a » <jj i e r i a l c a m p o de l B a n c o d i R o r m (<] i <.i ^ n u 

C A P E L L O , C H I N A G L I A , C O R D O V A e G I O R G I O M O R I N I C o r d o v a e C h i n a g l i a h a n n o d i c h i a r a t o c h e l ' i n c o n t r o d i o g g i 

s a r à t u t t o d a g i o c a r e Ptr q u a n t o r i g u a r d a G i o r g i o M o n m , c h e a n d r à m p a n c h i n a , la sua u t i l i z z i n o n e p o t r e b b e a v v e n i r e 

_ _ „ _ _ | s o l t a n t o m c a s o d i e m e r g e n z a 

Il trasferimento-lampo deciso proprio in funzione della temperatura 

GORSKI: IL CALDO NON CI SPAVENTA» 
In due giorni non si perde la freschezza atletica — La Polonia non adotterà una tattica difensiva: vuole vincere— Ieri ultimo 

allenamento degli azzurri: Cordova, Rocca e Chinaglia fiduciosi e concordi nel giudicare rincontro «tutto da giocare» 

SuK 
tu r i d o 

ARBITRO* Robert Helies (Francia). 

A D I S P O S I Z I O N E , per l ' I t a l i a A l b e r t o s i ( 12 ) , S c i r c a ( 1 3 ) , 

F M o r m i ( 1 4 ) , G M o r m l ( 1 5 ) , S a v o l d l ( 1 6 ) , p e r la P o l o n i a . 

K a r w o c k l ( p o r t i e r e dt r i s e r v a ) , W y r o b e k ( 1 2 ) , C m l k l e w i c z ( 1 3 ) , 

K m l c c i k ( 1 4 ) , B u i a o D r z o w l e c k i (15) R A D I O e T V t r a s m i s 

s i o n e i n d i r e t t a a n c h e p e r l a z o n a d i R o m a , p a r t i r e d a l l e 15,25 

i quel che s' gioca Son ha 
| dubbi perche ha fiducia citea 
, n questa < sua > Razionalo 
| perche non crede per intiero 

ai belatosi propositi di Gor 
ÒKI perche ad aprile sostieni 
t polacchi non possono essetc 

' in gran fai ma perche infine 
j // solicello eh Roma pò itb 
I be liquefarti lutti 
I Si pio magari in proposito 

condividere la sua fiducia sul 
I la squadra via non si p io 

certo essere d accordo sul rt 
I sto I polacchi possiamo a*-

i ix i pi mìit-ol > e e i du 
p u t i u i la du i t t u n i 
bbund m i o del l u l t u n i 

•su m b i l i M lo^ l i nn iN toh t k l 
1 i n i/iv.n i lu Kì/nm \ e. un b ut 
\ K B i n i i l in i 1 i p i d m o 11 
L I , n . u n b i l p o i , i u n n i i j n 
nu 'K iti» ni i K o i n i MOis i non 
i \ t i l j l x cknu to n i I ' M . M I C d i 

ch i i i i / i on n i 1 x L t i i o n c — 

SC LO 1 SI p !( d l l C l l IL — K 11 

l i i l o ; m i i un i u i l i <r t o s i ( » 
e K uu m i o i d i u i le / i ha ^ol 
t m i o I t u b i del l i e u t i L 
t i o s i a i i n f a t t i t e i e i n d o i l 
co lpo t s m > i / u n i l i i < s p i M 

i\u Ì M ì t u l i i p u i n i que 
M u l i n i L u t 

t i 
i i i l iMonc ru 1 \ r 
i ( k i ( L i m i Go l k i 

su ì Ix m i n t i b i l l indo 
Coni in i iuc i C L n t l i u i s u 

1 i d i q » sto bo l la i i l spost i si 
t. d i t t o K i u o t h e uh i z / u i i i *e 
1 t i n c u c i i i n o K i l t t p i t n i i i,i 
p u n t d i i u n l o i d i q u i l h t l u i o t i 
t ino 11 svijuud o e \ i m i t o i o t i 1 i 
i o t i l i / i ni i b i i S t t x t n d i ,J 
w / i i i n M O i u o n o con du i pun 

U C i n t l i Ì i V i i i c i n 
i n ) n i t i t i C iu io L ) x n< 
i l s u n o d i ' is-.iom t d i 1 ( . 1 
i q K sto Con h i U u i n i m 
ino „ i o i i to K i un u t I L 
si 11 i i i ui i Ut i i l i non i s s m 
d x i I t t u y, i e i i x i u C ì ì i j . i i 
( h 1 n i i l t o n i i r t i d n n 
I t o i_ i h i può i n t h i sci i t i i e 

J-o 
il i\ 

n i n l i i ( m ;Julit*i 
n ino d n u b un i n no i 

i o n p i l u 
u n i 

La corsa conclusa con una vittoria solitaria di Santambrogio 

Giro della Puglia a Battagliti 
Dal nostro inviato 
MARTINA FRANCA. 18 

La quarto tappa del Gì o 
<ll Puglia se la e aggiudicata 
Santambrogio II Clio lo ha 
vinto Giovanili Bittajtlln, vi 
centlno di buona raztu, r.uaz 
io semplice che stava aura-
versando un momento non 
proprio felice E ci e parso 
naturale, pertanto che Batta-
glln, dopo la Immediata e le 
glttlma esplosione di Riola si 
sia. poi, subito dopo, lasciato 
andare ad una dichiarazione 
schiette, semplice o onesta co 
me è il suo carattere E?ll ha 
detto «Non avrei mai crocili 
to clic tenendo a questa bella 
corsa avrei vinto t*on ci ere 
devo verchó soffrivo ancora 
vialcdettamente per una Un 
dinite che mi aveva impedito 
di pedalare per una decina di 
giorni Che la /orma /o^ic buo 
na lo sapevo ma quando non 
$i lavora la Ioana si pilo ap
pannare E invece ho i nto 
Dopo il vittorioso armo del 
la seconda tappa ho ritrovato 
il morale, ho avvertito anco 
ro qualche piccolo fastidio, 
ma non ci ho dato peso Or
mai ero lanciato, e ho vinto 
Sono felicissimo » 

Ecco BivttagKn 6 cortamen 

U, contento di a \e r n t .o \ a to 
.a str ida che concUcc al i 
\ l t tona e di iveie inserito il 
sito nome nel albo do lo di 
una corba che va 1 iccndosi 
di anno in anno sempie p u 
interessante e p u suKKcstn i 
ma e cortamente lchcls.simo 
per uvei supc ato 11 momento 
delicato clic st iva attiasci 
sando e che poteva srlocar-,11 

un brutto schermo per il G io 
d l t i l l n L i sua eioii, ovv a 
mente 6 anche quelli del di 
rettore spoitivo Marino Fon 
t u i a che rltiovando Batt 12 in 
ha anche potuto constatare la 
forza complessiva delli sua 
squadra li olii compiite//n 
1 ippllcn^iono 'iieprenslblle 
delli tattica 'n pucedenAi 
studi ita 

L ult imi t a p u i vinta pil 
m i su due tcntativ d tu.Ii 
I poi li imo del pili cono iti nMi 
di Gimondi e faeicu l e i "e 
semb-ava riuscire ivi suo ti 
tr*nto m i Anton ni p o n b i v i 
su di lui berci! l'uadacin iv i 
300 met 1 ma pò doveva u 
ìendersi pei aver mbocc i o 
ad un bivio l i sttada sba 
gì ata 

Mi ne1 e »cuito tuia e di 
Valle d I t i l i Suntambio^io 

Conti a Coi ito S intombi0; o 
a Martini Frmca Li coisa e 

Kiuppo tcn'av a invino d Hac 
ciulfailo 

11 pi Imo «Irò del c'rcmto lo , vi l 'da anche per questo m i 
includevi con un n n l i„vio non solo per qucs'o 1 suoi 111 co 

di 13 • su Tontanel! Mori 
Alex Vun Llnden Ci si aspet 
t u a u n i 11 i/ione rabbiosa da 
lolite de sitippo e ' n v e c c e r i 
incoia Sintamb osto che au 
mentiva 1 suo vintaselo poi 
t mdolo alla fine a 41 su 
V in Llnden Un 1 bella v tto 
111 quella di SintimbroK 0 
che premia un atleta seno e 
sempic pronto a dar batta 
Klll 

De. meriti di B i t t i g l n v ti 
citore del „'tio abbiamo già 
detto Ejfll desmmente si al! l 

^ unsic u ]>iecedent vmcitoil 1 
1 B1 tossi a Gimondi i F t b | 
tali Quattio edizioni quit tro j 
noni diversi ma sop^tttutto 
qmt t io nomi di i n i R cs t 
„-o U 11 eo"s d" 1/ one che . 
v enc ,ix>ntinc i dopo qui s i i I 
que l l i ed / oue chi h i i a t o | 
ice sii in uni medn -.e 
nen ie di -to r>7 s urli Ilo eh 
lomet 1 cornile MVI t chi m 
che qumdo 1 co"i do i h inno 
d i to 1 mpiessione di batteie 
la f icca i l f u m i d o pò s 
sono sempte pu sentiti _'ii 110 
m'nl m ellorl E uno d essi 
lia vinto Bltossl a Mesasne I 
Battisl in 1 Monte b A n . r o l 

Kied'entl sono una pe letta 
ors in i/irloiic unme iav i s lo 1 il 
so connub'o tui tuiismo e 
spoit U n t i t iduc'i e tantls , 
Simo cntusli"ino 

Michele Muro 

Ordine d'arrivo 
1 S A N T A M B R O G I O G iac in to 

( B i a n c h i C ) In S 3 3 ' 2 1 " , a l l a m e 
d ia 38 338 (abb 5 " I cmpo e f f , 
5 3 3 ' 1 6 " ) , 2 V a n L lnden A ' 
( B i a n c h i C ) o 4 1 " (abb 3 " , 
t empo e f f 5 3 3 ' 5 9 " ) , 3 F o n . 
l a n c i l i S ( F l l o t c x ) s t ( a b b , 
2 " t empo e f f 5 34 '00 " ) , 4 M o 
r i P r i m o (Scic) 5 t , 5 V a n L l n 
den K ( B i a n c h i C ) a 5 2 " , 

6 S c r c u , 7 P a r e c c h i n i , 8 Mo 
sor 5 t , 21 B i i r onchc l l i 

Classifica generale 
1 B A T T A G L I N G iovann i 

( J o l l y C e r a m i c o ) i n 20 o re 
24 '20" , 2 B i t o w l a 8 ' , 3 Con 
t i a 1 3 " , 4 M o i c r a 1 8 " , 5 
Sa lm a 2 0 " , 6 R i l t c r s t , 7 G ì - I / mi ' 
mond i a 2 6 " , 8 M a r c h e t t i a 
4 3 " , 9 Pao l i n l 0 1 0 7 " , 10 Ber
g a m o a 1 4 0 " 

pi 1 s 1 I bbene i l C U In i i l 
si i to in i u i m i cosi s t u p i t o 1) 
li 1 t u i lo 1 p u ci-- ne e 11 l i 
n o t l / l 1 elle si \ 1 i \ 1 f u p h 
s u e un i i l l ' l 1 houl i) 1 -.leu II i 
l i s l n 1 non e l i 1 111111 (le! suo 
s i n o M eh i M 1 i \ ut i un 1 
1 uh 11 \/t i l 1 i l i i e ^ 1 i l 1 i l i t e de 
L J I u h 11 - . i l i i l e 1 0 1 l i n i 
i lo l i mio u nt Ho ih p n i l in 11 
U i l i si il 1 si n ie l l i 1111 con 
l i in t i d i 1 eoi i c l n eh i n e i tuo 
p u s o 1] h i cu c o m i si d k ( 
111 i t i 1 -,0 ^ 11 e l i n i 11 s i n o 
elle l i 10 v 1 si p i o ! o n d i s e 
in sensi p e l i l i n i n i 11 l u i 1 s i n 
ni H 1 ino „ I i i m p un i i eh ' 
un i lose 1 no 1 l i p i m i d i 11 i 

M 1 p issi uno 1 cose p i l i se 
111 l i e i u a i dun h 1 t enu to 1 
p i i c i s u c che non sol i in to l u 
i l i l endc quesi i su 1 n i / i o n a l i d u 
« p i e d i b u o n i n i che n e l l 1 
d i p i e c i b i l i ipo l t si d i u n i scon 
f i l l i che p o a i b b e d u e 1 c l i m i 
n 1/one d i l i C o p j a L i u o p i le 
i i s p i m s u b i h t i sai inno tu t te sue 
H a anche a i - i l i un to d i u c i I i l 
t i p r e s i i i l c l i i o - . i it c i o i i lo 
r 1 d i u t s J Ion n 1 

s n u d i le 11 1 n 11 l 11 111 1 
I 1 pi \ 1 11 \ , ) ^ 1 

U U X M ) i l m i t i s 1 L i b i 
i l o i o i l 1 ) 1 11 o i l u l i 

e! I l 1 si s b i / / u 1 s 1 x u i 1 o 
t o p o i l o id uu M Ì O e pi01)! 10 

mi i . i L , ^ o I I 1 poi ( i^Kinnt > 
c h i l i sue s u , u i is Keeh i ir o 
in p u r o 1 v d o n I n qu i i s p u s s i 
d i l 1 i m p i o n i to \ ehi „ h luce 
v 1 i t l i v u t come ihw soli in 
c o n i l i ( \ o i \ l i t u i e L S \ ) non 
fesse lo s l l f l i e l i n l l 1x1 st i b i h e 
u n i p u c i s t i n s t i ci u len t i l 1 
1//U11 1 i l C t h i n b i t t l l l o 

! v e l o m i se l i nos t i o sa i 1 
p i o p n o un p issapor to anco i 1 v 1 
l u i > o s i u lu lo ce lo chi l p i o 
pi o I 1 Poloni i \ c o n i qu 1 
si un in i ne d i ehi e l i oh e l i t i i 
i h l poi le chi sono v i i unente 
' n i J 1111 1 d ni si 1 (1 i pp i in 1 
se lu i t i l i \ nei 0 ondi l i 1 s u 
1 1 ) 1 p i 1 i l lo sei i l i 

C i 1 U H l i M U I 1 ~>-i ^ ' 
111 1 te 1/1 di Mot i i o n 1 p is 
s 11 > 1 1 In un n ino ! d e pi 1 
I I p i 1 i v i n o In i t i 1 le non 
un spi i ^.o e lo 1 m. ,osu 11 1 i n 
do ( o ski p 111 1 i h pie p u i 

su l C H I L I is o i l i a l i l e 1 ol i 
t 11 i l 1 11 inno e. 01 i l o s t i l e 
l u t i t i in un m e s i p io i l t n 

qu i t l i o i m i u l t i d i e uup ionu to „ 

Quinto girone 

t. 1 I 

f l ( 1 I 

(| I I ( I 1 
\ 1 II 1 

1 s u l ] 

!x ] „ » i t. 
c o n l u <>n< 
•s ru m 1 n 

1 n 
1 1 tu in 1 

ti 1 i m i U „e.i \ 

• <i k l j>4 <k 
I )> t O L l l ) l 1 

ti 
10 11 

M 1 i n i in 

L A pnrtMa con In Po lon ia ò la v c o n r ' n che o l i azzu r r i i f f r o n 
t i n o nel loro g ruppo ( i l qu in to ) d i Coppa Eu ropa per naz ion i , 
che comprende anche O landa e F i n l a n d i a L ' I t a l i a ha perdu to 
la p r i m a p a r t i l a in O landa il ?0 novembre (3 1) De l qu in to g ruopo 
si sono g in g ioente i no l t re F i n l a n d i a Po lon ia (1 2 ) , F in l and ia Olnn 
da ( 1 3 ) , Polon ia F i n l a n d i a (3 0) 

La c lass i f i ca del qu in to g r u p p o 6 pe r tan to M seguente 

pi 
C l in i I J J I 
vi i rm i t o 
Jo t l i n i t 
/ I l X 

C \ i H ivc i 
1 1 1 ! I l l l l ) 

i \Ì Kt-h i t-
utt l ino i \ ( 

l di iot i 1,̂ , 

P O L O N I A 
O L A N D A 
I T A L I A 
F I N L A N D I A 

l ' I M l 
4 
A 
0 
0 

0< t I I t a l i a 
i j . i -,nu 1 » 

2i) ii.u-s o 1D7 J 
10 s t t t u i i b n . JO' 

P A R T I T E DA G I O C A R E 

Po lon ia 
F i n l a n d i a - I t a l i a 
O landa • F i n l a n d i a 

Polon ia - O landa 

n i i t i h n it<. 
U i i 

( j i / i M I L l ' i l i i ^ i D( \ n i e 
I i \ h m i l i m l l DIO it t! 
m I J i ii ( i i i 1 to t i i nuli i 
l i U L i t o l i mo t \«. I J i i 

, i i e ^< d i w i k ( 
i l i l 111 f i l i l M i 1 l i (i 
t( i so l i tu i ni n in i p i 
t.o i l i o P u i i l * h i \ i . 
sto n i 1 m i t t s I n o 

1 |)|J i ut 

^7 c t t i m b H 3J7) I t a l i a - F i n l a n d i a 
l) o t o ' i K 1TÌ) O landa - Polon ia 
J7 o l t o b i i 197» Po lon ia - I l ni io 
- J n o \ c m b i c Ulo I t a l i a - O landa 

- Il ! (il t i 1 1 
t it o qu in lo 

ni i 

sporlflash-sportflash-sportflash-sporiflash 

• S U L R I N G D I W I E Z E , c i t t a d i n a ad una ven t i na d i ch i 
lomet r i da B r u x e l l e s , Domen ico A d i n o l f i d i fende questa 
sera II t i t o lo europeo dei med io mass im i a f f r o n t a n d o per 
una borsa che si d ice abbastanza sostanziosa H belga 
F r e d d y D e . K c r p e l 
• I L 25 A P R I L E , t r en tenna le de l la Res is tenza, l ' U l S P d i 
R o m a , con II pa t roc i n i o de l ' U n i t o , o rgan izzerà una go ra 
pod is t i ca , denomina ta G P de l la L i be raz ione , ape r to a 
t o l t i I c i t t ad i n i Le isc r i z ion i si r i cevono a v ia le G io t to 16 
( te i 578 395) oppure a piazza del Popolo da l le 9 del 25 
a p r i l e D a l l a stessa piazza a v r à luogo la par tenza A r r i v o 
a Po r ta S Paolo 
• L A L E G A J U D O d c l l ' U l S P comun i ca che II 25 ap r i i ? 
si svo lge rà n P r a t o (pa les t ra d i v i a S Paolo) la rassegna 
naz ionale del le «Spe ranze m a s c h i l i » La man i fes taz ione e 
ape r ta a i n a t i da l '57 a l '60 Isc r i z ion i ( t u t t i l i r e m i l l e ) 
en t ro 11 20 ap r i l e presso la Lega Judo di P r a t o (Comi ta le 
s o d i l e A R C I U I S P , v ia dei Se i , 6) I n f o r m a z i o n i tc le fo 
m u d o a P ra to 0574 22019 
• Oggi si t o r r i una man i fes taz ione di K a r a t é Wado Rvu 
presso l i società spo r t i va M e i j i d i Roma si ta in v i a l e 
G tuho A g r i c o l a n 65 ( q u a r t i e r e App io C laud io ) A l l i man i 
fcs la7Ìone i n t e r v e r r à il maes t ro g iapponese Iwao Yoshoka 
c in tu ra nera 4 Dan e v i n c i t o r e del camp iona to del mondo 
nel 1969 il qua le sarà coad iuva to da l suo co l lega maes t ro 
Y a m a l a Y a m a s h l t a , c i n t u r a nera 5 D a n Nel corso del 
p r o g r a m m a saranno m o s t n t e le m i g l i o r i tecn iche abb ina te 
a l l ' uso del le t r a d i z i o n a l i a r m i g iappones i usate dag l i an t i ch i 
S a m u r a i qua l i la « l on fa > (I « nunchacho >, eie In te r 
v e r r a n n o ino l t re I m a e s t r i Bona fede , Sc lo r t ino e Min icozz i 
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Tonnszcw«.k i e K i r w e c k i L-\ 
c o n f e r c n 7 i i t i m p T d i G o r s k i 
present i i n d i e i l p res idente 
de l la F o d e r i ! one cale o *>olic 
ca I a ' I r n V o o i seconda S i re 
j l . i u e 1 addet to s tampa de l la 
i m b a s c i ta po lacca a R o m a è 
stata t em i l a a i l hotel Pa rco 
dei Pr> i c i p serie del r i t i r o 

G o r s k i I n sul) to tenuto a 
p rec i sa re che s i e ve ro che dal 
due cinque g rad i d i V i r s a v i o , 
si e p i s s a t i a l ca ldo d i R o m a , 
la cosa r o n io s p i v e n t a m i n i 
i namente E p rop r i o per qu# 
sta rag ione che si ò p r e f e r i t o 
a r r i v a r e a l l i v i g ha de l la par 
t i fa la f reschezza a t l e t i ca non 
la si perde in un p u ò di g lo r 
ni Sul l I t i ! i i l tecn co polac 
co s i e e jp resso m m o d o lu 
s ingh ic ro « S q u i d r i p romet 
tentp m o l l o g iovane <? m o l t o 
p e r i c o l o s i Comunque G o r s k i 
ha r i bad i t o i n c o r a una v o l t a , 
che l i Po lon ia non a d o t t e r à 
u n i t a t t i c i d i f ens i va e che è 
v e n u t i per v ince re G i u d i c a , 
comunque pm per ico loso l ' In 
cont ro con I I t i l n che que l lo 
con I O l a n d i del 10 s c l t e m b r e 
I n f o r m i l o sul f i t t o che Ber 
n . i rdm i h i d i c h n r i t o d i non 
aver p u t r ì , G o r s k i ha r isoosto 
che neppure lu i no I n Ch csto 
q l i su ch i teme di p m G o r s k i 
h i r isposto « Sop ra t t u t t o 11 
c e n t r o c i m p o azzur ro An togno 
ni Cap Ilo C o r d o v i , e poi Roc 
ca , G raz ian i e Ch inag l ia Co 
me si può vedere un p izz ico d i 
d i p l omaz ia , a ch i usu ra del col 
loqu io , non guasta 

Giuliano Antognolì 
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trovava Io spunto buono e 11 
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l> t 1 1 < l l l l I 

s i n i l i 1 i ) i i i l > n un i 
ci L hi n i / iot I x i tu i i i « F i 
na lmen tc non scenderò in c n m 
pò con la pau ra d i dover esse 
re sos t i tu i to nel la r ip resa E 
state ce r t i che non f a r ò solo il 
t o r n a n t e , ma l i r c r o anche in 
por ta Debbo p r e n d e r m i la m ia 
r i v i n c i t a » 

Per quan to r guarda i p o l i c 
ch i t r a s f e r i m e n t o l ampo d i 
V a r s a v i a a Roma v ia aereo 
Un t r a s f e r i m e n t o che h i sor 
preso m o l t i , ma che ooi I C T 
K i z i m i e r z Gorsk i hn c h i H t o 
in t u t t i la sua po r ta ta nel cor 
so d e l t i con ferenza s tampa del 
In s e n t i I d i c io t to g l o c i t o r i 
convocat i da Gorsk si sono at 
lenat i nel p r i m o pomer igg io a l 
I n O l imp i co i Lavo ro leggero 
s in tende, v sta la f a t i c a del 
v iagg io ma con p a r t i c o l a r e cu 
ra nel c o n f r o n t i del po r t i e r i 

UH me J I I l lo l a Polon i tui 
lu t t i i b i j l i o t l (70 nula) s-o io siat i 
venduti (incasso 240 mi l ion i ) o t -
j bo t tc jh in chiusi I concetti dpi 
1 Olimpico sarò ino aperti »lle or# 
13 Treni la n jen l i di PS o e i r«M-
meri svolaci anno it scrv o d or
ti no l ino dalle ore 10 Binda mu
sicale dei cnr ibui ier i e forse p«r-
t Iella d -illeso t rn due squadre 
giovanil i toma te 

TriS: 1-2-3 
Lire 260.054 

PT O 1 LOLA MANO ET 
1 O0O 01 ^ 00C Co su t r * 

1 ) 1 l i s o M Mau o s ) 
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.e per mettere alla prova auto e prezzi, vieni da: 

La più grande "tre metri" del mondo 
oggi costa anche meno delle altre: 

1.649. (Comprensive di spese di trasporto, sedili reclinabili, 
bloccasterzo, freni a disco anteriori, doppio circuito 
frenante e pneumatici radiali sene 70) * escluso I.VA 

MILANO 
Lambromoteri S.p.A. 
V le F. Testi 216 - Tel 2479660 
Vie Piave 2-Tel 791897 
CsoSempione77-Te) 3189879 
Vie Monza 174 - Tel. 2.574070 

Bepi Koelllker Automobili 
C so Di Pta Vittoria 36-Tel 799244 
P zza Ferrara 4 - Tel. 5397841 
Bepl Koelllker Automobili S.p.A. 
V l o C e r t o s a 1 4 6 - T e l 3 0 7 9 

Ruas. cabli*. Tel. 708325 

Mamianicar S.r I. 
Via Padova 17 - Tel 286140 
Via Mamiani 3/A -Tel. 2893774 
ABBIATEGRASSO 
Piva Giancarlo 
Via C. M. Magai 70 • To!. 942317 

LEGNANO 
Lnchita Cars S a S. 
Via Canazza 8 - Tel. 548862 
MONZA 
Ghefer & C. S.n.C. 
ViaAspromonte8-Te! 22030 

^ Via Cavallotti 13 • TO. 21289 

SEREGNO 
F ili Novara & C. S.a.S. 
Via Milano 115 - Tel. 27345 

GENOVA 
Italpiave 
Corso Italia 30f - Tel. 308501 
Lambro Genova 
Via A. Volta 5.9r «Tel. 586015 INNOCENTI! 
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Una dichiarazione di Prestes, segretario del PCB 

J>AG. 13 / e c h i e not ìz ie 
Pesante attacco dei segretario di Stato ai dirigenti di Lisbona R innova to d a l i ' O N U il m a n d a t o 

Si sviluppa in Brasile la lotta K i s s i n g e r s o l l e c i t a PER ALTR 31 MESI 
n f l r ; Az^Hi l l m • A n A i ; t ! • l 'unità del la N A T O « CASCHI BLU 
per 1 diritti umani e politici c o n t r o n P o r t o g a l l o RESTANO NEL SINAI 

isificando la repressione ^ 9 Difficile la tregua a Beirut fra palestinesi e falan 
La dittatura risponde alla sconfitta elettorale subita l'anno scorso intensificando la repressione 
I lavoratori, gli studenti, la Chiesa, personalità pubbliche chiedono il ritorno alla legalità - L'im
portanza della solidarietà internazionale per salvare la vita dei democratici sequestrati dalla polizia 

Propugna un ritorno all'anticomunismo della guerra fredda - Confermata 
la riunione a Bruxelles (29 - 30 maggio) dei capi dei governi atlantici 

gisti • Liberati in Egitto 59 manifestanti di sinistra 

I n u n a d i c h i a r a z i o n e a l l a s t a m p a i n t e r n a z i o n a l e d e l seg 

P r e s t e » , v e n g o n o m e s s i In r i l i e v o I m u t a m e n t i a v v e n u t i ne 

d e l l a l o t t a d e l l e m a s s e e a l l a c r i s i d e l « m i r a c o l o e c o n o m i 

i n i l t i e i l l a s o l i d a r i e t à i n t c r n i / i n n a l e e >n le n u m c t n s i v i t t i 

.none n e l paese ha s u p e i a t o i l )3 p e r c e n t o m e n t r e i l d e b t 

a n n o l a c l a s s e o p e r a i a ha r a d d o p p i a t o i l n u m e r o d c £ h se o 

Dopo le decisioni della CEE 

LUCI E OMBRE 
NELL'ARMISTIZIO 
PER IL VINO 

' Il c o m p r o m e s s o ras rg lun to a 
' B ruxe l l e s sul p - o b l e m a de l vi 

n o h a a l c u n i a s p e t t i posi t iv i 
« I t r l d e l u d e n t i a l t r i pe r f ino 
pericoloni P o s t lva è v ve 
ramente si r e n l l z w a in p i e 
no la r i a p e r t u r a del le front le 
r e Posi t ivo è a l t r e s ì c h e al 
t r i 50 mi l ion i di u n i t à di c o n t o 
v e n g a n o d e s t i n a t i a s e t t o r e 
vitlv Inlcolo a pa r z l a l l s s lmo 
c o m p e n s o del f a t t o c h e è s t a t o 
f inora a s s e g n a t o a q u e s t o se t 
t o r e c h e o c c u p a d a un q u i n t o 
a u n q u a r t o di t u t t i 1 l avo ra to 
r i agr icol i de l l a C o m u n i t à 
m e n o del 2re deul l s t a n z i a 
m e n t i del F E O O A 

D e l u d e n t e è II f a t to c h e a n 
e o r a u n a vo l t a Invece d i se» 
(fllere la via che i c o m u n i s t i 
e il m o v i m e n t o c o n t a d i n o ave 
v a n o Ind ica to la v ia c ioè del 
la r i d u z i o n e d e s ì i oner i fisca 
Il e degl i a l t r i os tacol i a l 
c o n s u m o del v ino de l la CEE 
la via desti! a i u t i a l la pene 
t r a z i o n e del nos t ro v ino In 
nuov i m e r c a t i dell Est e de l 
1 Oves t c h e p r e s e n t a n o 1 l imi 
t a t e poss ib i l i tà d i sv i l uppo ul 
t e r l o r e del c o n s u m o la via 
deg l i a i u t i a le c a n t i n e socia 
li p e r qua l i f i ca re e d lnvec 
c h i a r e II p r o d o t t o di u n a a n 
n a t a eccezionale n o n solo p e r 
q u a n t i t à m a a n c h e p e r qua l i 
t à s i s i a s c e . t a la s t r a d i 
de l l a d i s t i l l az ione lnd l sc r lml 
n a t a d i vini ca t t i v i ed a n c h e 
di vini b u o n i 

E la vecch ia s t r a d a de l l a 
p o l i t i c a ag r i co la c o m u n e co 
n ie l l a t a di d e n a t u r a z i o n i d i 
Urano di z u c c h e r o di b u r r o 
d i . a t t e In p ò v e r e di d l s t r u 
« ione d i a r a n c e ed a l t r e f ru t 
t a N a t u r a l m e n t e ed a n c h e 
q u e s t o r i e n t r a ne l la cos lde t t a 

• « f i l o so fa di Bruxe l l e s 
4 p r inc ipa l i benef ic ia r i i m m e 
d i a t i dell «a rmis t i z io > p e r ti 
v ino s a r a n n o p r o p r i o quel 
g r a n d i c o m m e r c i a n t i e specu 
l a t o r i f rances i su cui r i c a d e 
n o n p o c i r e s p o n s a b i l i t à p e r lo 
« . ^g ravamen to de l l a cr is i Co
s t o r o p o t r a n n o s t o c c a r e in 
T r a n c i a p e r a l cun i mes i a 
apese del g o v e r n o f r a n c e s e u n 
m i l i o n e e mezzo di e t t o l i t r i 
d i v ino c o m p r a t i in I t a l i a 
c i r c a 300-100 l ire l e t t o g r i d o 
m e n o del p r e z z o c o m u n i t a r i o 
j n a t t e s a di p o r t a r l o a l l a d i 
s t i l l az ione f i n a n z i a t a da l 
F E O G A 

Per ico losa è in f ine I acce t 
t a z l o n e a n c h e d a p i r t e 
d e l m i n i s t r o M i r c o r a dell Im 
p e g n o a i n t r o d u r r e n e ' l i r e 
g o l a m e n t a z l o n e c o m u n i t a r i a 
n u o v i vincol i o l t r e quel 1 gra 
vi già es i s ten t i p e - l im i t a 
r e la P"oduzlone del vini co 
e ldde t t i non di q u i n t a 

Q u a l sono ques t i v i n i ' Se 
c o n d o 11 gove rno f rancese e 
l a b u - o c r u i a di Bruxe l l es 
q u e s t i non sono quelli d i 6 
0 " g rad i p rodo t t i In F r a n c i a 
m a p i o p r o que l v in i c h e d a n 
n o o c c u p a z i o n e e r i so rse a l 
1 e c o n o m i a del nos t ro Mezzo 
g io rno e v i l u t a lilla b l a n d a 
c o m m e - c l a e I ta l iana e che a 
s egu i to d e lo sv i luppo di un 
v i s t o m o v i m e n t o di c a n t i n e 
aoc ali l l nanz i a t e da l e Regio 
n i n i n n o In ques t i a n n i mi 
gì o eto i loro q u i t l t a e <om , 
me i ci ibi I t i I 

l poi p e r c h e m a l In o_"ii | 
e a so e t t t o n t i e l p i o b l e m i 
del l adoz ione di mi su rp t en 
«lenti a d e v i t a l e e v e n t u a l i ec 
c e d e n z e ne se tore v d i v i n i l o 
lo I s o a t u n e n t e e fuori del ! 
q u a d r o di un d iscorso più gè 
n e r a l e su le eccedenze c h e la 
pol l t lc i agr icola r o m u n t a r l a | 
p r o v o c a In a l t r i s e t t o r i e so 

p i a t t u t t o In quel lo l a t t i e r o 
c a s e a r i o d iscorso ques to che 
t r o v e r e b b e c e r t a m e n t e eco 
nel le de legaz ion i t e d e s c a e 
b r i t a n n i c a 0 P e r c h é r a s se 
g n a r s l a n c o r i u n a vol ta al 
d u e p e s e a l te d u e m i s u r e 0 

P e r c h é non co l loca le il p r ò 
b e m a del la neces sa r i a r l for 
m a de l r ego a m e n t o vl t ivinl 
colo i b a s t a p e n s a r e a l lo zuc 
c h e t a g g l o ) nel q u a d r o di quel 
l i mod i f i ca degl i indi r izz i gè 
ne ra l l de l l a po l i t i ca ag r i co la 
c o m u n i t a r i a b a s a t a f inora sul 
p r o t e z i o n i s m o d i s t o r t o a fa 
vore de l l e p roduz ion i con t i 
n e n t i 1 sul n e o c o l o n l a I smo 
nel conf ron t i de I a g r i c o l t u r a 
m e d i t e r r a n e a I n t e r n a ed 
e s t e r n a a l l a C E F e su l l a p r e 
fe renza a c c o r d a t a pe r gli 1n 
t e r v e n t l su l m e r c a t o a l i i n d ù 
s t r i a e al c o m m e r c i o specu la 
t lvo r i s p e t t o i l i associazioni 
s m o c o n t a d i n o ? 

In q u e s t a d i r ez ione si m u o 
ve la p r o p o s t a a v a n z i t a da l 
c o m u n i s t i al S e n a t o pe r u n a 
Indag ine su le conseguenze 
de l l a pol i t ica ag r i co l a c o m u 
n t t a i l a su 1 e conomia I t a l i ana 
d a l l a qua l e può s c a t u r i r e u n a 
p i a t t a f o r m a c o m u n e poss ibl l 
m e n t e a t u t t e le forze dell a r 
co cos t i t uz iona le a t t a a con 
t r l b u l r e a n c h e p e r q u e s t a via 
a d a r e al az ione del g o v e r n o 
i t a l i a n o i m p e g n a t o ne l la diffl 
e l le t r a t t a t i v a su l l a rev is ione 
de l l a pol i t ica a g r i c o l a c o m u 
n e u n a au to revo lezza ed u n a 
concre tezza m a g g i o r e d e l p a s 
s a t o 

M a t o r n i a m o a l v ino Giù 
s t a m e n t e 1 a t t e n z i o n e de l le 
g r a n d i m a s s e del vi t icol tor i In 
lo t t a in ques t i g lo rn si è ri 
vo l ta a n c h e a I a m m o d e r n a 
m e n t o ed al lo sv i luppo del le 
s t r u t t u r e di c omme rc i a l i z z a 
z lone e di l avoraz ione del vi 
n o s p e c i a l m e n t e m e r i d i o n e e 
Nel corso de l la fo r t e man t fe 
s t a z ione di M a r s a l a 11 gover 
no r eg iona le s ic i l iano si é Im 
p e g n a t o a d a p p r o v a r e con u r 
g e n z a la legge di r i s t r u t t u r a 
a lone d e s e t t o r e p r e s e n t a t a 
a s u o t e m p o d a i c o m u n i s t i 
che a s s e g n a u n ruo lo d e t e r m l 
n i n t e alle a z i e n d e c o n t a 
d l n t a l l e c a n t i n e social i e 
al loro consorzi Nel la g r a n d e 
m a n i f e s t a z i o n e c e n t r a l e di 
R o m a si è v is to che a n c h e le 
a l t r e l eg ion i d i p iù r e c e n t e 
cos t i tuz ione si m u o v o n o ne l l a 
s t e s sa d i r ez ione 

Noi c o m u n stl p r e s e n t e r e m o 
ne l p ross imi g iorn i a n c h e a 
l 'vello naz iona le p r o p a s t e pe r 
g a r a n t re a l e Regioni 1 fi 
r a n z i a m e n t l n e c e s s a i l a l l o 
sv i luppo del le fo rme assoc ia 
t ive e pe r f avo i l r e 1 col ega 
•nentl di q u e s t e con 1 Indù 
s t r i a d i S t a t o Ma I n t a n t o on 
Artdreot t l e prof Ruffolo pe r 
c h e la n e o n a t a F i n a n z i a r l a 
m e r i d i o n a l e non convoca a 
ca ldo c a n t i n e sociali consor 
zi ed e sponen t i de l le regioni 
me r id iona l i pe r p r o g r a m m a r e 
il p r o b l e m a del a \ a l o r l z z a z o 
ne di q u e s t a I m p o r t a n t e ri 
so*-sa d e M e z z o g i o r n o 0 

Il p r o b l e m a del la p r e s e n z i 
Ita 1 ina dell i CEC e dup l i ce 
D i un la to b i s o g n i d i f e n d e r e 
senza 1 ced imen t i del p s s sa 
to i d i r i t t i de i nos t r i c o v a 
d ln l e del la n o s t r a e c o n o m i a 
ed i f l e r m a r ' 1 es igenza di u n a 

p o l i t i c i d i r i n n o v a m e n t o d e 
i poi t ea comun i i r l i e d i l 
a l t r o o c c o n e r i f o r m a r e e 

m o d e r n i z z a r e le s t - u t t u r e i r 
l e t r a t e de l l a n o s t r a agr lcol 
t u r a 

r e t a r l o g e n e r a l e de l P a r t i t o c o m 

g l i u l t i m i d u e a n n i In B r a s i l e 
co » p r o p a g a n d a t o d a l l a d i t t a t u r a 
m e d e l l a i c p i e s s i o n e d i l n u m e 

0 e s t e i o h i i i n g i u n t o i IH m i ! 
pe i p o r a u m e n t i s i U u m l i e p e r 

I c o n t a d i n i si o r g a n i z z a n o e | 
l o t t ano p e r I loro d i r i t t i e pe r 
la r i f o r m a a g r a r i a gli lntei 
l e t tua l i In r i un ion i di c a i a t t e 
re n i z i o n i l e d e n u n c i a n o gli 
a r b i t r i del r eg ime e ch iedono 

| la fine del a c e n s u r i p reven 
t h i sul la s t i m p a gli s t u . 
d en t i comba tono il t e t r o r e 
c u l t u r a l e i m p o s t o nel le , 
scuole e nel le u n i v e r s i t à la 
Chiesa c a t t o l i c a man i f e s t a I 
con fermezza la sua opposlzlo 
n e ille t o r t u r e a i s eques t r 
di pe r sona e agli nca rce ra 
m e n t i Illegali p e r s o n a l i t à 
pubb l i che es igono il r i t o r n o al 
la legal i tà 

« Ques t a o n d a t a di p r o t e s t e 
so t to l inea P r e s t e s ha a v u t o 11 
suo c u l m i n e d u r a n t e le elezlo 
ni de l n o v e m b r e 19"4 per 11 

1 p a r l a m e n t o nazionale E q u e I 
. s to un o r g a n i s m o dal le funzlo 

ni l i m i t a t e e pos to al marg l 
n dal fascismo N o n o s t a n t e 
le ser ie r es t r / Ioni Impos te 
ai c a n d i d a t i le m i n a c c e di 
r e t t e e ve la te 1 n u m e r o s i a r 

, res t i e assasslni l 1 opposlz lo 
j ne a l la d i t t a t u r a h a o t t e n u t o 

II 60 p e r c e n t o del voti e nel , 
maggior i c e n t r i Indus t r i a l i e 
u r b a n i del paese è g i u n t a al I 
I SO e 90 p e r c e n t o II P a r t i t o 
c o m u n i s t a b ra s i l i ano che h a 
c h i a m a t o 11 popolo a d ut i l i? 
za re 11 voto c o m e un a r m a di 
p r o t e s t a h a svol to un ruolo 
l o n d a m e n t a l e d u r a n t e la c a m 
p a g n a e l e t t o r a l e c o n t r i b u e n d o 
a c r e a r e le condiz ioni pe r lo 
sv i luppo di un a m p i o f ron te 
p a t r i o t t i c o i n t l l a s c i s t a c h e 
i solerà e sconf iggerà il r e g i m e 
poliziesco mil t i r e 

Di f ron te a q u e s t a mnnl fes ta 
z lone m i s s l c i l a de l r i p u d i o 
d e popolo li p ccolo g r u p p o 
di genera l i gor i l la c h e d e 
t i ene 11 p o t e r e ha intenslf l 
c a t a la pe r secuz ione t e r r o r i s t i 
ca del d i r igen t i d e m o c r a t i c i e 
p a r t i c o l a r m e n t e del c o m u n i 
s t l Sono s t i t e a t t u a t e v a s t e 
o p e i a z l o n l poliziesche mi l i t a r i 
p r e s e d assa l to d u e t l p o g i i l l e 
dove si s t a m p a v a < Vos Ope 
r a r l a » o r g a n o c e n t r a l e de l 
P C B e f f e t t u a t i un c e n t i n a i o 
di a r r e s t i t r a ques t i d i u n 
m e m b r o del CC del p a r t i t o 
II c o m p a g n o M a r c o Anton io 
Coelho e de l c o m p a g n i E l son 
Cos ta e R u m u n d o Al \ e s d e 
bouza S o t t o la p ress ione pò 
po la re e del l o p i n i o n e pubbl 
ca m o n d i a l e la d i t t a t u r a si è 
v i s ta obb l iga t a a d a r e u n a 
sp iegazione pubbl ica e ha ri 
c o n o s c i u t o 1 m p o i t i n t e fun 
zlone a v u t a d a l PCB nel la vlt 
t o r t a del l oppos iz ione Con le 
s u e d l c h l a n z l o n l 1 min i s t ro 
de l la Gius t iz ia F i l c a o s m a 
s c h e r ò l i c o s i d d e t t a pol i t ica 
di democra t i zzaz ione g r a d u a l e 
e l iqu idò le i l luslon su u n i 
s u p p o s t a t e n d e n z i 1 beral iz 
z a n t c del d l t t i t o r e Celsel 

Cosi p u r e la d i t t a t u r a è 
s t a t a obb l iga ta a d a r t sp iega 
zloni su l la fine di d iec ine di 
c o m b a t t e n t i an t l fasc s t l t r i 
q u i i ! c i n q u e m e m b r i del PCB 
s e q u e s . r i t un inno l i dagl i 
o r g i n t repress ivi SI t r a t t ò 
d una d i ch ia raz ione t h e non 
s p i e g i nu l la e che al c o n t i a 
r io h i reso più e v i d e n t e la re 
sponsab l l l t à pe r le vi te del le 
p e i s o n e s e q u e s t r a t e 

I n Bras i l e sr ln te t is fleano 
nel le p iù var ie fo rme i movi 
m e n t i pe r g a r a n t i r e la v i t a e 
l i l iberaz ione d e pr ig ion ie r i 
poli t ici Va pos to In r i l ievo 
che c e n t o t r e n t u n o d e p u t a t i 
de l p a r a m e n t o n izronale h a n 
n o f i rma to u n a pe t iz ione p e r 
la c reaz ione di u n a c o m m l s 

u n l s t a b r a s i l i a n o , L u i s C a r l o s 

d o v e s i a s s i s t e a l l o s v i l u p p o 

I l c o m p a g n o P r e s l e s c h i a m a , 

d e i g e n e r a l i Ne l l < r 4 1 n i la 

a i t i Hi d o l i l i N e l l o s tesso 

m i g l i o r i c o n d i z i o n i d i l i v o r o 

sione p a r l a m e n t a r e di nenie 
s ta c h e s tab i l i sca dove s 
t rov ino 1 d e t e n u t i s compar s i 
la confe renza naz iona le del 
vescovi ha a n n u n c i a t o che 
p r o m u l g h e r à un appel lo pe r 
1 a m n i s t i a gene ra l e e Infine 
I ex p r e s i d e n t e del t r i b u n a l e 
s u p r e m o federa le Al lomar Ba 
leeiro ha d e n u n c i a t o I c r imin i 
p e r p e t r a t i c o n t r o 1 d i r i t t i u 
m a n i In B ia s l l e 

La d i c h i a r a z i o n e di P r e s t e s 
conc lude s o t t o l l n e i n d o 1 Im 
p o r t a n z a della so l ida r i e t à In 
t e r n a z l o n a l e Que l l a so ldar le 
t à c h e e h a p o t u t o o t t e n e r e 
II l iberaz ione di t an t i rivo 
luzlonar l In d ivers i paesi che 
p u ò c o n t r i b u i r e a s t i v a r e le 
vi te del c o m p a g n i Div d Ca 
p l s t r a n o Joao Massena Melo 
Wal te r R i b e l l o Luis M u a n 
hao José R o m a n e a l t r i eom 
b a t t e n t i s eques t r a t i cosi c o m e 
a o t t e n e r e la l iber ta del com 
pagni Marco Antonio Coelho 
E l son Costa R a i m u n d o Alves 
d e Souza e di mol t i a l t r i d e 
m o c r a t l c i e pa t r io t i» 

Nicola Cipolla 

Gromiko 

invitato a Londra 
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I m in s t ro deg es ter i bri 
t a n n i c o J a m e s Ca l a g h i n h a 
Inv i t a to a L o n d r a II min i 
s t ro degl i e s t e n soviet ico An 
d rc l G r o m v k o per co oqul 
v o t i a p r o m u o v e r e o svi 
luppo del le i t i a z olii b « 
te ia l l 

Cai a g h a n ha t r a s m e s s o lo 
invi to t r a m i t e I a m b a s c i a t o r e 
sovie t ico a L o n d r a a p p o * ta 
m e n t e convoca to al Fore lgn 
Ofl c e 

Con un sacerdote basco anch'egli detenuto nelle carceri franchiste 

Marcelino Camacho candidato 
al premio Nobel per la pace? 

\ I \ D R I D IH 
v t o n d o i i r v s ta m i d n l c 

Ila Camh u l> i d e r inda 
C«l st i M*fct io C a m o c h o e 
il sette *dotc L i s Ma t\ / 
r ì n a c s d e t e n u ' t < n t tmbt 
. . . U c i - c o 1 n e h s o s i 
rebb* o e i ìcl ci f i P r e m o 
J.OÌX* [X 1 t | W C 14"j 

\ T . ce ro C x m a c h o p r i t i 
ipa P m p u to i< cos d e t t o 
« p ocLs.so 1001 a e n r co d 
u n z j o p o d d * e n d i e 
C o m i i ss o n o p i i e * t a s t * 
t o c o r d a t i l a o ne d t m b i * 
19" i x i T Ì O S io-, i pt*n t d 
21 i i n d ce s o i m i n*1 

f e b b " \ o d q io a n o i co 
t e d t p p o l o n h n t t o 
p p o de la a m M I , i d e 
ì td+i - e t a o i w,a ì / / t \ a uo 
f n \ o * " t a o t e n \7 o 

, e. h, i e ) t t n fi p i T 
in I i e rio r l i M i » i 

2 i s li e s „ se i 
t a n d o i l i K l i i a 
H i d -<•< u o n U i l , 
• O t t o i c e i L d p Opfla, Ì 1 

| 1 t lletm * < * e\o t d st 
tn \ IL b i s c h c o n d a n n a t 

. a BuiMOh nei d i c e m b r e 19"0 
i a imurhe pene d e t e n t i v e 
I S e t o r d o C a nbio 10 t r a 

e tnd d a t a P - t m o Nobt \ 
ì s r t iebbe-o a n c h e i l t e clt 

t a d l n s p i a n o o scr ttor*1 

1 non confo m h U i Cam o Jotse 
I Ct a pe*- a ' • t te a t u r i eh 

'•urna Jo ef 1 - u e n per i me 
d e na t 1 r c t t u t o r e San 
t i a . , 0 O r ol i ( c h t v ve ne 

I «I s u L n d i o e t u n 
t « n n 
e h m 
c o m p 
t,ener 
/ O T 

P i 
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l a n t l t t a i C a m i c h o a l 
s u o c o n v a , z n ] d e l e C o m m h 
s o n o p o - i e i p p i ^ e e h n, 
l a m e n t t c o m e i n t« n t a t H o 
d e l ' •et f i rne d n a s p r l e i r e 
p e s p o n e t* d i s t i o n c a i c a. e 
r a d i c i 1 m o \ m e n t o o p e r a i o 
e p o p ò a " t n S p a j j m N e 
m o i success v pe à c e 

scer* d f I n o t o d o t •* o p e 
i t s t u d e i t t s e h f * e \ c o n 

••o <_if me e da a t o l a t 
la r o i a n / i d t 1 p o c so l e 
1 o p n o n e p u b b l ca n U i n i 
z i o n a U t p l e b he o d n 
/ U e a ' " n ; i e de d Kent 
de e e o m m s-son o p e r a 
h i n n o p ò - a l o - e o m o s 
\ h o — n sede d p p e o 
Td ti l a c o n s < n e r d 1/ o n e 
d e i p e n a 

L a t t b u / o i e d t N u b e a 
C i m i c h o cos t u - e b l x d m 
q e t i -* - n f < i \ o c o n o 
s< i ì i e n a e o < ho 1 p 
p o n " o * o - d ^ r x i i . i 
M i " i o n n d i f d v1 e«s 
t u "e n c o pri« «*• n b f - t f c 

i NI A ' l O R K IH 

I K i s s u x t r ha m o l t o un pe 
s iu te i t t i c c o -Ì d r «ent d 
I sbona < i« sollec t i l o no 
w TI »tl in t ic H d i i p-cn i i 
ni ìftn ore u n t a d f i o r i l e atf l 
s\ l upp i poi t i n P o r t o t f i l ì o 
* I a t t u a l e c o n ^ uni i a n Po i 
lo t fa l lo h t d i t t o e n 

. r ea l t à pn i p t i c o l o s i d que I h 
I ch t es is te i e b l x s< questo p^< 
| se e idesst d t r i ( une n le n< 1 
j la sft r i cornut i s i i v se co 
i m u t u s t s i l sst ro d i r e t l unente 

al po tere ha a d u n i l o l i s t ja 
•none s-nebbe p ti c h i a r a per 

che f i o n t f i e i t r e b b t un i r* i 
/ j on t ne l la cornut i ta ovc i<kn t r i k 
e a t l a n t i c a d indù \ i ta q u n t o 
meno »d un c e i t o senso d t ini 

' ta » per f a r f r o n t e a qua ls ias i 

s l i t t a m e n t o a ìn is t ra a l i m t e r 
no d ess « Fgh d c< un 
d i s p a c c o d * l l o K e n 7 i a W S \ — 
\ e d e 1 i t t u d k lORinit rf L i 

| sbona come una s]x»t o d i qu n 
t i co lonna s o w t i t i e come 
una ten i / o n e per t k n paesi 
f r a t, i] 1 I n i a d non o s t a t o 
la ro 1 asces i i l potete ie co 
m u n st » 

Come s \cele dono la eoi 
! 1 / i o n e d i o \ e s t M I ! ) t da l la 
j s ta pol i t t a n Med io or ent< 
I in \ i e t n a m e n C i m b o g a K is 
l s nficr pun ta o r a a un r i l a n c i o 

i l e i ! i n t i c o i n u n snio d Sta to in 
r u r o p a ne l lo st le de l la Ruer 
ra f r t d d i 

Qu b sokn t s p t Mare che K is 
s n«et h i f a t t o ta l t di eh a ra 
/ on d m KI uppo di c o r r 
-.pondent t u r o p t i t r a cut non 
f m r n i a l cun « i o n i a I sta del 
1 \ N S \ I i f l e n / a ne ò st i t a j 
t i t l n \ a m e s v i \\ c o r r e n t e da , 
uno del « i uppo dopo che 1 I 
< New \ o i k T i m e s » nel la sua 
e d / i o n e o d i e r n i i \ c \ a ded e i 
t o un b r e \ e s e n n o a l l a r g o 
mt*nto basato su f on t i da se 
conda m a n o ed a \ e ^ a m e l a t o 
che esse e rano state. f a t t e da l I 
s e c r e t a n o di S U t o i l cu i nome | 
a\ reblx3 do \ u to r i m a n e r e se 
Kreto 

« L Un ione So\ e t i cn (e sem I 
p i e ] ^ N S A a r i f e r i r l o ) e sod 
d i s f a t t a del presente s ta tus quo | 
i L sbo ra * h» de t to a n c o r i 

K i s s i n g e r ] sov ie t i c i sanno eg l i 
ha de t to i n o l i l e che qua lo ra i 
c o m u m s t r i usc i sse ro ad e n t r a 
i e in d i e o t r e g o \ e m ou ope j 
! n l l e i n / H a t l an t ca p e r d e r e b l x 
ogn s ign f c i t o » I 

P e r quan to concerne 1 P o r j 
t oga l lo I n dot to m o l i l e K i ss i 
ger la s i tuaz ione « g a p-esen i 
ta un m o t i \ o d i pessanle preoc 
c u p a / i o n e in seno a l l a N V T O 

\M r 1 serupl et fatte che m 
i f f i c ile por toghese p rende \ 

s one rt Ko la rment t dt t k x i 
ment M g i t ti r e i i l \ i a ne 
t o r i a t i per ] t r du / ionc ree prc 
ca e b i l anc i t a delle * o r / t » 
Dopo a \ o r de*tto he s sta gì i 
m a n < W indo « i n i g r a \ * 1< 
s o m » ne 11 t s t r u t t u r a deJl \ 
N \ T O K iss ngor — d ce a n c 
ra 1 \NS<\ ~ h i r c o n o s c i l i 
che * a Wash ing ton non si \ed< 
come s a poss ib le por \ r i m e 
d o * 

* • • 
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TI 24 tf) a B ruxe l l es si tt»n \ 
i n \ e - t i e x de capi d i g o v e r n o 
a t l an t i c i L o h-\ dec iso oggi 1 
Cons ig l io del l i N<\TO a n n u n 

B F 1 R L 1 1K 

C o n l ì o n 4 a o e n 
' s u n o c o n i t i a r i o e du« i s t t i 

s l o n l C n<\ e i - n k \] C o n 
g - l o d s t u i e / A H de l 0 \ U h i 
\ o l a t o « n o t t e I i n i o o d 1 
n m n d H t o a l t a h b l i i l 
S i n i pe r n J t r K m e s i \ a t 
** d l ^ e f i n o a l ^4 1 u t N o 
( o - s o d e l d l b t t t o i l " i ? 3 i * 

I sent-an e s p e l l a n o h i • o ^ 
n i t o t h e 1 m a n d a / i d o \ e s e 
essere p r o l u n g a l o t o n o i 

\ p r t n e d e n / a d sei m e s i n t 
I d o p a r t o p g i / n n n si ' •epl t a \ a 

c h e u i * * i m i o \ o t o s i r i p o s o 
j \ I r e b b e solo a consen t i r e id 

Lsraele ct1 m-vnlen** e a s 
| t u a / I o n e In una f i s e di s i 

10 specie dopo the 1 d h gent 
di T e A \ i \ h a n n o oro^o<^to 
11 fa l l imen to d** i m l v i e n e 

I KisMnger 
Rest-a o r a da a f i r o t i t i - e l 

I M l t M I M 

v u i n ^ i i u u n i ! ' 1 I U <UURITI i 
c andò che la rego la re M ssione I p r o b e m a d " l m H n d i o 
p r m i \ e n l e s t a quest anno 
t r i s f o r m u t i in un * \ e r t ce 

he sj t e r r à 1 29 10 n n g g i o W 
l i r i un one f p - e u s t i la par 
tee p n / i o n e di 1 Presidente ame 
- e «no l 'end m i non s sa q u i n 
t s i r a n n o in r< i l t i cap d g » 
t r no o resent l a F r i n c i i co 

munq JO I I H g ì f i t t o s i n e i e 
ho m a n d e r à il m n s t i o defcgl 

K s t e n S a m a g n a r g u e s \ n c l u 
P o r t o g a l l o e Grec ia p r o b i b i ) 
n e n i e non sa ranno rapprese t i 

t a t i a l m a s s i m o I n o l i o 

Riaffermata Ia_yalìdità_deHa politica di distensione 

UN EDITORIALE DELLA PRAVDA 
SUL PLENUM DEL CC DEL PCUS 

Distensione internazionale, sicurezza europea, Indocina e Medio Oriente, rapporti con gl i 
USA e con la R.P. cinese sono i temi dell'analisi condotta dal Comitato centrale 

Dalla nostra redazione 
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I n u ì 1 U I M > (-d t o n ile In 
* P i I \ da » e sp me s tan i ine k 
c o n c l u s i o i de l l e con te P e n u m 
s i i pò t e i e s t r i L n i t i c o l o 
i r f i o n t i n d o j j i i n c i p i l i p r o b l e m i 

de l ! u t i l i l i m i c i n i / o r n i l e d i 
conte nutei t i n c i e l o i l l i r i a f f e t 
i n i / o n e d pi ne p ò esp ies 

s i con For? i d a l l i r isoluzione i 
idot t i t t de i \ U id i ta de l la I 
1 ne a t f a \ o r e de l consc i d n i 
m e n t o del a pace e de lW sicu 
t e / / t m me>nd i ' 

1 eco i > n t t s pt ne pnM i 
pun ì d t I ed i to al t 

D I S T E N S I O N E I N T E R N A L O I 
M A L E — * I l con lonu to p r m c i 
p ile t!t ti i po i i e i d d sU ns one 

d e h i r i l i P r i s d i — f1" la ' 
o t te pe i n n i n c i i r e i l i m p e g o 

del l i ' o r / i ne l lo r* 1 1 / on t r a I 
g l i S t i t pei 1 r ieonose m e n t o I 
ed i l r i s p e t t o ne l i p i t i c a d i 
p i nc ip i f ond m u f i i l qua l i In 
so\ - ini*TI e 1 i t e g r ta t e r r to 
r i e dog i St i t I t g u a g l n n / i 
dei d r i t i ì non ingerenza ne 
g l i u f f i r n*ern » Su l la b i s e 
ti q lest pr ne pi s r e g s t ra « i l 
p*»s t \ o ss luppo d t l l e nos t te 
re i i / i on i con p it s cap tahs t c i 
coni* g l i Si i l l n i t la I - r i n c l a 
la RfrT 1 Ingh Ile i n 1 I t a in 
i l C i ippon* ed a l t n 

S I C U R E Z Z A E U R O P E A - TI 
c o n i p e t men to on s i ccesso n 
u n pruss m o i w e n i r e e al \ C 
t e e de nego / i t o « r a p p r o s c n 
t * i a un moine i to i m p o r t a n t e ne l I 
can in i no per il r i f f o r / i m o n t o i 
de l l e p i t e europea e per g i r a n 
t u e l i p ect \m \ ( | S H I C C h SI I 
c u t e / / i dt popol » I 

V I E T N A M E C A M B O G I A — I 
" I l sostegno n t e i n a / o m l e f o r i 
n to d i l I L R S S e d i p i c s i s o 
e i st f r i t t 1 i popo l i i ndo 
e nes n lot t s m i n Test i con i 
un i f oi / n io\ a Ogn i lomo 
on» sto f io ti ondo ìon può che | 

i l U g i a i s do c o n \ ncent s i c 
(•ess r i x i r i t n quest i i t i n i 
ten p ti t i l t t u r / m t r o t l c l * de 
S d \ i t i m i I I RSS i ia t s I 
f i t e l i i l I SOL i l s n o t it l j 
1 m i m tu pi ig ess s s p i o 
m i n i i io 1 i \ i e dt i,l rito 
t s s le g t l i i l de 1 p }\x I \ el 

t ani t ì t o n t i > t g ì n u e n / i 
s " n i e i n* u\ f i r int t n del 
\ t t n i t n pei lo s t r e t t o t sne to 
dogi i c t o d d P e r gì da p a r e 
d i t u t t i gì n e ie ss-U » 

M E D I O O R I E N T E N o s a 
ino IM t in rego l i m e n i o pol i co 
ne Mot i o Ot e lt yxr un r e 
gol une nto non 11 isur o ma H I 
te i t o cht iss c u r i lt s i h I 
m t nto d i ria p ice st b lt Pe r 
q t sto t ne ce s i O H K r a r o com 
pie l unt nle lt te i ie i r t U ti IL, 
OCCl PHIlt ti f e n d t i e d i U l t 
k i l t i l tle p i st ne s t o i pie 
•- ) 1 o i J I o l i t r t a i o t 1 
p rop e S i l o « i l in d l t 
d t tt K1 St I de u g on< 
l 11 s stt IV t l ine S\ 
ippei n t l pt ndt n u Nt 11 le i t s 

se d un e g J une » t e de ! 
e »\f\ tt • t n 1 sjx ns ib e c o r n o 
c n e l i e > n f t r e n / ( 1 p ice a 
C nt \ r i » 

R A P P O R T I CON G L I USA — 
Ne le i t i / i on l i [ RSS e gì 
St i t l n s i \ i i un s \ o l t a 
M: is I) e ch t i l ! e 1/ i l o i t mon 
te I onsol 1 m* n ) de 11 i p a t é 
g* r e r i t r1 ss i e de \ it i * sse n 
/ a l igule i i s il i l eie gì n 
e m t ti w et C i co rd t 
lt i i t es i i !(,>,! Ut ne ei 1 ̂ O 1 
t i l tu ont s ciò I n n i ot D i 
e 101 m M I (le te < i n u t n i 
r i l t s i s liU q st on le II i 
i i t / ont dt gi i m i n a n l i s r i 
eg t "e i l / / t \ h l t l l \0* te k 
n se u t< a t t i ttt i l e \l<ì 

B u / e 1- d 
r i i . M H g- i » P i i 

l i i< e / e i »\ 11 t r 
t ne 11 u e KI t i t i rr 

e i h > e t t i ipp* l 
e t no n L i i e p ( s no 

> i x i n a] / / Ir 
t n S \ t t t ne t 
m t i ! t- t <\ r 
ri r n- ]n H otf v H / otle" dog 1 
Stai Ln t su commercio ed i 

t- t d t K t i l mt de 1 LRSvS 
s u n ino i i i n u l l i l e che a i r o p 
IKt i t i co urne re i l ed econom ic i 
r i e due potenze s u i d i t ì 

un base sana » 

R A P P O R T I C O N L A C I N A — 
' sed it i p iena t de l CC de 
P C L S sj leg L e nel l ed i toua le 
h t n l e \ a t o che non si sono i \ u t 

ì q iest i t i n t emp c i m b i 
ie nt ne e re a / on del L K S S 

con È Ci I H CU d i w n t i con 
t m u ino ì seguire una l ine» o-.t 
e \ c r s o 1 L n one So\ i c t u a e g j 
i l t n p i e s j soe ihs t f r no 
l I RSS t i t t i \ i d eh a i a la 
* P r u d i e p"onta « i r i s t i 
b 1 re 1 un e / a e la c o o p e i a 
z o n e con 1 popolo c inese \ e r s o 
I qu ile i so\ ot c i hanno sem 

pie p o\ i l ) t p ro \ i i o un r 
spe to s n e o > 

I ed tt r a e s conclude r i e u 
dando e i e I P l e n u m del CC del 
P C L " ha nca i i e t t o 1 L f i c i o pò 
I l ico d cent n m e ed i g **< per 
a rt i l / / t / one tot i t t lel p i 

M ' a n i m i d i pace adot i o del 
-4 congresso «che i se lott 1 
sostegno un m i m e del popò o so 
\ e l i o v 

Romolo Caccavale 

c a s c h i b l u su l G o l n n eh* 
1 v e r r ^ a s c a d e n z e i 30 m t 
i g i o m e o h e d i p i r e s m 
I na si m a t i a d n o n \ o k r 

i l t > i o a r e se Tsi i r r i m a i * 
I su le sue p o s i / i o n i d c o m 

p e t a c h i u s u r a 

' I n I 1 ba r io m a n t o a e 

gna f "fl K i e r r i y t e r i w l e ^ 
I n e s e fa m g l s | s e " e e ' u ì 

7 t o r n r e Ogt.1 pe i a \< r 
t a In \ l t a e B t i r u t ha ì 

] predio u n a s p e t t o q u ^ s n o 
m a l e m e n t i e p a i ugl le m i 
h t e d i p o l i / o t t i f e d a s n e t 
l a n e i s t i p e r c o r r o n o le s t -ade 
t u t t a M H si s e n t o n o o i r n i t a n 
t o s p o r a d i c h e s p e . i i o r e e 
I e r i p - i m o ? l o r r o d i t r e m i 
s o n o m o r t e c o n p e s s v i n n 
t e a l ' - e U pe i so ie p o i n 
d o i l t o t i l t ed o t i e 1 »0 I 
K i o r n a l d e O t i r o h a n n o d a t o 
•"ilie%o i l l a d k b i i e / i o n o d t 
s e g r e t a r i o de l i \j i,a A ^ b i 
R i n d c h e h i u t j i t o u n e 

t e r / a p a r t e d i i \ r • m a 
n o \ r a t o » * • p i o \ t x a r L. 
s c o n t r i l f n t d) d n n e k g a 
r e la c a u s a p i l t M i n e s e ed 
a r a b a L a l h i i one y m b " i 
r \ o l t i a g 1 K r te n e he p u 
v o l t e n i n n o ce ic t e m c h e 
c o n 1 o r o s a n ^ u i n o s n d 
d i p r o \ o c a j - e j n c o n t r o o d t 
c i s i \ o XTH 1 r e g i m e l i b t n e s e 
e la Res s t t n z i j jMlest n e < 

A n c o r a d i l C r n o M me si 
a p p r e n d e che s o n o s t a V a 
s c m t e o9 d e le 06 p e r s o n e c h e 
e r a n o s t a t e a r - p s a e ne m a i 
/ o sco i so d o p o le \ i o o t e 
m i n f e s t i / o m o p e r a i e d i \ l 
h a l l a h E K o b r e e i l o q u i 
e r a sta**» r n o ta I ac i n d 

cos t t u / i o i e d i o r ^ . e n z 7 - t / o 
n i c o m u n l s o 

Municipio 
di Rimini 
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Da Renault, la marca estera più venduta in Italia. 

Renault 5 oggi. Sempre più 
la cittadina del mondo. 

G i o v i n e C o m p i t L i l i u o n l o n d i h i l i . 
I n l u t o m o b i l c d i M I L C C S S O 1 i n t h c u n 
M-gno de i t e m p i R c n i u l t * L 11 \ u t u r i i n u n 
le p r i n u p i l i i i r i t h . r i s t n . h c d e l l t u t u m o b i l c 
d i u t t i i q u e l l e d e l l i b e r l i n i d i l u n g h i 
s i i g l i si m t L ^ r i n o m i m o d o p m t o i n n t c (. 
m u d i 

K L I I H i l l ^ i sempre p u h u l l d i n i i M 
m o n d o \ n i l n . p i a l l i i g g e 11 tre s t r s i o n i 
K e n i u l t ^ l (SS( )e i . i R u i i u l t s T l i ^ O u l 
i I i n e d i a R e o m l t s I N ( H 0 ( l e t ) 
Ni d l U r e n / i i n o per e Im I n i i p res i 1/ m n 
e l i m l u r e M i b i n n o n e o m u n e 1 e o n s u m i 
I m i t m 11 l ine 1 I i b i i i h In 1 h a u 1 p o r t i 
pos te r i o re 11 I i m o s i t r i / i o n e i n t e r c i r e 
K e n i u l l I s o l u z i o n i I c e n i e o e o s t r u l l i v e 

d m n g t n r d n c o m e g l i e s c l u s i s i p a r a u r t i 
I s c u d o l o spee id lc t r j t u i m c n t o a n t i r u g g ne 

le s o s p e n s i o n i J 4 r u o t e i n d i p e n d e n t i , 
I I seoeea in .ieei.110 n n l o r / a t d 

Renault 5 L (850 ce). 
De l l e t re \ e r s o m e l i p u sob r i 1 m i n o n 
ee r to l i p a i n t e n s s i n i c I 1 c i l i nd ra i» ! 
e i n t e r n i t i e o n s c n l c sens ib i l i r i s p t r m i s u ne 
e o n s u m i S I I ne l le spese lise i l i ( b o l l o 

i s M c u n / i o n c pcd ig t .1 l u t o s ( n d j l i ) n i d o l i r e 
1111 n o t i l i / 1 e u n i b r l l t m c / / i p u ehc 
so l i l e e n t i per t r o \ i rs i s e m p r e .1 p r o p r i o i g i o 
111 c i t t ì su i pe rco rs i m i s t i i n m o n t i g n a 
in i i i t o s t r i d i 
R e n i u l t 5 I 12^ k m / h 16 k m / 1 i r ò 

Renault STL (950 ce). 
I 11 sersie ne J l l u . i l m c n l c p i ù d i l l u s d 

I l m o t o r e i n c o r a p i ù g m e r o s o t , r i / e 
1II1 m i ^ g i o r e p o l e n / j d i m o s t r i g r i n d i d o n 

d d i s t i c i ! 1 ( r i p r e n d e i g c s o l m c n t i da u n 
b i s s o n u m e r o d i g i r i n e h c n q u i r t a l e 
i l i o c e o r r e n / i u n n o t e v o l e ( e m p i r i m e n l o 

e o n s c n t e n d o a c c e l e r i / i o n i p i r t i e o l j r m e n i c 
j p p r c / / j b i l ne l t r a l l n o e o n l u s o ne i 
s o r p i s s i \ c l o e i su i pe rco rs i t o r m e n t a l i 
t s e m p r e c o n l i s i c u r e / z a d i u n a t e n u t a 
d i s t r a d i i n w d i i b t l c 
R e n l u l t 1 T I 140 k m / h 14 k m / l i t r o f r e n i 
a d i s i o a n l c n o r t e l t o i p n h i l c i n h i e s t i 

Renault 5 TS (1300 ce). 
L i p u n u o \ i e a n c h e 11 p i ù p o t e n t e 
D e s t i n i l a 1 e h i s u o l e s e m p r e e |uakosa d i 
p u e c e r i m i e l i t e u n i de l le c o m p i i l e p i ù 
b r i l l i m i I m i r i c o s t r u i l e 

I l m o t t re n o n c i n e d i d i m c g l o che 
i n d i r e e i \ i l i \ pr pr o q u e s t i 
d s p o m b b la i n e i n s m i c i l i t enu ta d i 
s t r i d a u n / o n ile si se 11 i n e i i t us asm i n t c 
s e n s i / o m d i p o i e n / i i eli u i r e / / i 

I i pe rson i l la de l l i i I S i c o m p l e t a t a 
d i e i n h i m i l i d t p i spi 11 \ j d i l 
i o n i g i r i l l i sed I m t m t n k g r a l i 
d i l t i r g i i st I lo s i l l u n o d o 11 s l i n o r c 
d o U i l u d s b r n i t i n R m i u l l ^ \ \ 
1(0 k m / h H k m / l i t r o I r m i i d s u i n t e r i i 
e n d o p p i o e n u i t o b a r n i n i r o l l i o t e l t o 

Pr b le a r i e l l est i 

Renault 5 è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 
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Duri colpi al programma di Ford nelle commissioni de] Congresso 

ceciati al Senato 
gli aiuti al regi 
'- Concessi cento milioni di dollari per evacuare al più presto i cilfadini americani e altri cento per aiuti «umanitari» 

attraverso l'ONU - 1 crimini dell'evacuazione da Danang: 16.000 vietnamiti stivati in una sola nave, «molti» i morti 

Le polemiche e le bugie del giornale de 

Che cosa dirà 
domani 

il vescovo 
di Oporto? 

Incontro Moro-Berlinguer 

Messaggio 
di Breznev 
ai dirigenti 
cambogiani 

MOSCA, 18 
I L.i \.tto'.'U riportaci dalle 
. JOIYC patriottiche tìell.i Cwnv 

bOKia, « è .stat v accolta da 
tutto 11 popolo bovlctlco con 

'un sentimento di prolonda 
fcoddi^taiilone. Es^u rappre^en-

. t a una tappa Importante sulla 
via del pieno trionfo dello 
giunta cnuào. del popolo cam
bogiano », iottollneano Bre<> 

• ncv, Podgorny e Ko;*>ighln, In 
* un teledramma Inviato oggi a 
' Norodom Slhanuk capo dello 
Stato e presidente del Punk 

; a Pcnn N'ut, precidente del
l'ut tlcio politico del Funk e 

* primo mlnUtro del Orunk e a 
Khleu Samphan, membro del
l'Ufficio politico -del Funk e 
vice primo ministro, coman 
dante in capo delle tmte po
polari di liberazione. 

A nome del PCUS del Pro-
«Iduim del Soviet supremo 
del governo e di tutto 11 po
polo sovietico, 1 dirigenti so
vietici si congratulano per la 
liberazione di Phnom Penh. 

Essi assicurano che l'URSS 
continuerà a sviluppare le re
lazioni di amicizia e di frut
tuosa coopernzlonc tra l'URSS 
e la Cambogia, e a dare al 
popolo cambogiano sostegno 
nel suol sforzi diretti alla co
struzione di una Cambogia 
pacifica, Indipendente neutra
le, democratica e prospera. 

Congratulazioni 
di Mao e di 

Ciu En-lai 
PECHINO, 18. 

In occasiono della libera-
none di Phnom Penh, 1 mas
simi dirigenti cinesi hanno in
viato un messaggio di «vivis
sime congratulazioni i> ai diri
genti cambogiani. 

Il messaggio 6 firmato dal 
presidente Mao, dal primo mi
nistro Clu En-lai e dal presi
dente del Comitato permanen
te dell'Assemblea naziona
le del popolo, Ciun The, a 
nome del Partito comunista, 
dèi governo e del popolo ci-

' nesi. 
< La liberazione di Phnom 

Penh — al legge nel docu
mento — segna l'inizio di una 
nuova fase storica nella lotta 
della Cambogia, per la libe
razione nazionale ». 

« Questa grande vittoria 
conseguita dal popolo cim-
bogiano mcdi.intc la lotta ar
mata ò un'altra prova do
nneine che. seguendo una 
strada corretta, una nazione 
debole può certamente scon-
f'e.*erne una forte e una na-

• 7ione piccola può sconfigger
ne una grande ». 

Il messaggio esprime la cer
tezza che «rinforzando la 
grande unita di tutta la na
zione e la popolazione e por
tando avanti la sua valorosa 
lotta, il popolo cambogiano 
continuerà a conseguire altre 
e m a r t o r i vittorie e In Orien* 
te sorgerà una Cambogia 
dall'aspetto completamente 
nuovo». 

I Ricevuto da Mao 

Eccezionali 

accoglienze 

a Kim II Sung 

giunto ieri 

a Pechino 
PECHINO. 18 

Acclamato da una l'olla di 
100 0O0 pei'.ione. il precidente 
della RDPC Kim II Sung e 
arrivato og ' i a Pechino, u 14 
inni dalla sua ultima visita, 
l'.la testa di una delegazione 
del partito e del governo 
nord-coreano, su invito del 
Corti.Uto centrale del partito 
comunista e del governo ci
nesi. 

Ha ricevuto accogl enze ec
cezionali, primA alla suzio
ne, dove è giunto In tre
no speciale alle Ib, e poi sul
la piazza Ticn An Men, pa
vesata con centinaia di ban
diere rosse, dove decine di 
m'g!!:i,a di giovani hanno 
danzato in suo onore scan
dendo <t benvenuto, benve
nuto». 

Alia stazione erano 11 vice-
Dresidente del partito e vi
ce primo miniotio Tcng 
H.aao pin.', la signora Clnang 
ehm, ' i moglie del presidente 
M'ioi, membro del l 'unico po
litico del partito, ed altri 
esponenti del partito e del 
governo Vi era anche il prin
cipe Norodom Sihanouk di 
Cambogia, il quale, vecchio 
amico di Kim II Sung, negli 
ultimi tempi ha visitato ripe
tutamente la Corea Popolare. 
Reparti del.e tre armi hanno 
reso gli onori militari, ac
canto a reparti della milizia 
Opvra'a 

I. p.-e^.dente Mao ha rice
vuto K.m II Sung e il suo 
he^uitu MI'D lo dopo 11 loro 
arri \o. L'agenzia « Muova Ci 
na » n:er„ve che Mao «Ila 
stretto eorcl.alnu nte la mano 
e ;-' amb.ato e.-pressioni di 
cortesia » < on K.m, ['.servan
do a lui e alla sua delega-
itone « una calda acco^Ucn-

I WASHINGTON. 13. 
| Cor. una Mn-ie di votazioni 
| d. stretta misura, ma proba-
I b..niente decisive, la Commis

sione del Senato per le l'or* 
1 ze armate h i bocc.ato la ri-
! chiesta avanzata dal presi-
j dente Ford per ulteriori aiu

ti militari al regime lantoc-
c o di Saigon. Un primo «no» 
e stato opposto, con otto voti 

• contro sette, alla richiesta di 
; stanziare a questo fine cln-

quc-centoqumdiu milioni di 
dollari. bucce.v>i\amcnte 
sempre con la .stesaci maggio
ranza, e stata respinta la ri
chiesta di ridurre gli stari-
z.amenti a .149, a quattrocen
touno e a 331) milioni di dol
lari. La sconfitta di Ford o 
tanto piti signlficitlvu In 
quanto la Commissione ora 
stata m passato attiva soste
nitrice dell'intervento e il suo 
presidente, .1 senatore John 
Stennls, democratico del Mis-
s.ssippl, avci.1 previsto un 
voto 1 ivorevole. 

La Commissione esteri, pre
sieduta dal senatore John 
Sparkman, ha approvato In
vece con 14 voti contro tre 
lo stanziamento di cento mi
lioni di dollari per il pro
gramma di evacuazione del 
cittadini americani e del mag
giori esponenti collaborazioni
sti e di altri cento per aiu
ti « umanitari » da erogare 
tramite le Nazioni Unite. In 
questo senso la maggioranza 
della Commissione <-i e pro

nunciata t hanno votato contro 
1 senatori Mansfield, Biden e 
Clark» dopo aver ascoltato 
una deposizione del segreta
rio di Stato, Klssinger, che 
aveva Insistito per lo stanzia
mento di aiuti militari. Kls-
singer a\eva dichiarato In ta
le occasione che gli aiuti mi
litari non garantiranno la so
pravvivenza del regime sai-
goncse ma potrebbero ritar
dare il crollo di quest'ulti
mo, previsto per « la fine di 
maggio», e consentire una 
stabilizzazione come premes
sa per negoziati, dai quali do
vrebbe uscire anche un ac
cordo per una evacuazione 
« sicura ». La Commissione 
deve ancora votare sulla ri
chiesta di aiuti militari, ma 
sembra orientata negativa
mente. 

In effetti, lo stanziamento 
dei cento milioni di dollari 
per l'operazione sgombero ri
specchia l'atteggiamento pre
valente In seno alla Commis
sione, co.̂ 1 come esso si e 
espresso attraverso tutta una 
sene di interventi. Numero
si senatori hanno accusato 
l'ambuiciatore americano a 
Saigon, Graham Martin, già 
sotto il luoco delle critiche 
per valutazioni della situazio
ne politico - militari che si 
sono rivelate inattendibili, di 
rallentare deliberatamente lo 
esodo del cittadini americani 
dal V.etnam del sud, per la
sciare spazio al proseguimen
to del.a politica di ingeren
za. Il senatore Me Govern, 
gin aspirante democratico al
la Casa Bianca, ha accusa
to il governo e i suol soste
nitori in seno alla Commis
sione di « tenere i piedi al 
fuoco ». Il presidente Ford ha 
dovuto promettere che l'eva
cuazione sarà accelerata: se
condo quanto ha riferito 11 se
natore Frunk Clwrch, « tut
ti gli americani la cui pre
senza non sia essenziale» do
vrebbero essere rimpatriati 
nel giro di una settimana. 

Il A'eio York Times scri
ve oggi che « soltanto la ra
pida creazione di un nuovo 
regime (che rimpiazzi quel
lo del presidente Thieu) a 
Saigon « può avere qualche 
probabilità di risparmiare a 
Saigon » un Inutile massacro. 

« La battaglia di Phnom 
Penh — si chiede il giorna
le — dc\c ora essere dupli
cata, con una perdita di vi
te umane di gran lunga mag
giore, nella battaglia per da
re li colpo di grazia a Sai
gon?». Il New York Times 
.-cavi- che Ford e Kis^ingcr 
si muovono in un'atmosfera 
di irrealtà, e aggiunge: «Nes
suno potere umano può rl-
poitare in vita i morti, può 
riag'tiu.tarc le lite rovinate, 
le tragiche rovine dell'ultima 
battaglia attorno alla capita
lo cambogiana, dopo che lo 
speranze di cambiare il ri
sultato etano svanite .. An
che gli strateghi piti duri di 
animo cleono prendere in 
considerazione il tatto di lei'-
marsi prima del collasso. I 
politicanti di Saigon devono 
ora tener conto delle arti
glierie del Vietnam del nord 
cne si avuclnano sempre di 
p.u a Saigon ». 

Per contro, 11 precidente del 
la società di navigazione ma
rittima United States Line*, 
Edward Heine, ha fornito 
pailkolun Impressionanti sul 
dramma dello sgotnbeio di 

oltre < .nqu.mtamil.1 «proiughl» 
da Dana-u', portilo a termi
ne da navi della .,u.l com
pagnia Heine ha r i l en to < he 
in un solo v.ajglo la Pio-
nt'er Contender ha traspor
tato la d i r a record di oltre 
sedicimlH vietnamiti «mol
ti del quali » sono morti du
rante la traversata. Lo ses
so Heine ha ammesso che 
la massa dei « profughi » cer
cava scampo dalle angherie 
di « centomila soldati gover-
nitivl abbandonati a loro stes-

I si», che si sono anche ab-
J biindon.it! a muosacrl. 
I Nel dibittlto e intervenuto 
, anche il senatore democra-
1 lieo Henry Jackson 11 quale 
i ha detto in un'InteriUta che 
l i-ll Stati Un.ti dovrebbero u 
i saie lutto le lorzc necessa-
I rie per 1! tri^leri-nento degli 
I aniei.cani dal Vietnam del 
' sud ma non do1, reblyro u-

t!..zzare le truppe per eia-
i cuaie 1 collaborazionisti. 

Ufficiali delle forze di liberazione della Cambogia al lavoro 
in una postazione sotterranea poco prima della caduta di 
Phnom Penh 

Con uno .spreco un po' i J1-
lolo di insolente, il Popolo se 
la prende eon 1 Un.la petclit 
ìiu registrato cìtspaeci di agen
zie di stampa da Lisbona con
cernenti dicìiiara-iotu dei le-
scovo di Oporto nioiis. h'citei. 
ra Gcmcs, contrastanti con 
una « intervista » ulne il Po
polo) o unti <( coni ci suzione 

' infortì.'ile >' (dice il rescoia-
i do di ~)portol de! prelato con 

un in iato dell'organo della 
DC. 

Vogliamo mettere qualche 
puntino .sti'.'e i, n costo di 

i usare un po' di pignoleria cro
nologica. 

Dunque. Il giorno 15 la ra
dio nazionale portoghese in 

I un seruzio da Oporto riferi
sce clic la segreteria del ve
scovado 1a sapcie che monsi
gnor Ferrara Comes non ha 
concesso interviste a giornali 

! italiani, i quali avrebbeio itti-
i lizzato disonestamente una 

conversazione privata (nella 
fattispecie la precisazione ni 
riferiva alla pretesa, per il 
vescovo, o vera, per il Popolo. 
intervista pubblicala dal gior
nale di Fontani). 

16 aprile. V D.ar.o Popul.ir 
sotto un dispaccio della Rea. 
ter evie pubblicava brani del
la «intervistati apparsa sul 
Popolo (brani clic la France 
Presse attribuiva lincee per 
errore al Giorno) scrive quan
to segue: « Un m/ormatore 
del palazzo vescovile di Opor
to, interpellalo da un nostro 
redattore, considera come ten
denziosa le Txirolc attribuite 
a mons. Antonio Ferrara Co
mes. L'informatore s: riferiva 
alla conversazione fra il ve
scovo e un giornalista del 

i Giorno riportata dalla Fran-
i ce Presse. Siccome perù nel 

telegramma ripreso dalla Reu-
i ter che riguarda l'intervista 

che il prelato avrebbe con
cesso al Popolo gli si attr'but-
scono le itessc afférmazioni 
che sarebbero riportate dal 
Giorno <• evidente che il cliia. 
rnncnlo del rappresentante 
del vescovado si applica (in
cile alla notizia che pubbli-
cìnanio ». 

il. delia Franco Pro.v 
po' di contusione. i e i ' ea 

i bene l'pcteie clic il Giorno 
non c'entra e clic quello che 

i ' iene smentito tini dal porta-
1 loce del lescoto e solo il Po-
] pò o ». 
I 17 api'le. Il D.ar o do LI-
' sooa pitbb'ica q'iunto segue: 
j « i'n pollatole del palazzo 
I WSLOI ile ti1 Opoito inteipel-

lato a pmpos'to dell'interi i-
sta pubblicata dal Popolo di
tti.ina che i dispacci delle 

I ugeiuie di nol'zie erano ten-
I dauiosi e nioltie non espri-
| melano .1 tettoie della con-
1 lerstu.one intorniate al uta 
j dal i est oio con il suddetto 

giornale, r poitaiocc ha sot
tolineato nioltic die ìnonsi-

I gnor Antonia Ferrala Comes 
l'tutta di concedere qualsiasi 
intervista di carattere politi
co, poiché e norma del -pre
lato non fare diclnarazioni di 
questa naliua al di fuori di 
quelle contenute nelle ome
lie e nelle dichiarazioni uffi
ciali. Inoltre il medesimo po r-
tatoce considera infondati i 
riferimenti al Partito comuni
sta portoghese e al dottor Al
iato Cunlial clic furono ut-
tnbuiti al vescovo di Oporto ». 

yello stesso giorno il i e-
scoio di Oporto — a quanto 
Ita scritto ieri il giornale del
la DC — riceve l'inviato del 
Popo.o e dice che, letto lì te
sto pubblicato dell'internila, 
la coi/tema. 

Clic dire <7 nuesto punto'* 
Per lo meno e prima di tut
to che le raffiche d'ingiurie 
del Ponolo .sono evidentemen
te rivolte a un indirizzo sba
gliato. In secondo luogo die 
la persistente polemica del
l'organo de sfocia nell'insi
nuazione che nell'episcopio 
della città lusitanu si usino 
due tipi di linguuqg'o a se
conda che ci si rivolga al
l'interim o all'estero' il che 
tiancanicntc ci sembrerebbe 
un comportamento non con
facentc a un alto prelato. 
Quinti ci ttitilliamo di ahi 
ncaici alla insinuazione del 
Popolo 

Portando il totale a oltre settanta 

CAMBOGIA: ALTRI SEI PAESI 
HANNO RICONOSCIUTO IL GRUNK 

La Thailandia ha annunciato che non garantirà asilo a nessuno dei dirigenti del regime fuggili da Phnom Penh -1 con
tadini che si erano rifugiati nella città tornano alle loro case - In numero crescente gli americani abbandonano Saigon 

Entusiasmo per la vittoria in Cambogia | 

Hanoi: il gruppo Thieu! 
farà la fine di Lon Noi 
Dal nostro corrispondente 

HANOI, 18 
La stampa vietnamita, ri

serva ogkrì larso spazio tàl>i 
presa, di Phnom Penh da par
to dell'esercito di labcraziorw 
delia Cambogia. Gli editoria
li del Nhan Dan e del Quan 
Dot Nhan Dan celebrano que
sta grande vittoria e lunghi 
articoli ricostruiscono lo ulti
me ore che hanno preceduto 
la liberazione della capitale 
cambogiana. «Ieri mattina, 
17 aprile — scrivo l'editoria-
Usta, del Nhan Dan — i fan-
toec 1 si sono arrc-4 .senza 
condizioni e l'ammlnistrazio-
ne rivoluzionarci .--1 e stabilita 
nella capitale della Cambo
gia. I iantoccl che restano 
accora :n qualche citta si tir-
ronduM.rio -^en/.i a l em dub 
bio molto rapida mente. La 
r^si^ten/a gloriosa del popo
lo cambogiano ha riportato la 
vittoria totale». 

Dopo a'.or ru'oidato > di 
\>»\ie ta]V)e chi1 hanno segna
to la re.M-aeiva l'Coticma-
mente d.itici1'1, ma anche 
eroica > che il popolo tam-
bo"iano ha condotto durante 
cinque anni, l'editoriale del 
Nlian Dun sottolinea che «la 
grande vittoria della resisten
za della Cambogia e la o t 
tona dell' unione nazlona.e, 
della decisione di conquista
re l'indipendenza totale della 
patria e la liberta del popo
lo; i' la v.Uor.a cl'Ue loive 
armate po'wla'M di liberazio
ne t.he . ono nate e si sono 
s\i!iipoate nel qj idro d<\lu 
r\oLiU'Lotie e < he hanno <om-
battato COÌ\UM o>amenw. con 
uno spinto i.v.ehuf-nte o crea
tore ivr .ili interessi del'a 
rivoluzione e della popola-
z.one; e la \ .ttoria dflla di
rezione giunta e risoluta del 
l'Vonto unito nazionale e del 
Governo di un.one nazionale 
cambogiano. Questa vittoria 
in parte dell'epopea gloriosa 
e vittoriosa dei tre popoli di 
Indocina n\ questa storica 
primavera del 1975». 

Dopo aver sottolmo ito le 
1 Mttorie riportate in Gambo-
1 g.a e nel Lio-., che costituì-
[ ^cono «un colpo inlerto allo 
' imperia.ismo amuruano>, :1 
| Nhan Dan s e m e che ivi . ud 

Vietnam «la popolaz.onc, <lo-
i pò aver lottato altaiche gli 
j americani SL rltira.-^ero. sta 

or i combattendo a ì h m hù il 
' lv '.me lantoc c o c o a i : .' 
1 eruppo di Th'eu cadrà coi.o 
[ queLo di Lon .No,. LA MV.Q-

ria del popoli del Uv paesi 
di Indocina è un contributo 
importante alla lotta dell'u
manità per la pace, l'indipen
denza nazionale, la democra
zia e 11 progresso sociale. Es
sa e. altresì un contributo al 
cambiamento dei rapporti d: 
forza nel mondo a vantaggio 
dello forzo rivoluzionai le ed , 
a svantaggio dello lor/o un- j 
porialiste, del colonialisti e i 
dei reazionari Internaz.onali». 
« La grande vittoria riporta- i 
ta ani popolo cambogiano — | 
scrive il Quan Dot Nhan Dan I 
— ha elevato questo popolo i 
ad una nuo\a dimensiono, lo ! 
ha posto al rango dei popò- | 
li d'avanguardia r>ella lotta i 
contro gU imperialisti ameri- I 
carni o fa entrare hi Cambo
gia m una nuova eia duran- I 
te la quale il vjo ;jopolo ]XJ- ] 
tra ediiicaie una Cambogia 
veramente indipendente, .so
vrana, pacifici, non allinea-
ta. democra 11 cu e prosi>cra j 
ne.l'integrità inrrltoi mie». 

Massimo Loche 

Missione 
del GRP 

verrà aperta 
in India 

M o\ \ nri.ii: : 
lt l . o w n o 1.' «i ' , / d ' i i •> 

I* M\\ -HI u ,1, 1 S ni \ iln.Mi) na 
ei'i 'in,*! O_M, ii i nuo > ,,ii,> v 
t.eilc i «.e HI 11 m-'i'o pò i' LI' 
1 India i.i ni l'i .iniuiiK i i'n <1, 
a\i .e d il-i 1 MUI u>n .«. u u ,i a 
a^i i un .i di una mis ,iorc del 
<-KP a Vtm i Delhi \.m -ì 
f j ' t a a.'KOi.i di un r ttimiA. 
mento i orma le. a p.eno ti telo, 
ma jgli osiorwttoi i concord,ino 
nel ri'eiKie che e-^o debba M> 
MI-e log,cameni".', entro brew 
K mpo. .dia decisione odiem \. 

1. odierno gi>s*,o del governo 
dillliul.a ì doppiamente signi-
1 c.iti\ o; esso i'il.itl. non solo 
'» siunoiiM il tu-si ente jx^o e 
P'"i s*. gio aiti nu/ionale di 1 LRP, 
•n i s. ni-.ei isee IH 11,I ' nea de- | 
g,i ai.cu..di eh l'augi. i!ie ricono* j 
ii(\,mo lo1 linimenti .a e^sun l 
n\ di din gn.l'i-in nel Sud \ •« t 
n.im e p'i \ede\ .no la iomnt- } 
z one di un Con 'U1 o d inn | 
i ' I/IOII. \\^\/ «ni ili eun ,A p,ir I 
U vip i/io'i,> de '.i i ne ent.mt ! 
<!•, dr"i "o, i i ii . 1 ri n.,h del- | 
M eterea componiTe *. 

BANGOK, Iti 
I! governo reale di unione 

nazionale di Cambogia 
(GRUNK) continua a racco
gliere, a un giorno dalla li
berazione tot.de della capi
tale Phnom Penh, riconosci
menti diplomatici da parte di 
governi che imo ti ieri o l'ave
vano ignorato o avevano so
stenuto il regime di Lon Noi. 
Oggi e stata la volta della 
Giordania, seguita in blocco 
dai cinque paesi dell'ASEAN, 
e cioè Indonesia, Malavsia, 
Filippine, Singapore e Thai
landia. I cui governi non han
no ancora compiuto l'atto 
formale del riconoscimento, 
ma ni un comunicato comu
ne hanno annunciato la loro 
decisione, oltre a quella di 
otirire aiuti e assistenza per 
la ricostruzione del pacsj. I 
governi che riconoscono i! 
GRUNK sono cosi ora più 
di settanta. 

Il governo thailando'? ha 
addirittura annunciato che 
non garantirà a.>llo a nessu
no del dirigenti del regime 
luggitl da Phnom Penh. nem
meno al «primo mini aro». 
Long Boret, dato ieri per giun
to in Thailandia, m<ì di cui 
uggì si allertila di ignorare 
la sorte Gli aerei coi (piali 
1 luggiaschi a t torni lo nelle 
baM in Thailandia \C'intono 
immodlal al iente sequestra
ti. Lo comunicazioni (degl'ali-
che e telefoniche da Phnom 
Penh con altri pao-4 sono 
state interrotte, ma la radio 
ha continuato a trasmettere 
notiziari sulla liberazione av
venuta ieri e mu-ache patriot-
tiene. In mattinata M erano 
dillusc vx'i che nella citta 
si l'osse spa rso 11 pa meo 
perche si ora annunciato. 
squadre del KUNK munite di 
altoparlanti avesnno percor
so lo strado della citta oiMi
nandone l'immediato sgom
bero ni so" uno .Llla min a e • 
i la di bombardamenti Si 

j 11 ormava addirittura die l'or
dine era di alloni mai a dal 
1 i citta di almeno 20 chilo
metri Nel corso della giorna
ta queste notizie \ c imano ri 
dimensionate Era m censo — 
come si a iguna da die hi.ir.i 
/ioni fatte a Panca d.d mi
nistro degli esteri Sau\agnar-
gucs e da dispacci della TASS 
— un «esodo» a 1 contrario. 
i contadini che i bombarda
menti americani e poi del
l'aviazione del regime di Lon 
Noi avevano costretto a ri
fugiarsi a Phnom Penh, sta
vano tornando alle loro caso 
ed ai loro villaggi. Questa \er-
sione o conicrmata anche d.i 
e orrispondenze apparse sui 
giornali giapponesi. La popò 
la/ione eli rhnom Penh. nor
malmente di 600-700 000 perso
ne, era salita in seguito alla 
guerra a circa duo milioni 
di abitanti Da mille a div-
mila portone auebbero nuo
ce cercato asilo plesso 1 am

basciata di Francia. Si trat ta 
I evidentemente di gente che si 

ritiene troppo compromessa 
| col passato regime, anche se 
j i eombattcnti del FUNK han-
! no dato ieri prova, entrando 
1 in città, di applicare stretta-
| mente la politica della «larga 

unione nazionale». 
' All'estero, i rappresentanti 
' diplomatici del regime stanno 

dichiarandosi solidali col 
GRUNK. L'ambasciatore a Sin-

, sapore Wongsanlth ha detto: 
j «I khmer rossi sono nazio* 
1 nalisti e liberatori. 11 nuovo 
, governo sarà rivoluzionano, 
, democratico, progressista e 
j non allineato in politica este

ra». Analoghe dichiarazioni 
| ha latto l'ambasciatore in 
| Mala\sia. 
, Da Pechino si apprendo che 
i 11 principe Norodom Sihanuk, 
capo dello Sato, ha detto che 

j il suo ritorno a Phnom Penh 
I dipende dalle condizioni del-
I la madre, la regina Kossa-
1 m.tk La regina e in iin di 
• \ i ta o «potrebbe morire fra 
1 tre giorni o ira tre scttlma-

ne >. Quando sarà scompar-
I sa, egli stesso ne porterà le 
| cenci i nell'antica capitato An-
• gkor \ \ \u , do\e intende risic-
1 e ie , e 

SAIGON, 18 
Ageu/u di noi izio occiden 

t I Ai''P lt-Ut'M'. UP1 
; ai torma no ohe, secondo tonti 
j diplomai ielle, gli americani 
| hanno cominci.ito a lasciare 

Saigon m numero crescen-
I te. Pai tono dopo le 21, cioè 
I dopo l inizio del copntuoco, 
1 con aerei militari C H I , La 
1 coloni,L americana, affermano 
| le stesso tonti, potrebbe co.-a 
• essere rapidamente ridotta a 
I non più di mille persone, èva-
] marni] nel giro di poche ore 
I All'amba-tiata americana si 
1 stanno bruciando ì documenti 

«non essenziali». Intanto il 
mo'npl'aano le richieste per 

| .li. Th IM - dimetta Lo ha 
1 ( it 'o o ',' Ti ui Unii Tha i'i 
I il saeeidote cattolico di de 

1 ti a ohe • e apo del «mo\ i-
i mento tonilo la corruzione! 
ì Sempie oggi il deputato Lv 
' Qui Chung ha chiesto al 
I Congrosso degli USA di nega 
i io a Tlncu altri londi, per 
1 costringerlo ad andarsene. Ieri 

anche il generale Duong Vali 
Minh. la hgura più in vista 
dell'opposizione di Saigon, a-
\e \a i ibaditn la richiesta di 
ehm ission i Ei lorme un pres
sione lamio intanto le tra
smissioni di ladio liberazione. 

1 giornali di Saloon hanno 
dn\uio censurare la notizia 
che le autorità d'immigrarlo-
ne dori: USA avevano blocca 
to qua] aaM ingresso di «or-
tann> negli Stati Uniti. Sl so 
no scoperte troppe «irrego
larità .ile uni non erano or-
tani, altri erano ligli di lun-
/loit.n'i del legime, altu non 
avt'.aiio documenti di &orl*. 

f Dnlh/ f>t una impiliti ) 

d amo che noi roghamo dare 
ne, d.batii 'o pirl.unentaie la 
nostro autonoma collaborn/o 
iv per e. .sicarare gì, s'ru 
nv V p u va' d p u alorvi 
'per o / p i o da\e <in\o esicre 
colp to 

Torni naia li d.eh araz o io 
d Natta, \t e stato un brino 
i imbio d domande e rispo

sto tra i g omah^ti ed ,1 com
petano P.e'*;mgaer. 

Che cosa vi ha detto .! prò-
s dente do] Consigl.o'1, è .-.ta-
to eh,osto ni segretar.o gene, 
rale del PCI. 

BERLINGUER- Conti,u a-
mente a quello che fmno al-
tr , noi non riteniamo the s a 
corrotto rjl*»r re o interpreta
le quello cne u e stato detto 
Se volete conoscere c.o che 
hi detto f presidente del Con-
s g.io. chiedetelo a lui Por 
quanto ci riguarda, posso con
formare ohe g ubicheremo 
l'a/ one del governo sulla ba-
>e dei latti. Po.s.so aggiunsero 
che il pre.s,dente del Consigl.o 
ha ascoltato con grande at
tenzione i giudizi che noi ab
biamo espresso e ha proso 
atto delle proposte che noi 
abbiamo fatto Vedremo quel
li che saranno 1 f<itt. sia per 
e o che concerno gli orienta
menti poh t i c . .sia sul terreno 
delle competenze degli organi 
direttamente dipendenti dal 
governo, sia sul terreno par
lamentare. 

GIORNALISTA* Avete par
lato di tempi'' 

BERLINGUER- I tempi cer
tamente premono per tutti 
gli aspetti che Natta ha illu
strato e che sì possono n-issu-
moro in tre indirlz?: di mas-
p'm.r indirizzo politico del 
governo. In modo che si parli 
pm apertamente a tutti, ai 
vari organi dello Stato, n tut
ti gli strati della popolazione; 
provved .menti concret por 
colpire immediatamente le 
azioni squadristiohc e la vio
lenza politica; provvedimenti 
legislativi che debbono essere 
portati avanti con il con cor-
.so d1 tutte le principali forze 
parlamentari democratiche. 

GIORNALISTA: Cloe? 
BERLINGUER: Si deve te

nore conto anche dell'opposi-
//one. A questo incontro in
tendiamo andare con spirito 
allerto, eostrutti\o e non con 
ostruzionismo 

Prima di ricevere a Pala?- , 
zo Ch gì la delegazione del I 
PCI. il presidente del Coiihi- ! 
gho si era incontrato con I 
Fuifani nella sede de. della 
Camilluccia. Al colloau.o, av
venuto su neh.està della se-
greter.a democr.stiana, a\o-
'vano preso parte ì presidenti 
dei due gruppi dello Scudo 
crociato. Piccoli e Bartolomei, 
e il mmlbtro degli Inter
ni. Gui. 

Nella tarda serata, o Pa
lazzo Chigi, Moro si e meon-
trato con Jl vicesegretario 
del PSI, on. Mosca, che era 
accompagnato da Aje'.Io e 
Neri, membri della Direzione 
socialista Mosca ha dichia
rato che 1 fatti di Milano ri
chiedono al governo e agli 
organi dello Stato «una più 
attenta e severa opera di pre
venzione e di aiuita condan
na ver^o oh esecutori e i 
mandanti della strategia del
ta tensione » 

L'incontro tra Fanlanì e 
Moro e stato preceduto e se
guito da polemiche relative 
alla presa di pos.zlonc ulllcia-
le della DC sui latti di Mila
no, Il part.to de, dopo gli 
scontri dei giorni scorsi, 
aveva fatto dillondere giove
dì sera una nota attribuita 
all'Ufi.ciò di segreteria poli-
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1 a organvz ne « a itono'nr 
iiiunncstiuiuni tic a d'iena de
al: out ina meni' di li ho tu e 
del'e i^tittKion deniocìatiche, 
contro ugni tia>na nco-fa^c 
\ta e tontio ogni i .olendo 
e\tietni^tn •> 

I socad.s1, li inno ri î . to a 
que.ita .mpo ' iz.ono M mondo 
sull'Alan! ' ' cne quo lo 1 lilia
li.ano e un « gnu e abbaglio e 
un caìco'o rischioso >\ teso a 
r "..molare, < spelando o; ci ,^-
^a qua'/ i an lagni, tenr com
pletante ite e\ii anei ti (/uc 
tatti e re pìultlemi politici 
the ne dei, ( ani* per tutti i 
demociatu i « La DC — .seri-
\e lorg i io iOe ah.ila - - ;̂ ut-
tegg<ti a i tt'uiu d, premunì" 
accMio dt ta^ci^mo, e da que
sta pi emersa capziosa e fal^a. 
ne^ìuna io .slogan delta d-ga 
trentennale al comunismo, 
guando t! diamma che in real
ta il Paese tnc e •! dramma 
di un nuovo adulto fasciata e 
reazionario ade sue istituz-oiv 
democratiche •>>. h'Aianti' sot
to!.nea. il fatto che d.nanzi al-
.'esigenza di un ta antifasci
sta ,s. parla di manifestazioni 
« autonome ». all'.nsegna di 
un aapeito ridi.amo alla teo
ria degli "opposti estremi-
snu"», r:lc\ando anche che 
l'attuale gruppo dir,gente de 
« ti ava ogoctt't o Q'ovumcn'o 
ne'la provocazione ». 

La .segreteria de ha replica
to «.on mia d.ch, -trazione del 
v.cc-segret'ir.o o i. Ralìmi, 
imbarazzati e dilens.va. 
L'esponente de ha alìermato 
the .1 suo part.to «non ta 
conto di avere alcin gioia-
incuto dalla strategia della 
tensione ». e M e quindi '.all
ea to .11 un jjrottdco a * ' c . o 
nei toniionti del PCI Rulli
li'. add.rittiira, ha cercato di 
mettere ,n contrad'Lz,onc la 
polit-ca d: r.ccrca di una \a 
sta unit.i tnt.la.-.:i.ita eon 
dotta dal PCI eon la duri cr, 
tica che i comun.st, maovo-
no alla DC pvr la sJa d mo-
st ra t.i : .it a/3,u, ta ci. e om ba t 
t'ire ili modo con./'gaentc , 
r.garg t. la.se ts\ Come .-., \e-
de. ..i DC e o,tretut'o a (.or
to di argomont. 

Altre fon-CUMULO REDDITI 
ti governat.ve hanno conler-
mato ieri qu.il e .a d'rez.o-
ne in cui si sta .ncamm.nan-
do la quest one del cumulo 
del r edd ' i dopo la e morri* 
•glia i ,mprov\',.ia scatenata 
d,\.\\ segretor.a de a puro 
scopo el^ttoral.st co. Le hnee 
del sostanziale compromesso 
: aggiunto in .-.ode governati
va aitra\o:\io la mediazione 
dell'on Moio sono ormai no
te: dopo la scade iza della 
presenta/one delle denu.ic^ 
dei redd t. i^0 api.le>, .1 go-
verno presenterà al,e Came
re un provved.mento corrai-
t . \o, che potr.i o.woje emen
dato da. Parlamento anche 
ili rel.i/ one a. « temp, ». Si 
tratterà, nfat*., 0i ìodevo .-° 
:1 provvedimento po';a avere 
validità anche per l'anno in 

• >' •' e L .,(• pe r . :edd.t. del 

Li q j e i o ic e qj.nd: affi
da' i a ano imbotto parlamen-
'a .e . s . d^c d*"'ra a magg.o, 
d«i,Kj aii iter legihlat.vo e he 

I i d.i a igni,i'. i o , ,u r<ip do 
l n u -' 'i de.le K nanze 

I V H T I , « im a itrato ieri 
1 < ' ì M«-eo F m i d. questo 
' - i o tio i. u.ini.-tro del Te-

s' HI C on.bo ha ,n\ <a*o al 
1 < u '< J:A de. e Pm.'n/e una lei-
1 li a i on ; i qu ile si tende 

a l i m e J1 s.g-i Jua'o del 
i r o w u i m<'nto ciie sta per 
< ssore pjeso Con questa ,et-
1- >• i t orcio qu.mio Ila co
municalo 11 Tesoro, A fa r.-
1 or'mento a Lo u animate di-
st.W'S-ani > ail problema di 
• (/ita'' lie al'eggertmenio » m 
i .i v o r e oo. e e ntribuenti 
« ( tic ì.clìa da inanizione 
dei iead,i: dt'l- JfTCt fred
di!' retatili a1 '^74) devono 
lompicndere redditi di lavoro 
subordinato del a inog'ie. i 
quah tengono to^) a cumu
larsi con quelli del dichiaran
te \ L'on Colombo ha comu-
ncato che. qualora «NJJ prov-
ledrnenio in tal sento sia ri
tenuto tecnicamente ed a ni mi
nistrati! amento possibile», il 
Teso:o e deposto a cons.df-
rare e ; problemi die possano 
nascere per quanto riguarda 
le entrate, sempre clic si trat
ti di atre molto limitate « 
da stabilire e i alutare collo, 
giauncntc in vi odo preeno». 
In sostanza. Colombo non n*-
ga la poRs.bilita di una cor
rezione Immediata, ma M pro
n u n c i per una sua limita
zione concordata in sede go
vernativa. Ecco dunque che 
la DC, prima ha imposto il 
cumulo m una forma in«*-
cottabi'e, poi e partita lanci* 
n resta contro di esse per 

p i ro elettoralismo, e mfine 
oia — per bocca del ministro 
d^l Tesoro — cerca dì ridur
re :1 .s.gn.ficaio della corre-
7.one che viene r.ch.e.sta. Lo 
s\olg mento de. fa'.L testi
monia do^e stiano realmente 
le rc.sponsa bili ta. 

Quanto alle pro.ipott.\e che 
,̂ , aprono, alcune d.ehiarazio-
n1 .sono state : .laticate dal 
compagno on. RafTaelh. Egl. 
ha sottolineato che in sede 
pa riamen «ire olle proposte 
del governo dovranno «Sfian
carsi anche quelle presenta
to dai var. gruppi e quindi 
dal PCI. « Noi sosterremo — 
ha detto Raffaeli — (he non 
ti sia cumulo fino agli otto 
milioni e che al disopra di 
quel tetto ri sia una detra
zione di una q^ota di tre mi
lioni. ,scmp?c nell'ambito dei 
redditi da lavoro dipendente 
e da lavoro autonomo, vcrché 
g'i altri redditi, specialmente 
quelli consistenti, aodono già 
del dnitto d; non cumulare 

i ; redditi di azioni, obbhgazio-
j /," e deporti bancari». La 
I p-oposta dei comunisti e eh^ 
I 'te mi,urc d: riduzione deb-
l bano valere anche per i reti-
1 diti del '74, il che sarà posti-
i bi'c quando Tammimstrazw-
, ne determinerà l'irnvosta sul

le dichiarazioni che saranno 
pi esentate entro il 30 aprile». 
<• Beninteso — h.i soggiunto 
Raffaeliì —, l'alleggerimento 
ni misura giusta del cumulo 
e inscindibile dall'alleggeri
mento dei redditi di lavoro 
singolo inferiori a sci milio
ni annui. La nostra proposta 
per questi redditi è l'aumen
to dc'Ui detrazione di 36 mi
la lire a valere sull'anno in 
cor^o 12' ciucio inoltre che 
le detrazioni dovranno esse
re regolate da un meccani
smo che permetta un aggior
namento biennale, secondo V 
indice Jstat ». 

Martedì alla Camera 1 grup
pi parlamentar; comunisti )!• 
u-oreranno la loro posizione 

sulle quest.oni finanziarle con 
una conferenza stampa. 

Milano: assemblee nelle fabbriche 
(Ì)ttlla prima panimi) 

lanosi e lombardi hanno a\ LI-
IO o\ ilnquv altiss.mo adesio
ni. Nello fabbriche e negli ul-
lici, operili, impiegati, tee MI
CI, ricercatori, gun.ini. don 
no hanno partecipato alle as
semblee indette dal sindaca
to e al •••• presidio , eli mas 
sa dei luoghi di !,i\on>, eusi 
come aWiano indicato li ur-
gan //azioni .sindacali 

K" stata, una protesta di 
massa, unitaria, lenii a; una 
risposta che nap lasci.i ombra 
di dubbio sulla'xokmta dei la 
voratori milanesi di battere 
agni tentativo di owrsinno ia-
sentu. 

-r La giornata di oggi — di 
ce il comuii.cato del Li Fede 
i ivamo milanese CLILC'ISL-
L'IL — ha registrato un LOIII 
p'c'o successo dello sciuponi 
generale di i\ue *n\ , pi-x la 
mata m sogu to .u liagiei , \ 
\t n menti eh ciuesli già. n,, 
e he som* e ostali la \ ita ai 
giovani Claudio \ a i a lh e 
Ci,anni / becc hi 

h*' assemblee piesalio i I 
l'entiate ni tulli !e labbra he 
durame lo veioj)en>. hanno 
il.mostrato il prolondo spirito 
antil.iscista elei lavoratori mi
lanesi i [spetto al brutale as
sassina) las<jsta e la denun 
eia e l'isolamento dei lespon 
sab h dei gravissimi opisud. 
di KI'I 

•.' 1 la\o"atan m.Ltnesi 
t'HH ludo il conimi e alo — han 
n«> n zi.ito, ino l f e. 1 i moba 
hi/ione |M r 1>> st IUJK . D ge-n 
r.ile eli mart i eh. J.J. .ìpi le, d i * 
. i \ ' a cai atteic i}^/ iM.d i 
|K ;• !.i gì,inde mamle-ta/ ione 
in f \a /za Dilanio < he cio\ r.i 
\ eden- il massimo di p irte i i 
| \ i /mn e eh elise iphn t dei la 
\ DI atori. degli vuK |LM]*J i a^,, 
i .Itadnii mi' mesi <• di tii'V 
k j>rov meo lombardi v 

t!! i sc iopin «. Ir , ISM nib1 *e 
1 erano inizi.it i m He labbr e ne 
j e negli ut'l ici 1 in daih ]ÌY ni • 
1 oro della mattala Ogni con 
1 s gli,, d. I,ibb'*ica aveva orga 
| -i./zatu hi pro'esta. il il !>,,' 
I t lo è sia'o e.ileln, api i te. \ i 
' v aie ovi,ii(|ue; alti MULI \\ 
! partivipazinne allo se <ip io, 
j vasta ]*adosi,»n< oMe .hM'iii 

b'i» pres fhu i he s ^ll]]n ^ ,a 
, t< IH He gì and, l.ibbrahe nn 
1 l ihmecame IH I Mia lìom o 

Tihbm Fakk, Bicda, Inii«K.in 

| ti. S1T Saineiis. eie >. negli ' sto la sospensione ])er doma-
stabilmient. e hiune i e negli ni di Ile lezioni in tutte 1* 
u i h a delle s,-d. direzionali sanilo di ogni ordine e grado 
lAnic. Airia .Montedisuii. Li- ' della ctt.i in segno di lutto 
petit, Carlo Krb.i. K.irm *«i- , per i tragci eventi di questi 

I ha eoe h in .le ).i!)hrielK <k 1- I giorni clu. e eletto m un eo-
( M . t l a , Aa 

.ut 
l'alimenta/ 
magna. C 
eoe >, nei margini i istituì i d 
credito (Cicililo italiano, Han 
c i e orni nere udì, C.is-a eh i, 
s]iannio eoe i, IH He i n npa- , 
gnu1 dt assie tu azione I Hiun » , 
ne AdrialiCit d. Su urta * ec i I 

\!l,i Camera de1 lavo'o î ( 
è tenuta poi 1" issi-mblea gai 
r.ile dei ceunilati unitari per [ 
l.i rilorma dilla sauna, alla 
quale hanno parli eipalo con , 
linai.i eh student . , 

Dalle ê noli medie qu isi | 
tutte desert- intanto nngha a ( 
i m gliai.i d studi mi M i il | 
•maini il n a it. .ni l n.v a's.t.t ( 

s'alali [ier To' ni in un lun^o ì 
i o. : -o e he p* ma ha : .ig j 
finirò t ' i ' s , \ \ ] I Ma «. ,1,.-
v e e1 m n tu (. inni /, bi e e n 
e pò 1"* ,\//,\ C tv oli , d iv e ! 
stato ass.i sin,ilo Cia l'ilo \ .1 I 
l a li 111 ol'i o i \\i api i to chi | 

i cintine Hi lue i *. h so io v.i ( 
I t« di posto -ai] hiojo M i d i | 
| li a^ii i avvi ii nn il 
\ Intanto il P iv\* d mu ag' 
I si udì. d mie s.i i on ] ani n ni 
I su ,1/ioiH' m ìiun.ik lia d.sjio 

munii atn 
p. l l l ' in l . i l 
denti se a 

. hanno turbato in 
la gioventù stu 

S'inizia a Roma il 

colloquio dei PC 

sulla cooperazione 

in Europa 
, S "i ' a «^J a lìoma, ne.ld 
1 ,,i.a i . a n o i , di',, albergo Jol 
i v . i c . c i r i o dei paitit. co-
I m i l , ' « 1 op rai deh Europft 

i 'e n i v* S aio afa.ile e pro-
-.se'i.ve d i , a \ oopera/.one 
(•ai.iM'ii \ i .'i l_.nopa In a 
p?r* i-i ! Mrnpa-'uo E.inoo 

( 13 i.U-Mei p'o ina eia u.i di-
i .oiso d. .si. I'O L i..:. it.va e 
\ - M \ Ì w-,,1 dal com.tato con-
I ' rdc d*\ PCI nel q ladro dell* 
I )H]3ii f o n o deh-t conferenza 
' o<- p t ; t • iorna.i:.vL. od op?-
i l a d E iropa 
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LUCA PAVOLINI 

l. o l i t i ' t t i n t e 
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D t f " leu e- i e s p u i e a P U e 
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